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1.  Sintesi: le ragioni di un affidamento  
L’art. 34, c.20, D.L.18 ottobre 2012, n. 179, come convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 
221, dispone che “per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della 
disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e di garantire adeguata informazione 
alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata 
sul sito internet dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 
dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli 
obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste”.  

L’art 3 bis, comma 1bis, della DL 138/2011 (introdotto dalla l 190/2014) ha chiarito il contenuto della relazione 
prodromica all'affidamento, ex comma 20, articolo 34, D.L. 179/2012 prevedendo in particolare che la 
relazione: dovrà essere effettuata dagli enti di governo degli ambiti; dovrà essere motivata in ordine alle 
ragioni sottese alla scelta della forma di gestione con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di 
efficienza, di economicità e di qualità del servizio; dovrà comprendere un piano economico-finanziario, 
asseverato e da aggiornare ogni triennio, contenente la proiezione, per il periodo di durata dell'affidamento, 
dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, con la specificazione, nell'ipotesi di 
affidamento in house, dell'assetto economico-patrimoniale della società, del capitale proprio investito e 
dell'ammontare dell'indebitamento. 

 

Con la presente relazione l’Ente affidante ottempera alle succitate norme.  

 

Oggetto dell’affidamento è il servizio idrico integrato, come definito dal D.Lgs.152/2006 e dalle norma di 
regolazione emanate dall’Authority nazionale di regolazione, nell’Ambito Territoriale Ottimale n. 9, 
corrispondente al territorio della provincia di Agrigento. 

L’ente affidante il servizio è l’Ambito Territoriale Idrico n. 9 Agrigento   in qualità di Ente d’Ambito per l’ATO 
Agrigento come definito dalla l.r. 27 aprile 2012, n. 17, che procederà all’affidamento secondo le previsioni, le 
funzioni e i poteri ad esso attribuiti dalle normative vigenti e in particolare in forza dell’art. 3-bis, co. 1-bis, D.L. 
13 agosto 2011, n. 138 e dell’art.149-bis del D.Lgs.152/2006.  

Si ritiene essenziale premettere la presente relazione con una breve cronologia: 

In seguito ad interdittiva antimafia del 16 novembre 2018 nei confronti di Girgenti Acque spa, gestore del sii 
in 27 comuni agrigentini in forza della convenzione trentennale stipulata il 27 novembre 2007, è stata disposta 
la gestione commissariale temporanea e straordinaria con decreto prefettizio n. 34829 del 27 novembre 2018. 
A distanza di pochi mesi anche la società Hydortecne srl (braccio operativo di Girgenti Acque spa) ha seguito 
lo stesso percorso. 

Con sentenza del 16 marzo 2021 il Tribunale di Palermo (sezione fallimentare) ha dichiarato lo stato di 
insolvenza delle società interdette Girgenti Acque spa e Hydortecne srl. Successivamente, in data 10 giugno 
2021 il Tribunale ha dichiarato il fallimento di Girgenti Acque spa e Hydortecne srl. 

In data 9 luglio 2021 è stata costituita AICA -Azienda Idrica Comuni Agrigentini, azienda speciale consortile, 
perché sia incaricata dell’affidamento in concessione del servizio idrico integrato del territorio.  

Con provvedimento prefettizio la gestione commissariale terminerà il 1° agosto 2021. Successivamente, dal 2 
agosto AICA è il nuovo gestore unico d’ambito in seguito ad affidamento da parte dell’ATI di Agrigento ai sensi 
della Deliberazione ATI 9 AG n. 4/2021. 

Il servizio sarà affidato per 30 anni a far data dal 02.08.2021 nel rispetto degli atti di indirizzo già assunti 
dall’ATI9 nel 2018-2020.  

AICA è partecipata da  Comuni del territorio provinciale, come di seguito dettagliato in tabella.  
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Ai sensi della citata normativa, e con specifico riferimento al servizio idrico integrato, oggetto dell’affidamento, 
si rende dunque necessario procedere all’esplicitazione: 

1.   delle ragioni per cui l’ATI9 Agrigento intende procedere all’affidamento diretto in regime in house providing 
in favore di AICA; 

2.   della sussistenza dei requisiti previsti dell’ordinamento europeo per la forma di affidamento in-house 
prescelta; 

3.   dei contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale. 

Comune Abitanti (01.01.2020) Numero Famiglie kmq ab./kmq

Agrigento 58.273                               24.053                    245                     238                      
Aragona 9.195                                  3.674                      75                       123                      
Calamonaci 1.270                                  576                          33                       39                        
Caltabellotta 3.420                                  1.560                      124                     28                        
Camastra 2.012                                  909                          16                       123                      
Campobello di Licata 9.616                                  3.951                      81                       118                      
Canicattì 35.530                               13.849                    92                       387                      
Casteltermini 7.738                                  3.273                      100                     77                        
Castrofilippo 2.786                                  1.134                      18                       154                      
Cattolica Eraclea 3.491                                  1.613                      62                       56                        
Comitini 896                                     353                          22                       41                        
Favara 31.751                               11.370                    82                       388                      
Grotte 5.466                                  2.247                      24                       228                      
Joppolo GiancaGAio 1.151                                  570                          19                       60                        
Lampedusa e Linosa 6.494                                  2.606                      25                       257                      
Licata 36.113                               14.764                    180                     201                      
Lucca Sicula 1.752                                  764                          19                       94                        
Montallegro 2.484                                  1.042                      27                       91                        
Montevago 2.876                                  1.241                      33                       87                        
Naro 7.346                                  3.226                      207                     35                        
Palma di Montechiaro 22.262                               8.434                      77                       289                      
Porto Empedocle 16.300                               6.398                      25                       646                      
Racalmuto 7.943                                  3.192                      68                       117                      
Raffadali 12.550                               5.031                      22                       563                      
Ravanusa 11.108                               4.310                      50                       224                      
Realmonte 4.485                                  1.901                      20                       220                      
Ribera 18.492                               7.612                      119                     156                      
Sambuca di Sicilia 5.680                                  2.348                      96                       59                        
San Biagio Platani 3.088                                  1.379                      43                       72                        
San Giovanni Gemini 7.816                                  3.034                      27                       294                      
Santa Elisabetta 2.267                                  1.041                      16                       140                      
Sant'Angelo MuGAaro 1.241                                  579                          65                       19                        
Sciacca 40.068                               15.851                    192                     209                      
Siculiana 4.313                                  1.366                      41                       105                      
Villafranca Sicula 1.371                                  611                          18                       78                        
TOTALE 388.644 155.862 2.363                 164                      

Superficie
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Alla presente Relazione è allegato il Piano Economico-Finanziario asseverato così come richiesto dall’art. 3- 
bis, co. 1-bis, D.L. 13 agosto 2011, n. 138 (convertito con modificazioni dalla L. 14 settembre 2011, n. 148), 
come modificato dall’art. 1, co. 609, lett. a) della Legge di Stabilità 2015 (l. 23 dicembre 2014, n. 190) che 
prevede che la relazione di cui al dall’art. 34, co. 20, D.L. n. 179/2012 debba comprendere “un piano 
economico-finanziario che, fatte salve le disposizioni di settore, contenga anche la proiezione, per il periodo 
di durata dell’affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, con la 
specificazione, nell’ipotesi di affidamento in house, dell’assetto economico-patrimoniale della società, del 
capitale proprio investito e dell’ammontare dell’indebitamento da aggiornare ogni triennio”. 

Costituiscono, altresì, elementi essenziali della presente Relazione, lo Schema di Convenzione redatto ai sensi 
della deliberazione ARERA n.656/2015/R/IDR, il Piano degli Interventi, il Modello organizzativo-gestionale, il 
Piano Tariffario e il Piano economico-finanziario (PEF) redatti secondo le deliberazioni ARERA n. 
580/2019/R/IDR e n.918/2017/R/IDR. 

In esito al lavoro di approfondimento e verifica svolto con la presente Relazione si può in conclusione 
evidenziare che sono presenti tutti i motivi e le ragioni tecniche, economiche e finanziarie, di convenienza per 
l’utenza e per la gestione del servizio idrico integrato, nonché il rispetto dei criteri stabiliti dalle normative 
nazionali (D.Lgs.50/2016) per confermare l’affidamento secondo la modalità in-house quale modulo di 
gestione congruente e idoneo per l’ATI9 Agrigento. 

Sempre in base all’analisi svolta con la presente relazione si è verificata la rispondenza della scelta 
dell’affidamento in house   della gestione agli obbiettivi di universalità e socialità, di efficienza e di economicità, 
di qualità del servizio, di benefici per la collettività e di ottimale impiego delle risorse pubbliche, nonché 
l’esistenza – ai sensi del D.Lgs.50/2016, art.5 - in capo ad AICA dei requisiti per l’affidamento in house costituiti 
dalla totale partecipazione pubblica, dalla prevalenza dell’attività a favore degli Enti controllanti e dal c.d. 
controllo analogo congiunto, requisiti dei quali dovrà essere verificata la permanenza per tutta la durata 
dell’affidamento della gestione. 

Il piano economico-finanziario redatto sulla base degli investimenti programmati per la durata 
dell’affidamento, e in base al modello gestionale operativo di AICA, è sostenibile e in equilibrio economico-
finanziario, ed è stato asseverato da operatore competente ai sensi della normativa prevista. 

Si può quindi affermare che la scelta della modalità di gestione in-house effettuata dai Comuni e l’affidamento 
della gestione del servizio idrico integrato ad AICA - oggetto di analisi e verifica con la presente Relazione e 
sostanziato dagli strumenti di pianificazione predisposti dall’ATI9 Agrigento – risulta fornire tutte le garanzie 
con riferimento quanto prescritto dall’art.34 c.20 D.L. 18 ottobre 2012, n. 179. 

La presente relazione sarà pubblicata all’albo pretorio on-line ai sensi dell’art. 34, commi 20 e 21, del D.L. 
179/2012, convertito in legge 17 dicembre 2012 n. 221, oltre che sul sito “Amministrazione Trasparente”, 
sottosezione di primo livello “Bandi di Gara e Contratti”. La presente Relazione sarà quindi trasmessa 
all’Osservatorio per i servizi pubblici locali, istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico (art. 13, c.25-
bis, D.L. 145/2013). 
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2.  Premessa 
L’ipotesi di affidamento in-house a AICA che decorre dal 1.10.2021 deve tener conto della normativa vigente 
e, nello specifico, dell’art.4 del Codice dei contratti pubblici (CCP), che rappresentando una norma di 
applicazione generale, dispone che: “L’affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e 
forniture, dei contratti attivi, esclusi, in tutto o in parte, dall’ambito di applicazione oggettiva del presente 
codice, avviene nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica”. 

La scelta di procedere ad un affidamento in-house da parte di un’Amministrazione deve pertanto sempre 
rimanere ancorata al rispetto dei criteri formali di matrice comunitaria e degli obblighi e alle norme di 
applicazione generale in tema di servizi pubblici locali e di contratti pubblici. 

Sul piano dei requisiti formali, si osserva che l’art. 149 bis (introdotto dall’art. 7 del D.L. 133/2014 e modificato 
dall’art 1 comma 615 della L 190/2014)  stabilisce che “l’ente di governo dell’ambito, nel rispetto del piano 
d’ambito di cui all’art. 149 e del principio di unicità della gestione per ciascun ambito territoriale ottimale, 
delibera la forma di gestione fra quelle previste dall’ordinamento provvedendo, conseguentemente, 
all’affidamento del servizio nel rispetto della normativa nazionale in materia di organizzazione dei servizi 
pubblici locali a rete di rilevanza economica. L’affidamento diretto può avvenire a favore di società 
interamente pubbliche, in possesso dei requisiti prescritti dall’ordinamento europeo per la gestione in house, 
comunque partecipate dagli enti locali ricadenti nell’ambito territoriale ottimale”. 

Le Amministrazioni competenti possano affidare direttamente la gestione di un servizio pubblico ad una 
società sulla quale esercitano un controllo analogo a quello che esercitano sulle proprie strutture. Indici 
significativi della sussistenza del controllo analogo si rinvengono ne: il livello di rappresentanza in seno agli 
organi d’amministrazione, di direzione o vigilanza, le disposizioni degli statuti, l’assetto proprietario, l’influenza 
e il controllo effettivi sulle decisioni strategiche e sulle singole decisioni di gestione. Ai fini dell’integrazione del 
“controllo analogo” non è richiesto il requisito della “partecipazione totalitaria” del socio pubblico, ma 
l’impresa deve essere soggetta ad un’influenza pubblica dominante che sussiste in considerazione di altri 
criteri. Trattasi di una summa degli indici elaborati dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia, aventi quindi 
una portata meramente esemplificativa; decisivo, infatti, al fine di stabilire la sussistenza del controllo analogo 
è il riscontro in concreto della sussistenza di un’influenza pubblica dominante e di un controllo effettivo sulle 
decisioni fondamentali della società. 

Con riferimento agli oneri motivazionali, la normativa (art. 34, comma 20, del D.L. 18 ottobre 2012 n. 179 e 
art. 3-bis del D.L. 13 agosto 2011 n. 138) stabilisce che la scelta di procedere ad un affidamento in-house di un 
servizio pubblico locale deve essere motivata sulla base di una apposita relazione illustrativa, redatta dal 
soggetto affidante che illustri e dimostri i requisiti formali nonché le motivazioni sostanziali. Con riferimento a 
questo secondo aspetto occorre far emergere le motivazioni rispetto agli obiettivi di universalità e socialità, di 
efficienza, di economicità e di qualità del servizio. Parte integrante della relazione è il piano economico-
finanziario  con la proiezione, per l’intera durata dell’affidamento, di costi e ricavi, investimenti e relativi 
finanziamenti, specificando peraltro, trattandosi appunto di affidamento in-house, l’assetto economico- 
patrimoniale della società, del capitale proprio investito e dell’ammontare dell’indebitamento da aggiornare 
ogni triennio. 

La ratio, come puntualizzato anche dal Consiglio di Stato già nel 20112, è dimostrare il rispetto del principio di 
buona amministrazione di cui all’art. 97 della Costituzione, ovvero “non solo la sussistenza dei presupposti 
richiesti per l’autoproduzione, ma anche la convenienza rispetto all’affidamento della gestione del servizio a 
soggetti terzi, perché, in difetto, la scelta sarebbe del tutto immotivata e contraria al principio di buona 
amministrazione cui deve conformarsi l’operato della P.A.” Si tratta cioè di effettuare una valutazione di 
convenienza (economica o tecnica) rispetto agli esiti (previsti o stimati) di una procedura di gara, come di 
recente ribadito dalla giustizia amministrativa,3 secondo la quale si devono rendere trasparenti e conoscibili 
ai soggetti interessati non solo le caratteristiche che fanno dell’affidataria una società in house, ma anche il 
processo di “individuazione del modello più efficiente ed economico alla luce di una valutazione comparativa 
di tutti gli interessi pubblici e privati coinvolti”. 
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Nella stessa direzione anche il Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (d.lgs. 19 agosto 
2016, n. 175) che nel richiamare il Codice dei contratti pubblici prevede, per la fattispecie dell’affidamento in 
house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, un onere 
motivazionale maggiore. Le Amministrazioni in oggetto devono innanzitutto effettuare una   valutazione 
preventiva “sulla congruità economica dell’offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all’oggetto e al valore 
della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato 
ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con 
riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché 
di ottimale impiego delle risorse pubbliche”. Sul tema il Consiglio di Stato, in occasione del parere reso sullo 
schema di decreto legislativo recante il Codice degli appalti, rileva come la disciplina stabilisca per le 
Amministrazioni aggiudicatrici un onere motivazionale maggiorato tale da consentire un “penetrante controllo 
della scelta effettuata dall’Amministrazione, sul piano dell’efficienza amministrativa e del razionale impiego 
delle risorse pubbliche”. 

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) già in passato si è espressa a favore di una 
relazione redatta dal soggetto affidante ex art. 34 del D.L. n. 179/2012 che contenesse anche un’analisi 
dettagliata delle motivazioni alla base del modello di gestione scelto e dei benefici ottenibili dalla collettività 
in termini di una più efficiente gestione del servizio. Secondo l’AGCM dunque la relazione deve riportare 
un’analisi delle caratteristiche e della struttura dei mercati interessati e degli operatori presenti. 

Sembra pertanto indiscutibile che la scelta dell’in house vada giustificata da considerazioni di carattere 
giuridico e formale, ma anche da valutazioni di tipo sostanziale ed economico volte a dimostrare la legittimità 
della scelta in virtù di una livello di efficienza del soggetto individuato pari almeno a quello raggiungibile con 
l’espletamento di una procedura ad evidenza pubblica. 

In sostanza, procedere ad un affidamento in house in luogo di una procedura ad evidenza pubblica è lecito 
solo se il soggetto che viene individuato quale concessionario è, se non il più efficiente in via assoluta, almeno 
con un livello di efficienza in linea con la media (si veda a tal proposito il parere AGCM S3030 del 09.11.2017 
reso in relaizone all’affidamento in-house ad ATAC S.p.A.). E’ quindi indispensabile realizzare anche un’analisi 
di benchmarking attraverso cui valutare la correttezza di tale scelta dal punto di vista dell’efficienza, 
dell’economicità e della qualità del servizio reso ai cittadini.  
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3.  Il quadro normativo e regolatorio 
Norme comunitarie in materia di servizi idrici 

La Commissione ha svolto un importante lavoro di valutazione dello stato di implementazione dell’acquis 
comunitario nel settore idrico, previsto dalla normativa europea stessa, con specifico riferimento ai seguenti 
atti legislativi: 

 Direttiva quadro acque (Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque. 

 Direttiva sugli standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque6; (Direttiva 
2008/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008, relativa a standard 
di qualità ambientale nel settore della politica delle acque, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive del Consiglio 1982/176/CEE, 1983/513/CEE, 1984/156/CEE, 
1984/491/CEE e 1986/280/CEE, nonché modifica della direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio. 

 Direttiva sulla protezione delle acque sotterranee7; (Direttiva 2006/118/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006, sulla protezione delle acque sotterranee 
dall’inquinamento e dal deterioramento 

 Direttiva sul rischio di alluvioni. (Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 ottobre 2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. 

La valutazione della Commissione, pubblicata il 10 dicembre 2019 (Commission Staff Working Document SWD 
(2019) 439 final del 10 dicembre 2019) giudica l’idoneità delle suddette direttive al loro scopo, esaminandone 
le prestazioni rispetto a cinque criteri predefiniti: efficacia, efficienza, coerenza, pertinenza e valore aggiunto 
dell’UE.  

La valutazione della direttiva quadro acque ha evidenziato l’emergere di un panorama di governance per la 
gestione integrata dell’acqua per gli oltre 110.000 corpi idrici presenti negli stati membri dell’Unione europea, 
ma anche il rallentamento del deterioramento dello stato idrico e la riduzione dell’inquinamento chimico. 
L’analisi della Commissione europea ha, quindi, concluso che le richiamate direttive sono in gran parte adatte 
allo scopo e hanno incrementato i livelli di protezione e di gestione del rischio di inondazioni, anche se non 
tutti gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti, in parte a causa di una carenza di finanziamenti e di processi 
incompleti di implementazione a livello nazionale. L’area principale in cui restano margini di miglioramento 
afferisce alle sostanze chimiche inquinanti, nello specifico in merito: 

 Alle importanti e numerose differenze tra stati membri nell’identificazione delle sostanze 
chimiche inquinanti e dei rispettivi valori limite, con riferimento ai bacini idrografici e ai corpi idrici 
sotterranei; 

 All’assenza di una valutazione dei rischi derivanti dalle combinazioni di più sostanze chimiche. 

Nel 2019 il Parlamento europeo e il Consiglio dei ministri dell’Unione europea hanno esaminato le seguenti 
proposte di atti normativi: 

 La proposta di revisione della direttiva concernente la qualità delle acque destinate al consumo 
umano (rifusione). La proposta di direttiva concernente la qualità delle acque destinate al 
consumo umano (rifusione), avanzata con il documento COM(2017) 753 final del 1° febbraio 2018, 
ha tra i suoi principali obiettivi migliorare la qualità dell’acqua potabile, favorendone l’accesso 
universale nei singoli stati membri, aumentare la fiducia dei consumatori e incoraggiare l’uso di 
acqua dal rubinetto. L’iter legislativo prevede due letture alternate del testo della proposta, per 
apportare i necessari emendamenti, da parte del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione 
europea; attraverso “triloghi” tra le medesime due istituzioni e la Commissione europea avviene 
poi il coordinamento sulle modifiche testuali da inserire; 

 La proposta di regolamento recante prescrizioni minime per il riutilizzo dell’acqua.  Il nuovo 
regolamento sul riutilizzo delle acque, proposto dalla Commissione europea il 28 maggio 2018 con 
documento COM(2018) 337, si pone come obiettivo generale di mitigare i rischi di carenza idrica 
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per usi agricoli, legati a fenomeni naturali, promuovendo usi efficienti della risorsa 

Entrambe le proposte si trovano attualmente nella fase finale dell’iter legislativo. 

Norme comunitarie in materia di servizi di interesse economico generale (tra cui il SII) 

Nel diritto europeo il Servizio Idrico Integrato (SII) rientra nella nozione di “ servizio di interesse economico 
generale” (SIEG) la cui disciplina fondamentale è stata originariamente elaborata con riferimento ad alcuni 
servizi forniti dalle grandi industrie di rete quali trasporti, servizi postali, energia e comunicazione.   

Tra le fonti più significative si citano:  

 il Libro bianco sui servizi di interesse generale del 12 maggio 2001, COM (2004), ove si  precisa 
che “nell’Unione i servizi di interesse generale rimangono essenziali per garantire la coesione 
sociale e territoriale e salvaguardare la competitività dell’economia europea. I cittadini e le 
imprese hanno il diritto di pretendere l’accesso a servizi di intere sse generale di alta qualità e a 
prezzi abbordabili in tutta l’Unione europea”;   

 la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, art. 36 rubricato “Accesso ai servizi 
d’interesse economico generale” secondo cui “al fine di promuovere la coesione sociale e 
territoriale dell'Unione, questa riconosce e rispetta l'accesso ai servizi d'interesse economico 
generale quale previsto dalle legislazioni e prassi nazionali, conformemente al trattato che 
istituisce la Comunità europea”;   

 il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea: art. 14 secondo cui “..in considerazione 
dell'importanza dei servizi di interesse economico generale nell'ambito dei valori comuni 
dell'Unione, nonché del loro ruolo nella promozione della coesione sociale e territoriale, l'Unione 
e gli Stati membri, secondo le rispettive competenze e nell'ambito del campo di applicazione dei 
trattati, provvedono affinché tali servizi funzionino in base a principi e condizioni, in particolare 
economiche e finanziarie, che consentano loro di assolvere i propri compiti. Il Parlamento europeo 
e il Consiglio, deliberando mediante regolamenti secondo la procedura legislativa ordinaria, 
stabiliscono tali principi e fissano tali condizioni, fatta salva la competenza degli Stati membri, nel 
rispetto dei trattati, di fornire, fare eseguire e finanziare tali servizi”. Art. 106 “Gli Stati membri 
non emanano né mantengono, nei confronti delle imprese pubbliche e delle imprese cui 
riconoscono diritti speciali o esclusivi, alcuna misura contraria alle norme dei trattati, 
specialmente a quelle contemplate dagli articoli 18 e da 101 a 109 inclusi. Le imprese incaricate 
della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi carattere di monopolio fiscale 
sono sottoposte alle norme dei trattati, e in particolare alle regole di concorrenza, nei limiti in cui 
l'applicazione di tali norme non osti all'adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica 
missione loro affidata. Lo sviluppo degli scambi non deve essere compromesso in misura contraria 
agli interessi dell'Unione…”. A tale scopo è utile richiamare quanto individuato in ambito di 
ordinamento europeo in ordine al rispetto della disciplina in materia di “Aiuti di Stato”, con 
particolare riferimento ai requisiti “cristallizzati” dalla Corte di Giustizia europea con la sentenza 
“Altmark” della del 24 luglio 2003 (Cfr. C-280/00. Sentenza della Corte del 24 luglio 2003);   

 le direttive europee relative ad appalti pubblici e servizi (Direttiva 2014/24/UE e Direttiva 
2014/25/UE) e la direttiva concessioni 2014/23/UE.  

Il diritto europeo, le cui previsioni hanno fortemente influenzato nel corso del tempo tanto la normativa 
quanto la giurisprudenza nazionale in materia di affidamento delle concessioni di servizi pubblici, reca alcune 
regole fondamentali in materia di SIEG, categoria definitoria che corrisponde, sul piano nazionale, a quella dei 
servizi pubblici a rilevanza economica e nel cui novero figura il servizio idrico integrato, per costante 
giurisprudenza costituzionale e per le stesse previsioni del diritto europeo.  

I SIEG sono disciplinati anche dal Protocollo allegato al Trattato di Lisbona, che introduce per la prima volta 
espressamente tale nozione nel diritto Europeo primario. Come esplicitato dalla Commissione Europea nella 
Comunicazione interpretativa che accompagna il citato Protocollo sui SIEG, l’elemento strutturale di tali servizi 
consiste nella circostanza che questi sono soggetti alle norme del Trattato in materia di mercato interno e 
concorrenza, proprio in virtù del fatto che tali attività rivestono carattere economico. 
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Per comprendere al meglio il settore idrico è indispensabile sviluppare l’analisi a partire dal quadro normativo 
di riferimento. Il sistema di regole definisce infatti gli aspetti legati al sistema di governance, al tema 
dell’affidamento del servizio nonché dell’organizzazione dello stesso. 

Il sistema di governance del settore idrico è “multi-livello”: 

A) L’ Unione Europea ha emanato diverse direttive in materia di acque e protezione ambientale e promuove 
il rispetto delle norme sulla concorrenza nell’organizzazione dei servizi di interesse economico generale. 

B) ll Ministero dell’Ambiente determina gli indirizzi generali della politica idrica del Paese e le norme per il 
buon funzionamento del settore. 

C) L’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) svolge le funzioni che riguardano la 
regolazione e il controllo dei servizi idrici (a titolo non esaustivo: definizione dei costi ammissibili; criteri per la 
determinazione delle tariffe; competenze in tema di qualità del servizio; verifica dei piani d’ambito; 
predisposizione delle convenzioni tipo per l’affidamento del servizio). 

D) Le Regioni, recependo la normativa nazionale, attraverso legge regionale delimitano gli ATO (Ambiti 
Territoriali Ottimali) e scelgono le modalità di cooperazione tra gli enti locali ricadenti nel medesimo Ambito. 

E) Gli Enti Locali compresi in un unico Ambito costituiscono l’Ente di Governo d’Ambito (EGA) che si pone quale 
ente di regolazione locale tra il gestore del servizio, gli utenti e l’ARERA. 

A livello sovranazionale il Parlamento e il Consiglio europeo hanno definito attraverso proprie direttive il 
quadro d’azione generale in materia di tutela delle acque (Direttiva 2000/60/CE), di raccolta e depurazione 
delle acque reflue (Direttiva 91/271/CEE), così come di qualità minima delle acque destinate al consumo 
umano (Direttiva 98/83/CE). Direttive che fissano obblighi che gli Stati membri devono rispettare, per il tramite 
degli operatori del servizio idrico. Ha inoltre sancito i principi che devono informare la determinazione delle 
tariffe negli Stati membri, ovvero “l’integrale copertura dei costi” e “chi inquina paga”, e le forme ammesse 
per l’affidamento del servizio (Direttive 92/50/CEE e 93/38/CEE). 

Norme nazionali in materia di SII (sintesi) 

A livello nazionale, il settore è stato interessato negli ultimi anni da un grandi cambiamenti. Dopo la legge Galli 
(L.36/1994) che aveva avviato un processo di riforma mai completamente entrato a regime, il D.Lgs.152/2006 
(c.d. Codice ambiente) che ha abrogato la Legge Galli, ha confermato l'organizzazione del servizio idrico sulla 
base di ambiti territoriali ottimali definiti dalle Regioni. La dimensione "minima" degli ATO è rinvenibile nella 
Legge 244/2007 (c.d. Legge finanziaria 2008), che — nel perseguire le finalità di “riduzione dei costi” — 
dispone la "valutazione prioritaria dei territori provinciali quali ambiti territoriali ottimali" (art 2, comma  38,  
lettera  a).  Il Codice  Ambiente  attribuisce  le  funzioni  di  "organizzazione  del  servizio  idrico integrato, di 
scelta della forma di gestione, di determinazione e modulazione delle tariffe all'utenza, di affidamento della 
gestione e relativo controllo" agli Enti Locali: queste attività dovevano essere esercitate "attraverso l'ente di 
governo dell'ambito" (articolo 142, comma 3 del D.Lgs. 152/2006). A seguito della soppressione (ad opera 
dell'art 2, comma 186-bis della Legge 191/2009) delle Autorità d'ambito territoriali ottimali e dell'abrogazione 
dell'articolo 148, Codice ambiente, è stato demandato alle Regioni il compito di procedere all'attribuzione 
delle funzioni "già esercitate dalle Autorità, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza". 

Ai sensi del vigente Codice ambiente, in particolare all’art. 147 del d.lgs. 152/2006, i servizi idrici sono 
organizzati sulla base degli ambiti territoriali ottimali definiti dalle regioni in attuazione della legge 5 gennaio 
1994, n. 36.  

Gli enti locali ricadenti nel medesimo ambito ottimale partecipano obbligatoriamente all'ente di governo 
dell'ambito, individuato dalla competente regione per ciascun ambito territoriale ottimale, al quale è trasferito 
l'esercizio delle competenze ad essi spettanti in materia di gestione delle risorse idriche, ivi compresa la 
programmazione delle infrastrutture idriche. 

Qualora gli enti locali non aderiscano agli enti di governo dell'ambito individuati ai sensi del comma 1 entro il 
termine fissato dalle regioni e, comunque, non oltre sessanta giorni dalla delibera di individuazione, il 
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Presidente della regione esercita, previa diffida all'ente locale ad adempiere entro ulteriori trenta giorni, i 
poteri sostitutivi, ponendo le relative spese a carico dell'ente inadempiente.  

Le regioni possono modificare le delimitazioni degli ambiti territoriali ottimali per migliorare la gestione del 
servizio idrico integrato, assicurandone comunque lo svolgimento secondo criteri di efficienza, efficacia ed 
economicità, nel rispetto, in particolare, dei seguenti principi: 

 Unità del bacino idrografico o del sub-bacino o dei bacini idrografici contigui, tenuto conto dei 
piani di bacino, nonché della localizzazione delle risorse e dei loro vincoli di destinazione, anche 
derivanti da consuetudine, in favore dei centri abitati interessati; 

 Adeguatezza delle dimensioni gestionali, definita sulla base di parametri fisici, demografici, tecnici.  
 Unicità della gestione.  

Sono fatte salve: 

a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione inferiore a 1.000 
abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148; 

b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano contestualmente le 
seguenti caratteristiche: approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate; sorgenti ricadenti in 
parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come beni paesaggistici ai sensi del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; utilizzo efficiente della risorsa 
e tutela del corpo idrico. Ai fini della salvaguardia delle gestioni in forma autonoma di cui alla lettera b), l'ente 
di governo d'ambito territorialmente competente provvede all'accertamento dell'esistenza dei predetti 
requisiti.  

L’art 3 bis, comma 1bis, della DL 138/2011 (introdotto dalla l 190/2014) ha chiarito il contenuto della relazione 
prodromica all'affidamento, ex comma 20, articolo 34, D.L. 179/2012 prevedendo in particolare che la 
relazione: dovrà essere effettuata dagli enti di governo degli ambiti; dovrà essere motivata in ordine alle 
ragioni sottese alla scelta della forma di gestione con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di 
efficienza, di economicità e di qualità del servizio; dovrà comprendere un piano economico-finanziario, 
asseverato e da aggiornare ogni triennio, contenente la proiezione, per il periodo di durata dell'affidamento, 
dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, con la specificazione, nell'ipotesi di 
affidamento in house, dell'assetto economico-patrimoniale della società, del capitale proprio investito e 
dell'ammontare dell'indebitamento. 

Il D.L. 201/2011 (c.d. “Salva Italia”) all’art 21, comma 19, ha previsto: la soppressione dell'Agenzia nazionale 
per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua (in realtà mai istituita); il passaggio all'Autorità per l'energia 
elettrica, il gas ed il sistema idrico (ARERA) dei compiti attinenti alla regolazione e controllo dei servizi idrici 
originariamente attribuiti all'Agenzia, demandando la puntuale individuazione delle funzioni oggetto di 
trasferimento ad un successivo DPCM. È cosi intervenuto il D.P.C.M. il 20 luglio 2012 che ha individuato, all’art 
1, le “funzioni del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare in materia di servizi idrici”4; 
all’art 2 le “Finalità e principi ispiratori del servizio idrico”5 e all’art 3 “ le funzioni di regolazione del servizio 
idrico integrato trasferite” all'ARERA.  

Sulla governance locale il legislatore nazionale è intervenuto nuovamente nel 2014 con alcune importanti 
novità. L'articolo 7 del Dl 133/2014 (c.d. Sblocca Italia) infatti ha modificato la normativa in materia di gestione 
delle risorse idriche dettata dal Codice ambiente, modificandone l'art 147, imponendo alle Regioni di 
individuare gli Enti di governo dell'ambito (entro il  31 dicembre 2014); ha reintrodotto l'obbligo  per gli enti 
locali di aderire all'ente di governo dell'ambito territoriale ottimale di riferimento al quale è trasferito 
l'esercizio delle competenze ad essi spettanti in materia di gestione delle risorse idriche", sanzionando 
l'inadempimento con l'attivazione dei poteri sostitutivi del Presidente della Regione o, in caso di inattività di 
quest'ultimo, del Presidente del Consiglio dei Ministri, su segnalazione dell'ARERA.  

Sempre il DL 133/2014 (art 7 comma 1, lett b n.3) ha ripristinato il principio di "unicità della gestione" (come 
si dirà anche esaminando la normativa regionale) a livello di ambito, già presente nella formulazione originaria 
degli articoli 147 e 150, Codice ambiente, poi sostituito dall'articolo 2, comma 13, D.Lgs. 4/2008, con quello di 
"unitarietà". In forza di tale principio, che persegue l'obiettivo di superare la preesistente frammentazione 
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gestionale, per gestore unico dell’ATO si intende il soggetto affidatario dell’erogazione di tutte le componenti 
del SII su tutto il territorio degli enti ricadenti nell’ambito territoriale ottimale. 

In sintesi, con riferimento al settore idrico, il decreto 133/2014 (Sblocca Italia) ha disposto: 

 L’obbligo, per gli Enti di governo dell’ambito che non avessero già provveduto, di adottare il Piano 
d'ambito, scegliere la forma di gestione e disporre l'affidamento al gestore unico d'ambito entro 
il 30 settembre 2015; 

 Il subentro del gestore unico del servizio idrico integrato agli ulteriori soggetti operanti all'interno 
del medesimo ambito territoriale; 

 La cessazione ex lege delle gestioni diverse dall'affidatario unico del servizio idrico integrato per 
l'ambito, con la sola eccezione delle c.d. gestioni salvaguardate, che proseguono ad esercire il 
servizio fino alla scadenza naturale del contratto di servizio stesso.  

La l. 190/2014 ha introdotto nel nostro ordinamento disposizioni finalizzate a ridurre il numero delle società a 
partecipazione pubblica destinate a produrre rilevanti effetti, di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, che, con riferimento ai servizi pubblici 
locali di rilevanza economica, dovrà essere realizzato attraverso operazioni di aggregazione. 

La normativa più recente, dallo Sblocca Italia (D.L. 133/2014) alla Legge di Stabilità (L.190/2014), ha quindi 
avviato il riordino della governance del Servizio Idrico Integrato a partire dal mandato assegnato alle Regioni 
di procedere alla perimetrazione degli ambiti territoriali ottimali (ATO) e all’istituzione degli Enti di governo 
d’ambito (EGA)7, attività per le quali, così come per l’adesione obbligatoria degli enti locali agli EGA, ha fissato 
termini perentori e previsto poteri sostitutivi nel tentativo di accelerare il processo. 

Successivamente, il Governo è intervenuto assegnando con il decreto Salva Italia (Legge finanziaria) 
all’Autorità nazionale per l’energia e il gas i poteri regolatori anche nel settore idrico. Tra i compiti del 
regolatore nazionale, definiti in un DPCM del 20 luglio 2012, oltre a quelli prettamente regolatori, vi è il 
“presidio” sull’osservanza della disciplina vigente, unitamente alla facoltà di segnalare i casi di grave 
inosservanza e di non corretta applicazione. Il legislatore, consapevole delle resistenze locali alla gestione 
unica, ha quindi codificato nello "Sblocca Italia" un esplicito mandato, chiedendo ad ARERA (Autorità per 
l’Energia elettrica il Gas e i Sistemi Idrici) di presentare semestralmente alle Camere una relazione sullo stato 
di avanzamento del percorso e sul rispetto dei tempi previsti. 

Norme nazionali in materia di servizi di interesse economico generale e società partecipate 

Come è noto, a seguito del referendum del 13 giugno 2011 è stata sancita l’abrogazione dell’art. 23-bis del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133, come modificato dall’articolo 30, comma 26, 
della legge 23 luglio 2009, n.   99, recante «Disposizioni   per   lo   sviluppo    e l’internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in   materia   di energia», e dall’articolo 15 del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte 
di giustizia delle Comunità europee» convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n.  166, nel 
testo risultante a seguito della sentenza n. 325 del 2010 della Corte costituzionale. 

L’effetto abrogativo si è realizzato con decorrenza dal 21 luglio 2011, a seguito della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 2011 n. 113. 

Come già rilevato dalla Corte Costituzionale con la sentenza n. 24 del 12-26 gennaio 2011 (con la quale era 
stata dichiarata ammissibile la richiesta di referendum popolare), dall’abrogazione dell’art. 23-bis del D.L. 
112/2008 non avrebbe potuto conseguire alcuna reviviscenza delle norme abrogate da tale articolo 
(reviviscenza, del resto, costantemente esclusa in simili ipotesi sia dalla giurisprudenza sia della stessa Corte 
Costituzionale − sentenze n. 31 del 2000 e n. 40 del 1997 –, sia da quella della Corte di cassazione e del 
Consiglio di Stato); dall’altro, conseguirebbe l’applicazione immediata nell’ordinamento italiano della 
normativa comunitaria (meno restrittiva rispetto a quella oggetto di referendum) relativa alle regole 
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concorrenziali minime in tema di gara ad evidenza pubblica per l’affidamento della gestione di servizi pubblici 
di rilevanza economica.  

Pertanto, dal 21 luglio 2011 risulta eliminata l’intera disciplina nazionale in materia di gestione dei servizi 
pubblici locali, che risulta regolamentata dalle disposizioni di matrice comunitaria. 

Successive norme hanno individuato il perimetro di azione per le modalità di affidamento, per poi confluire 
nel cosiddetto Decreto Madia Servizi, rimasto però non pubblicato.  

È invece in vigore il testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (d.lgs. 175/2016) che definisce 
le norme in capo ai soggetti partecipati da enti pubblici anche con riferimento alle caratteristiche in caso di 
affidamento e gestione di servizi di interesse economico generale.  

Alla luce di tale norma, sono considerate «società in house» le società sulle quali un'amministrazione esercita 
il controllo analogo o più amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto, nelle quali la 
partecipazione di capitali privati avviene nelle forme di cui all'articolo 16, comma 1, e che soddisfano il 
requisito dell'attività prevalente. 

Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di 
esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo 
congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di 
legge e che avvenga in forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza 
determinante sulla società controllata. Ai fini della realizzazione dell'assetto organizzativo di cui al comma 
precedente i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche mediante la conclusione di appositi 
patti parasociali, che possono avere durata superiore a cinque anni, in deroga all'articolo 2341-bis, primo 
comma, del codice civile.  

Gli statuti delle società in house devono prevedere che oltre l'ottanta per cento del loro fatturato sia effettuato 
nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci.  

La produzione ulteriore rivolta anche a finalità diverse è consentita solo a condizione che la stessa permetta 
di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società. 

Le società in house tenute all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo la disciplina di cui al decreto legislativo 
n. 50 del 2016. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 5 e 192 del medesimo decreto legislativo n. 50 del 
2016.  

La scelta della forma di gestione e l’affidamento del servizio con il modello in-house 

In base alla disciplina vigente gli enti locali possono procedere ad affidare la gestione dei servizi pubblici, 
incluso il servizio idrico integrato attraverso le modalità previste dalla disciplina europea di riferimento, 
ovvero:  

 Affidamento con gara della concessione pluriennale del SII (concorrenza per il mercato) 
 Affidamento a società partecipata in seguito a gara a doppio oggetto, che prevede la concessione 

del servizio e la cessione di quote del capitale a soggetto industriale, coinvolto nella gestione 
stessa del servizio 

 Affidamento a società controllata secondo il principio dell’in house providing, modalità 
ampiamente prevista in UE, oggi tornata a non essere più considerata una modalità residuale 
anche per l’ordinamento italiano. 

Con specifico riferimento all’affidamento in house, si riporta l’iter giurisprudenziale seguito dal Consiglio di 
Stato relativamente al modello dell’in house providing, come richiamato dalla sentenza del Consiglio di Stato, 
sez. III, del 24 ottobre  2017  n.  4902.  

“i) Stante l’abrogazione referendaria dell’art. 23 bis D.L. n. 112/2008 e la declaratoria di incostituzionalità 
dell’art. 4 del D.L. n. 238/2011 […] è venuto meno il principio, con tali disposizioni perseguito, della 
eccezionalità del modello in house per la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; mentre 
con l’art. 34 del D.L. 18 ottobre 2012 n. 197 sono venute meno le ulteriori limitazioni all’affidamento in house 
contenute nell’art. 4, comma 8, del predetto D.L. n. 238 del 2011 (così sez. VI, 11 febbraio 2013 n. 762); 
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ii) A sua volta la sez. V (22 gennaio 2015 n. 267) ha non solo ribadito la natura ordinaria e non eccezionale 
dell’affidamento in house, ricorrendone i presupposti, ma ha pure rilevato come la relativa decisione 
dell’amministrazione, ove motivata, sfugge al sindacato di legittimità del giudice amministrativo, salva l’ipotesi 
di macroscopico travisamento dei fatti o di illogicità, manifesta; 

iii) di recente, la stessa sez. V (18/07/2017 n. 3554)…. ha rafforzativamente richiamato la chiara dizione del 
quinto “considerando” della direttiva 2014/24/UE laddove si ricorda che “nessuna disposizione della presente 
direttiva obbliga gli stati membri ad affidare a terzi o a esternalizzare la prestazione di servizi che desiderano 
prestare essi stessi o organizzare con strumenti diversi dagli appalti pubblici ai sensi della presente direttiva”. 

Con riferimento alla necessità di effettuare un confronto tra l’opzione “in house” e le altre due (società mista 
o gara) si richiama lo stesso Consiglio. di Stato, sez. V, 10 settembre 2014 n. 4599, che afferma che la scelta 
dell’affidamento diretto in house “costituisce frutto di una scelta ampiamente discrezionale, che deve essere 
adeguatamente motivata circa le ragioni di fatto e di convenienza che la giustificano e che, come tale, sfugge 
al sindacato di legittimità del giudice amministrativo, salvo che non sia manifestamente inficiata da illogicità, 
irragionevolezza, irrazionalità ed arbitrarietà, ovvero non sia fondata su un altrettanto macroscopico 
travisamento dei fatti” 

La disciplina degli affidamenti in house va ricercata sia nel Codice dei contratti pubblici che nel Testo unico 
sulle società a partecipazione pubblica.  

Il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 all’art. 5, relativo ai “contratti esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applicazione” 
del codice medesimo, precisa al comma 1 che “una concessione o un appalto pubblico, nei settori ordinari o 
speciali, aggiudicati da un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore o persona giuridica di 
diritto pubblico o di diritto privato, non rientra nell’ambito di applicazione del presente codice quando 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un 
controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; 

b) oltre l’80% delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei compiti ad 
essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate 
dall’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui trattasi; 

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di 
forme di partecipazione di capitali privati previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che 
non esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata”. 

 

I commi successivi dell’art. 5 specificano i presupposti per la sussistenza del “controllo analogo” e del 
“controllo analogo congiunto”, mentre il comma 7 stabilisce le modalità per l’accertamento del fatturato 
medio che deve essere, come precisato al comma 1 lett. b), oltre l’80% dell’attività del gestore. 

Disposizioni analoghe (ancorché non coincidenti, come si vedrà) sono contenute nell’art. 16 del D.Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175 sulle società a partecipazione pubblica (noto anche come TUSPP ovvero “legge Madia”) 
modificato dal “correttivo” costituito dal D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 1000. 

Il comma 1 dell’art. 16 del TUSPP prevede che “le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti 
pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle 
amministrazione che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia partecipazione di 
capitali privati”. 

Precisa poi il comma 2 che “ai fini della realizzazione dell’assetto organizzativo di cui al comma 1: a) gli statuti 
delle società per azioni possono contenere clausole in deroga delle disposizioni dell’articolo 2380-bis e 
dell’articolo 2409-novies del codice civile; b) (omissis); c) in ogni caso, i requisiti del controllo analogo possono 
essere acquisiti anche mediante la conclusione di appositi patti parasociali; tali patti possono avere durata 
superiore a cinque anni, in deroga all’articolo 2341-bis, primo comma, del codice civile”. 
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La normativa regionale 

Per quanto concerne la normativa regionale, la Sicilia, con Legge n. 19 dell’11 agosto 2015, recante “Disciplina 
in materia di risorse idriche”, ha inteso riorganizzare i servizi idrici in base agli ATO, istituendo nel ruolo degli 
Enti di Governo d’Ambito le Assemblee territoriali idriche, composte dai Sindaci dei comuni ricompresi in 
ciascun ATO che ai sensi dell’articolo 147 D.Lgs.  n. 152/2006, vi partecipano obbligatoriamente.   

La suddetta Legge regionale è stata parzialmente dichiarata incostituzionale con Sentenza della Corte 
Costituzionale n.93/2017 rispetto a tutte le disposizioni che, introducendo una disciplina difforme dalle 
indicazioni provenienti dalla disciplina statale sull’affidamento del SII, finivano per interferire con le 
competenze in materia di “tutela della concorrenza” e di “tutela dell’ambiente” riservate al legislatore statale 
ai sensi dell’art. 117, comma secondo, lett. e) e s), della Costituzione , ma non nella parte relativa alla 
costituzione delle ATI.   

La regolazione di riferimento 

Con riferimento al ruolo di ARERA, si richiama che l’articolo 21, commi 13 e 19, del decreto legge 201/11, ha 
trasferito all’Autorità “le funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni 
“vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481”.  

L’articolo 1, comma 1, della legge 481/95 ha poi previsto che l’Autorità debba perseguire, nello svolgimento 
delle proprie funzioni, “la finalità di garantire la promozione della concorrenza e dell'efficienza nel settore dei 
servizi di pubblica utilità, (...) nonché adeguati livelli di qualità nei servizi medesimi in condizioni di economicità 
e di redditività, assicurandone la fruibilità e la diffusione in modo omogeneo sull'intero territorio nazionale, 
definendo un sistema tariffario certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli 
interessi di utenti e consumatori (...)”.  

Per quanto riguarda la regolazione tariffaria l’articolo 154, comma 1, del d.lgs. 152/06, come modificato dal 
d.P.R. 116/11, prevede che “La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio idrico integrato ed è determinata 
tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del servizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, 
dell'entità dei costi di gestione delle opere, e dei costi di gestione delle aree di salvaguardia, in modo che sia 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio secondo il principio del recupero dei 
costi e secondo il principio «chi inquina paga».  

Con riferimento invece al ruolo del regolatore locale, l’articolo 154, comma 4, del d.lgs. 152/06, come 
modificato dall’articolo 34, comma 29, del decreto legge 179/12, dispone che “il soggetto competente, al fine 
della redazione del piano economico-finanziario di cui all'articolo 149, comma 1, lettera d), predispone la 
tariffa di base, nell'osservanza del metodo tariffario di cui all'articolo 10, comma 14, lettera d), del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106” e la trasmette 
per l'approvazione all'Autorità per l'energia elettrica e il gas”. L’articolo 7, del decreto legge 133/14, ha 
ridefinito la disciplina per l’attivazione della gestione unica a livello di ambito territoriale ottimale (ATO), le 
correlate procedure e i relativi termini di attuazione, precisando, tra l’altro, l’obbligatorietà della 
partecipazione degli Enti locali competenti all’Ente di governo dell’ambito.  

Negli anni recenti ARERA ha sostenuto un delicato passaggio culturale, cioè il passaggio delle competenze di 
organizzazione e affidamento del servizio dagli enti locali ai nuovi Enti di Governo degli ambiti territoriali 
ottimali. Ha messo a punto le regole che informano la determinazione delle tariffe e il loro aggiornamento nel 
tempo (metodi tariffari), assicurando la copertura dei costi di gestione, operativi e finanziari, per la 
realizzazione degli investimenti. 

Ha poi introdotto degli standard minimi di qualità commerciale che le gestioni devono assicurare alle utenze 
e adottato uno schema di convenzione tipo, documento che disciplina i rapporti tra enti affidanti e gestori del 
servizio. 

In un’ottica di futura incentivazione dell’efficienza tramite i costi standard, ha posto a carico delle gestioni 
oneri di misurazione e rendicontazione dei dati sui costi e sulle grandezze chiave per ciascun segmento del 
servizio (unbundling contabile) a partire dagli anni 2016 e 2017 in via sperimentale.  
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Ha inoltre definito le responsabilità e gli obblighi di installazione, manutenzione e verifica dei misuratori, 
disciplinato le procedure di lettura dei consumi e la validazione, stima e ricostruzione dei dati di consumo, 
nonché l’obbligo di trasparenza degli stessi (misura d’utenza)15. 

I più recenti passi della regolazione riguardano l’adozione della tariffa sociale a beneficio delle utenze che 
versano in stato di disagio economico (Bonus sociale idrico), le procedure per la gestione della morosità, la 
disciplina della qualità tecnica e la definizione di costi standard per incentivare l’efficienza. 

Al regolatore locale, espressione della volontà dei Comuni, è affidato il ruolo di indirizzo e programmazione, a 
cui si aggiungono poi le funzioni di controllo e regolazione. 

La regolazione del servizio idrico integrato e la predisposizione dei documenti di pianificazione ai sensi delle 
disposizioni ARERA è strettamente legata al quadro gestionale esistente in un’ottica di continuità e di 
variazione sostenibile delle tariffe all’utenza. 

In questo senso è compito dell’EGA (nel caso specifico, ATI Agrigento) scegliere la forma di gestione del servizio 
e, in base a questo, affidare il servizio al gestore e controllarne l’operato. Dal punto di vista della 
programmazione, il principale atto predisposto dall’EGA è il Piano d'Ambito, strumento con il quale l’Ente 
d’Ambito, sentito il gestore, programma lo svolgimento del servizio idrico lungo tutta la durata 
dell’affidamento. Un documento che definisce quindi la pianificazione strategica degli investimenti, che viene 
rivisto e aggiornato periodicamente. Infine, all’EGA spetta la determinazione delle tariffe, sulla base dei criteri 
e dei metodi definiti dal regolatore nazionale. 

Il ruolo dell’Autorità Nazionale Anti-Corruzione 

Con l’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici vengono attribuiti all’ANAC, oltre a poteri di 
controllo, di vigilanza  e regolazione  nel settore dei  contratti pubblici,  anche per  prevenire  illegalità e 
corruzione, ulteriori funzioni e compiti che risultano analiticamente delineati dall’art. 213 del codice.  

La specifica disciplina riservata all’Autorità di cui all’art. 213 va poi integrata dalle svariate disposizioni del 
codice in cui è contenuto un riferimento all’Autorità stessa. 

Dal quadro generale ne deriva una valorizzazione dell’ANAC che diventa titolare di una serie di compiti e 
funzioni indistinte ed eterogenee: potere di vigilanza dell’intero settore degli appalti pubblici e delle 
concessioni con poteri di controllo, raccomandazione, intervento cautelare e sanzionatori; regolazione del 
mercato attraverso adozione di atti di indirizzo quali linee guide, bandi tipo, contratto tipo, pareri resi in 
occasione di procedure di gare adottate anche di efficacia vincolante, poteri di collaborazione con altre 
Autorità indipendenti; il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti. 

La nuova disciplina è volta ad aumentare i poteri di controllo già esercitati dall’ANAC, a riconoscere ampi poteri 
di indirizzo e prevede un processo di informatizzazione dell’Autorità, orientato al raggiungimento di alti 
standard di trasparenza. 

La scelta che maggiormente ha rafforzato la figura dell’Autorità è stata quella operata dalla legge di delega, di 
disporre la soppressione del regolamento attuativo (D.P.R. 207/2010) dell’abrogato codice e, di fatto, 
sostituirlo con le cosiddette “linee guida” emanate dall’ANAC e dal Ministero: l’Autorità può infatti esercitare 
le competenze che le sono attribuite attraverso “linee guida, bandi tipo, capitolati tipo, contratti tipo ed altri 
strumenti di regolamentazione flessibile” (art. art. 213, comma 2 del codice dei contratti) 

Varie disposizioni del codice attribuiscono infatti all’ANAC poteri di “normazione” attraverso l’adozione di linee 
guide (ad esempio in materia di responsabile unico del procedimento, di qualificazione delle stazioni 
appaltanti, di modalità di accertamento delle cause soggettive di esclusione dalle gare; in materia di iscrizione 
nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti 
diretti nei confronti delle proprie società in house). 

Il codice degli appalti dunque ha previsto che molti dei poteri attribuiti all’ANAC necessitano di essere ampliati 
ed attuati attraverso l’emanazione di “linee guide” ad opera dell’Autorità stessa anche per offrire 
interpretazioni ed indicazioni operative alle stazioni appaltanti e alle imprese esecutrici. 
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Le  linee  guida  per  la  generalità  ed  astrattezza  dei  loro  contenuti,  sembrano  potersi  qualificare  come 
“Regolamenti”, anche se di regola gli atti delle Autorità si estrinsecano nell’adozione di regole tecniche. 

Da un lato dunque l’art. 5 del Codice individua i presupposti al ricorrere dei quali gli affidamenti effettuati da 
un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore ad una persona giuridica di diritto pubblico o di 
diritto privato sono sottratti all’applicazione delle norme del codice (cosiddetto “in house”); dall’altro l’art. 

192 “Regime speciale degli affidamenti in house”, anche in forza delle finalità di pubblicità e trasparenza che 
permeano   il   nuovo   codice,   prevede   l’istituzione   presso   l’ANAC   dell’Elenco   delle   amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti a proprietà società in house. 
La norma stabilisce espressamente che l’elenco sia istituito al fine di “garantire adeguati livelli di pubblicità e 
trasparenza nei contratti pubblici” (del resto la stessa finalità è contenuta nel Testo unico sulle società 
partecipate D.Lgs. 175/2016: l’art. 192 è contenuto nella parte del codice dedicata appunto al “partenariato 
pubblico-privato) che ha come scopo quello di razionalizzare il sistema delle partecipazioni pubbliche in 
un’ottica non solo di riduzione della spesa pubblica, ma anche per l’appunto della promozione di adeguati 
livelli di pubblicità e trasparenza. 

Pertanto, fermi i presupposti di cui all’art. 5 del codice, per poter ricorrere ad affidamenti diretti (in house) vi 
sono ulteriori oneri a carico delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori: oneri integrati 
dall’adozione di adeguate forme di pubblicità e trasparenza e dal rispetto di principi di economicità ed 
efficienza (art. 192 comma 2). 

In esecuzione dell’art 192 l’Autorità ha approvato (con delibera 15 febbraio 2017 n. 235, poi aggiornate con 
delibera n. 951 del 20 settembre 2017 del Consiglio dell’Autorità) le “Linee guida n. 7” (Linee guida per 
l’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori che operano mediante 
affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house previsto dall’art 192del d.lgs50/2016”) che dal 
punto di vista sostanziale è un atto a carattere vincolante erga omnes (come del resto si legge al punto 11 
delle stesse linee guida) ricondotto dalla dottrina nell’ambito della categoria degli “atti di regolazione delle 
autorità indipendenti”. 

D.Lgs. 50/2016, Art.192 e Linee Guida n.7 emanate dall’ANAC 

L’art. 192 (comma 1) del codice degli appalti prevede che venga istituito l’Elenco delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano tramite affidamenti diretti a proprie società in house e 
che l’iscrizione a tale elenco sia subordinata alla verifica di requisiti che l’ANAC ha specificato con nelle linee 
guida n. 7. 

Sempre l’art. 192 (comma 2) prevede che le stazioni appaltanti, nel momento in cui opereranno la scelta di 
avvalersi di affidamenti in house, dovranno motivare adeguatamente la scelta di non effettuare la gara 
pubblica, dando conto della valutazione di convenienza economica di tale scelta avuto anche riguardo 
all’oggetto ed all’importo del contratto, ai benefici per la collettività anche in termini di qualità ed efficienza. 

La previsione del comma 1 “iscrizione dell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 
che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprietà società in house” ha iniziato ad avere 
pratica attuazione a seguito dell’emanazione delle linee guida n. 7 (il termine per l’avvio della presentazione 
delle domande di iscrizione nell’elenco è stato da ultimo posticipato al 15 gennaio 2018). 

Nelle more dell’emanazione delle linee guida e dell’avvio di procedura di iscrizione nell’apposito Elenco presso 
l’ANAC, l’affidamento diretto alla società in house può comunque essere effettuato, sotto propria 
responsabilità da parte delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori (ovviamente sempre in 
presenza degli altri presupposti previsti dalla legge in particolare dall’art. 5 e dai commi 2 e 3 dell’art. 192 del 
D.Lgs. 50/2016), essendo evidente che la previsione dell’art. 192, comma 1, secondo la quale la domanda di 
iscrizione consente alle amministrazioni di procedere ad effettuare affidamenti diretti all’ente strumentale, 
presuppone l’istituzione dell’elenco.  

Pertanto nel momento in cui procede ad un nuovo affidamento o al rinnovo/proroga di vecchi affidamenti in 
house, l’affidante deve aver presentato all’ ANAC richiesta di iscrizione nell’elenco, attraverso il canale 
telematico. 
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Per procedere all’affidamento in house non è comunque necessario attendere il provvedimento di iscrizione 
da parte dell’ANAC: infatti, una volta avviata l’iscrizione, l’affidamento potrà ugualmente procedere e sarà 
l’ANAC a muovere eventuali contestazioni (così dispone l’ultima parte dell’art. 192, comma 1, del codice e art 
9.2 delle linee guida). Se l’esito del controllo tuttavia è negativo l’ente non avrà la possibilità di operare 
affidamenti diretti ferma la facoltà di ripresentare una nuova domanda al ricorrere dei requisiti previsti dalla 
legge. 

Le “Linee guida n.7” (composte di 9 articoli) disciplinano: la procedura di iscrizione, variazione e cancellazione, 
il contenuto dell’Elenco, le modalità e i criteri per la verifica dei requisiti. 

Le disposizioni sulla tenuta dell’elenco di cui all’art. 192 comma 1, come D.Lgs. 50/2016 definiscono anche 
l’ambito soggettivo di applicazione della previsione normativa: in particolare, per quanto qui rileva, al punto 
3.2 delle linee guida si fa espresso riferimento “agli enti di governo degli ambiti ottimali” che devono richiedere 
l’iscrizione nell’elenco indicando anche nella domanda di iscrizione gli enti locali partecipati ai sensi dell’art. 3 
bis comma 1 bis del D.L. 238/2011 (specificazione introdotta a seguito delle osservazioni pervenute in sede di 
consultazione). 

Sono poi individuate le modalità di presentazione della domanda (punto 4, in cui è anche indicato che la 
domanda deve essere presentata pena di inammissibilità dal Responsabile dell’anagrafe delle stazioni 
appaltanti) le regole dell’istruttoria (punto 5), la documentazione da produrre. 

Entro 30 giorni dalla data di presentazione della domanda di iscrizione si avvia ad opera dell’ANAC il 
procedimento di verifica del possesso dei requisiti per l’iscrizione ed il termine per la conclusione è di 90 giorni 
a decorrere dall’avvio dell’istruttoria (termine che può essere sospeso al massimo una volta per 30 giorni in 
caso di approfondimenti istruttori o richieste di integrazioni). 

Nell’ipotesi di esito positivo delle verifiche (effettuate secondo quanto previsto dal punto 6 delle linee guida 
stesse) viene disposta l’iscrizione nell’elenco e ne viene data comunicazione al soggetto richiedente che da 
quel momento deve indicare i riferimenti dell’iscrizione nell’elenco negli atti di affidamento all’organismo in 
house. 

Nell’ipotesi in cui la verifica sia negativa, l’esito viene comunicato al soggetto richiedente, concedendogli la 
possibilità di far pervenire controdeduzioni o documentazione integrativa al fine di eliminare la causa ostativa 
di iscrizione: a seguito di tale ulteriore istruttoria nell’ipotesi in cui si arrivi ad un provvedimento e 
accertamento negativo il soggetto interessato può proporre impugnazione avanti al giudice amministrativo 
ma non può operare mediante affidamenti diretti nei confronti dello specifico organismo in house oggetto di 
verifica (il tutto è delineato al punto 5 delle linee guide).  

Rilevante è quanto previsto al punto 6 delle linee guida che indica l’oggetto della verifica operata dall’ANAC ai 
fini dell’iscrizione nell’elenco. 

I requisiti per ottenere l’iscrizione nell’elenco sono quelli dell’art. 5 del codice dei contratti e quelli degli articoli 
4 e 16 del D.Lgs. 165/2016: requisiti che vengono descritti in modo analitico, a partire dall’oggetto sociale 
esclusivo, dalla presenza di un controllo analogo con indicazione delle modalità di controllo (ex ante, 
contestuale, ex post), nonché l’assenza di partecipazione di capitali privati ad accezione di quelli consentiti 
dalla legge, l’accertamento che lo statuto dell’organismo partecipato preveda che oltre l’80% del proprio 
fatturato sia effettuato nello svolgimento dai compiti ad essi affidatati dall’ente pubblico e dagli enti pubblici 
soci. 

L’ANAC nel corso dell’istruttoria deve accertare la sussistenza in capo alle amministrazioni aggiudicatrici o agli 
enti aggiudicatori dei poteri di “controllo, ingerenza, condizionamento superiori a quelli tipici del diritto 
societario”. 

Le “linee guida” considerano, ad es., elementi idonei a configurare il controllo analogo: il divieto di cessione 
della quote a privati; l’attribuzione all’amministrazione aggiudicatrice del potere di nomina e revoca della 
maggioranza dei componenti degli organi di gestione, di amministrazione e di controllo; effettivi poteri di 
direttiva ed indirizzo 
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Le linee guida prevedono poi le modalità di comunicazione di eventuali variazioni all’ANAC da parte delle 
amministrazioni aggiudicatrici o dell’ente aggiudicatore e la procedura di cancellazione dall’elenco. 

L’iscrizione nell’elenco svolge dunque una funzione di trasparenza e pubblicità (come è previsto del resto 
dall’art. 192 del codice dei contratti) consentendo all’ANAC di operare un controllo circa la sussistenza e la 
permanenza dei requisiti di legge degli enti che operano gli affidamenti diretti nei confronti di propri organismi 
in house. 

In data 6.8.2021 si è dato inizio al procedimento di iscrizione sul sito ANAC secondo le modalità previste dalle 
Linee Guida n.7 procedendo alla compilazione del format ANAC (Domanda n. 4288).  

4.  Il servizio idrico integrato nell’ATO di Agrigento: modello organizzativo e 
assetto gestionale 
Il quadro delle norme di riferimento in materia di affidamento  

La scelta del modello gestionale 

In applicazione alle norme del D.lgs. n. 152/2006, con DPR 590 del 9 settembre 2020 è stato nominato un 
Commissario con l’incarico, una volta completata la redazione e/o aggiornamento del Piano d’Ambito di 
trasmettere il Piano all’Assemblea dei Sindaci per l’approvazione e di adottare tutti gli atti correlati alla 
costituzione di un’Azienda Speciale Consortile per l’affidamento alla stessa del servizio idrico integrato 
provinciale, nel rispetto delle determinazioni già assunte dall’Assemblea territoriale idrica con la Deliberazione 
n.9/2019. 

Si prevede quindi che l’attuale gestione commissariale di Girgenti Acque nonché tutti gli altri gestori di fatto 
presenti nel territorio (ad eccezione dei salvaguardabili), debbano consegnare reti, impianti e servizio 
all’Azienda Speciale Consortile.  

Cronoprogramma 

Di seguito si riporta il cronoprogramma di massima relativo alla definizione del soggetto affidatario del servizio 
idrico integrato per l’ambito, ferme restando le gestioni salvaguardate.  

Fase 1: costituzione del gestore, che diventa titolare della fatturazione del servizio in tutti i comuni aderenti, 
anche nelle more del trasferimento di asset e personale, ad eccezione dei soggetti salvaguardabili. Stipula di 
convenzioni pro tempore per la gestione in service o con personale distaccato dei servizi a cura degli attuali 
operatori. In questa stessa fase si predisporrà la salvaguardia dei soggetti richiedenti aventi diritto.   

Fase 2: trasferimento di asset e personale, alle condizioni di cui all’art 2112 del codice civile, o in alternativa 
trasferimento di asset funzionali allo svolgimento del servizio e personale 

Fase 3: alle stesse condizioni, trasferimento delle funzioni dei comuni aderenti.  

Fase 4: riorganizzazione interna in funzione dell’organigramma aziendale in grado di garantire efficienza, 
efficacia ed economicità del servizio.  

Fase 1: costituzione del soggetto gestore / salvaguardia 

La costituzione del soggetto gestore nelle forme di azienda speciale consortile avviene a seguito di 
deliberazione da parte di tutti gli enti locali dell’ATI Agrigento, con le tempistiche stabilite nel capitolo 7. È 
demandato all’ATI l’affidamento dei servizi idrici secondo il principio dell’in house providing e l’attuazione del 
Piano d’Ambito.  

Il nuovo soggetto dovrà presentare uno statuto coerente con le regole comunitarie e nazionali in materia di in 
house e società partecipate.  

In coerenza con le regole dell’in house providing, tutti gli enti locali, secondo le tempistiche stabilite nel 
successivo capitolo 7, devono partecipare il nuovo soggetto affidatario. Nel caso in cui al momento della 
costituzione non siano presenti tutti gli enti locali l’atto costitutivo dovrà prevedere un successivo aumento di 
capitale sociale dedicato (con esclusione quindi del diritto di prelazione da parte degli altri enti già soci).  
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Per poter operare il nuovo soggetto dovrà acquisire le capacità operative da Girgenti Acque e altri comuni 
gestori, ad eccezione degli enti salvaguardati o in iter di salvaguardia.  

I passaggi relativi all’acquisizione delle capacità operative sono riportati nel paragrafo successivo.  

Contestualmente all’affidamento dei servizi alla società unica d’ambito, ATI 9 procede con la salvaguardia dei 
comuni che, fattane richiesta, presentino le caratteristiche previste dall’art. 147 del d.lgs. 152/06 e ss mm ii.   

In particolare possono essere salvaguardate:  

a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione inferiore a 1.000 
abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148; 

b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano contestualmente le 
seguenti caratteristiche: approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate; sorgenti ricadenti in 
parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come beni paesaggistici ai sensi del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; utilizzo efficiente della risorsa 
e tutela del corpo idrico. Ai fini della salvaguardia delle gestioni in forma autonoma di cui alla lettera b), l'ente 
di governo d'ambito territorialmente competente provvede all'accertamento dell'esistenza dei predetti 
requisiti.  

Fase 2 passaggio di asset e personale del precedente Gestore 

 Il trasferimento di capacità operativa al nuovo soggetto avviene in seguito a valutazione da parte di soggetto 
terzo e quindi viene accompagnata da una perizia giurata da parte di un esperto iscritto all’albo dei revisori 
contabili.  

Il perito dovrà valutare il valore industriale residuo di reti impianti e altre dotazioni del servizio idrico secondo 
i criteri regolatori stabiliti da Arera (quindi con il principio della deflazione e obsolescenza regolatoria), allo 
scopo di non creare scollamento fra valori contabili del nuovo soggetto affidatario e copertura tariffaria 
prevista.  

Nelle more del trasferimento, in considerazione delle caratteristiche di servizio indispensabile proprie del 
servizio idrico si utilizzerà la capacità operativa del gestore esistente.  

Fase 3 passaggio di funzione e personale da parte degli enti locali 

Anche nel caso dei rami d’azienda comunali il trasferimento di capacità operativa al nuovo soggetto viene 
accompagnata da una perizia giurata da parte di un esperto. 

Nelle more del trasferimento, poiché trattasi di servizi indispensabili, saranno assicurati i servizi idrici a cura 
degli enti che attualmente li gestiscono. Restano invece in capo agli enti locali nel caso di salvaguardia.  

In considerazione della disamina effettuata si prevede di applicare i seguenti principi di gradualità nel 
trasferimento del servizio da parte degli enti locali: 

Entro il 2021: trasferimento del servizio da parte dei primi 9 comuni, nello specifico Aragona, Camastra, 
Joppolo Giancaxio, Lampedusa e Linosa, Palma di Montechiaro, Sambuca di Sicilia, San Biagio Platani, Santa 
Elisabetta, Sant’Angelo Muxaro. 

Fase 4 organizzazione aziendale e strutturazione  

Superata la fase dell’acquisizione della capacità operativa, il management dovrà operare per la strutturazione 
ottimale della stessa allo scopo di perseguire economie di scopo, scala e specializzazione.  

Il modello organizzativo  

Il principale obiettivo del piano di gestione è la definizione dell'assetto gestionale ed organizzativo a regime del 
soggetto gestore unico, soggetto di natura industriale, allo scopo di stimare i costi operativi del primo anno della 
gestione integrata e i miglioramenti di efficacia ed efficienza possibili. 

In particolare il modello organizzativo precisa i seguenti elementi fondamentali: 

 Il livello di decentramento territoriale del gestore; 
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 La struttura organizzativa prescelta e il conseguente livello di esternalizzazione; 
 Il personale necessario alla conduzione del servizio idrico integrato, con riferimento alle principali funzioni 

e qualifiche professionali; 
 Il costo previsto per l'acquisto di acqua dall'esterno dell'Ambito, di energia elettrica, di materiali di consumo, 

di smaltimento fanghi e delle altre voci di costo operativo. 

L'organizzazione della gestione del ciclo idrico riveste importanza fondamentale per garantire la rispondenza 
del servizio ai requisiti di efficienza, di capacità di risposta alle richieste dell'utenza, anche in accordo alle 
articolazioni territoriale tipiche dell'EGATO, di rispondenza alle normative e disposizioni vigenti in materia di 
servizi idrici, di economicità per l'impiego ottimale e la valorizzazione delle risorse umane e non e delle 
attrezzature del gestore. 

Occorre precisare che le previsioni contenute nel piano di gestione hanno come unico obiettivo quello di 
giungere alla stima, ai fini tariffari, dei costi operativi nell'orizzonte di piano (30 anni) considerato. Pertanto, 
tutte le valutazioni in merito ai livelli occupazionali, alle qualifiche del personale, alle strutture centrali e 
periferiche d'impresa e ad ogni altro aspetto organizzativo e gestionale devono essere considerate puramente 
orientative o come livelli minimi di servizio. Il gestore, infatti, avrà la piena libertà imprenditoriale di definire il 
proprio modello gestionale, secondo criteri organizzativi e funzionali originali. 

Sarà necessario inoltre tener conto del necessario confluire nel nuovo gestore unico dei rami operativi 
attualmente in capo a gestori diversi (in primis gli enti locali che svolgono il servizio in economia e Girgenti 
Acque) e quindi di una tempistica operativa che prevede, almeno nelle prime fasi, una coesistenza di diversi 
soggetti operativi pro tempore a fronte di un unico gestore affidatario.  

Articolazione territoriale 

Sulla base delle informazioni contenute nelle schede di rilevamento per i vari soggetti gestori, degli studi sulla 
domanda e sulla risorsa, dei rapporti tecnici sulla funzionalità delle infrastrutture, sulle criticità del sistema e 
sui progetti di intervento, sono state individuate 3 aree operative a totale copertura del territorio, in ognuna 
di queste è prevista la presenza di un centro operativo da definire. 

In relazione all'attività operativa, l'organizzazione del Gestore deve garantire, in termini di accesso agli 
sportelli, servizio informazioni, lettura e fatturazione, segnalazione guasti, continuità di servizio e pronto 
intervento, in rispetto da quanto previsto dalle norme di riferimento.  

Pertanto il decentramento di alcuni servizi (logistici, di rapporto con l'utenza, amministrativi, ecc.) rispetto alla 
sede di Agrigento potrà agevolare il raggiungimento dei livelli di servizio richiesti. 

Per le aree operative l'individuazione effettuata in questa sede assume valore indicativo ed è soggetta alla 
libera determinazione imprenditoriale del gestore. 

Organigramma/Funzioni gramma  

La pianta organica proposta discende dall’analisi degli obblighi che il soggetto gestore è tenuto a rispettare in 
forza del sistema normativo che disciplina il Servizio Idrico Integrato, nonché dall’analisi delle funzioni 
amministrative e gestionali necessarie per conseguire gli obiettivi del Piano d’Ambito. 

La struttura prevede un servizio tecnico, uno amministrativo e un servizio deputato all’ attuazione degli 
investimenti e garantirà le seguenti funzioni: 

• Coordinamento dell’attività svolta dalle diverse aree del territorio; 
• Amministrazione e rapporti con l’utenza; 
• Attività tecnico-operativa e di pronto intervento; 
• Manutenzione ordinaria e straordinaria non programmata delle reti e degli impianti. 

La struttura prevista dovrà poter garantire le seguenti attività: 

• Tutte le attività di erogazione del servizio; 
• Rispetto dei livelli di servizio di cui alla Carta del servizio; 
• Gestione e manutenzione programmata delle reti e degli impianti; 
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• Realizzazione degli interventi previsti. 

La struttura presentata ha l’obiettivo di evidenziare le necessarie funzioni organizzative anche al fine di 
individuare i costi. È in ogni caso demandata al gestore la definizione effettiva della struttura per tener conto 
delle professionalità acquisite in seguito all’acquisizione dei rami d’azienda e al fine di ottimizzare al meglio le 
professionalità e le conoscenze del personale, a seguito anche delle trattative aziendali che dovranno essere 
espletate.  

La ripartizione delle competenze prevede che la Società assicuri la gestione unitaria del S.I.I. nel territorio 
dell’ATO e l’attuazione del Piano d’Ambito. L’elemento caratterizzante del modello gestionale è anche la 
qualifica di soggetto “in house”. Questo comporta che non sarà presente un ufficio “commerciale” e “gare” 
volto all’acquisizione di nuovi servizi, ma saranno previsti in staff servizi che consentono il rispetto delle 
disposizioni tipiche per le società controllate ai sensi delle norme sulle partecipazioni pubbliche. 

Alla luce di queste considerazioni, è stata definita la macrostruttura funzionale alla gestione del S.I.I. sulla base 
dei seguenti princìpi: 

 Snellezza di funzionamento del processo decisionale; 
 Chiarezza delle responsabilità assegnate e mancanza di sovrapposizioni; 
 Introduzione di sistemi di gestione orientati ai processi e ai risultati; 
 Introduzione di ruoli di coordinamento e monitoraggio delle inefficienze; 
 Massimizzazione del know-how interno; 
 Attenzione ai percorsi d’integrazione (organizzativo – logistico – culturale)  
 Ricorso ad appalti esterni per le attività che non risulta conveniente e operativamente più efficiente coprire 

mediante la predisposizione di strutture interne alla società. 

L’organizzazione gestionale influenza il livello di efficienza, efficacia ed economicità nella gestione aziendale.  

L’obiettivo primario che s’intende raggiungere attraverso le capacità tecniche ed organizzative è quello di 
garantire, fin dai primi anni di gestione, il raggiungimento di un adeguato livello di autonomia ed efficienza.  

Il grafico che segue riporta il funzionigramma dell'azienda in una visione d'insieme e di macro dettaglio. 
Occorre precisare che tale diagramma descrive esclusivamente la relazione tra le diverse funzioni, mentre non 
individua la suddivisione per uffici della pianta organica aziendale. 
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Figura 46 

Struttura organizzativa 

Di seguito si riporta una breve descrizione dei contenuti di tutte le principali funzioni di un'azienda operante 
nel servizio idrico integrato. La collocazione dei servizi aziendali fra la sede centrale e i centri operativi verrà 
effettuata in sede di organizzazione del gestore. 

DIREZIONE GENERALE 

La Direzione generale controlla direttamente le seguenti funzioni: 

Affari generali 

Le attività svolte da questa funzione riguardano la gestione dei servizi generali aziendali (centralino, segreteria 
portineria, pulizia, ecc.) e le attività di segreteria di direzione e di assistenza degli organi societari ed aziendali. 

Affari istituzionali 

Le attività comprese in questa funzione sono riconducibili alle consulenze in materia giuridico amministrativa, 
all'assistenza e patrocinio legale e alla gestione dei pacchetti assicurativi. Questa funzione provvede inoltre 
alla predisposizione degli atti e delle procedure di evidenza pubblica per gli appalti e alla predisposizione e 
stipula dei contratti di fornitura di beni e servizi secondo la normativa pubblicistica che disciplina l'esercizio di 
un servizio pubblico. Tale funzione provvede anche ai rapporti istituzioni con gli enti locali e l'Autorità di 
Ambito. 

Pianificazione Sviluppo qualità marketing 

Questa funzione si prefigge di controllare l'efficacia e l'efficienza delle risorse impiegate per ottenere gli 
obiettivi prefissati, attraverso la definizione dei benchmarking operativi e dei miglioramenti di produttività. Ciò 
permette di razionalizzare i processi organizzativi, massimizzare l'impiego delle risorse e di individuare dove 
intervenire per migliorare i risultati e diminuire i costi di esercizio. 
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Sono inoltre incluse in questa attività le diverse fasi di controllo dei processi (definizione delle procedure 
aziendali e conseguente verifica della corretta applicazione di tali procedure) e del prodotto. La presente 
funzione include quindi tutte la attività connesse alla progettazione e realizzazione dei sistemi di qualità totale 
e alla verifica operativa della qualità di quanto viene immesso o generato dal processo produttivo (laboratori, 
centraline di controllo, ecc.), sia al fine di verificarne l'impatto ambientale, sia per tenere sotto controllo la 
qualità intrinseca del servizio erogato. 

Il seguente settore si occupa inoltre della predisposizione di report e statistiche infra-annuali; della gestione 
delle relazioni pubbliche, della effettuazione di analisi e studi di settore, finalizzati allo sviluppo commerciale 
in nuove aree di business o in altre aree territoriali. 

AMMINISTRAZIONE 

L’area amministrativa è composta dalle seguenti funzioni: 

Amministrazione finanza controllo di gestione 

Questa funzione comprende tutte le attività di rilevazione contabile dei fatti gestionali (contabilità generale, 
clienti-fornitori e fiscale) di predisposizione dei bilanci e delle dichiarazioni periodiche, di gestione dei rapporti 
con gli organi di controllo statutari (sindaci revisori e società di certificazione) di gestione della tesoreria e della 
finanza aziendale.  

Quest’area coordina anche la funzione acquisti e magazzino accorpata in una specifica unità, che include le 
attività operative di effettuazione degli acquisti di funzionamento (a fronte dei quali sia già stata esperita la 
relativa procedura di acquisto) e di gestione delle richieste da parte degli organi interni dell’azienda (gestione 
delle scorte in funzione dei fabbisogni di materiali previsti e del relativo magazzino). Include inoltre le attività 
volte alla conservazione del patrimonio aziendale e del parco automezzi nelle migliori condizioni di efficienza 
per lo svolgimento dei processi produttivi nonché la predisposizione di quanto necessario all' acquisizione di 
beni patrimoniali ai fini produttivi (autorizzazioni, espropri, ecc.).  

Risorse umane 

Questa funzione riguarda la gestione delle problematiche relative al personale, sia in termini di fabbisogni 
quantitativi (selezioni, assunzioni, gestione contrattuale, formazione) sia di gestione amministrativa 
(predisposizione dei cedolini, contabilizzazione, pagamento degli stipendi e dei contributi, dichiarazioni 
periodiche); si occupa inoltre della sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Area commerciale e gestione utenti 

L'area commerciale si occupa di tutte le attività di fatturazione, rilevazione consumi, gestione misuratori, 
bollettazione, riscossione e di gestione del contenzioso (gestione solleciti, disattivazione e riattivazione utenze 
morose, ecc.). 

Sono incluse in questa funzione le attività che prevedono il rapporto con l'utenza e che possono essere definite 
di front office, ovvero l'attività di gestione degli uffici al "pubblico" (stipulazione dei contratti, volturazione, 
cessazione contratti di somministrazione). 

Sono specifiche funzioni di quest’area il billing (fatturazione) e la gestione sportelli e call center.  

GESTIONE TECNICA 

Di quest’area fanno parte le attività connesse alla gestione operativa del servizio 

Manutenzione 

A quest’area afferiscono le funzioni metering (lettura contatori) e pronto intervento, oltre alle attività di 
manutenzione ordinaria programmata e agli allacciamenti e altre operazioni sulla rete connesse alla gestione 
dell’utenza.  

Sistemi informativi e Telecontrollo 

Le attività collegate a questa funzione riguardano inoltre la gestione delle problematiche relative al sistema 
informatico (gestione hardware, progettazione e manutenzione software) sia aziendale (SIA) che territoriale 
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(SIT) in grado di produrre elaborazioni cartografiche digitalizzate. La presenza di un software che permetta la 
realizzazione di un sistema integrato in cui i dati tecnici, economici ed amministrativi siano interconnessi tra 
loro, permette una gestione efficace ed ottimale nell'erogazione del servizio. 

La fase di informatizzazione ed aggiornamento del sistema informativo territoriale permette il trasferimento 
su sistemi informatici di quanto rilevato durante la fase di caratterizzazione del sistema, fornendo uno 
strumento dinamico nella gestione delle reti tecnologiche aperto a qualsiasi altro strumento gestionale 
(telecontrollo, gestione clienti, ecc.) e che si interfaccia direttamente con i software per la modellazione delle 
reti in pressione e a pelo libero. 

Questa funzione include la gestione della sala operativa, cui fa capo il sistema di telecontrollo e telecomando 
che garantisce il perfetto funzionamento degli impianti e l'ottimizzazione dell'erogazione, adeguandola ai 
fabbisogni dell'utenza. La sala operativa permette inoltre di coordinare le funzioni di pronto intervento sulle 
reti e sugli impianti del servizio idrico integrato. 

La conoscenza del sistema idraulico rappresenta l’elemento fondamentale per eseguire qualunque attività di 
pianificazione. Per la caratterizzazione del sistema e per la localizzazione e quantificazione delle perdite, oltre 
ad una attività di sede, si ricorre a squadre con mezzi di pronto intervento attrezzate con moderne 
apparecchiature di rilevazione. 

Laboratorio 

La presenza di un laboratorio di analisi aziendale centralizzato permette di eseguire qualunque tipo di attività 
e monitoraggio in campo idrico e ambientale. Il laboratorio, attrezzato con strumentazione in grado di eseguire 
tutte le più importanti analisi di interesse ambientale, effettua controlli secondo metodiche standardizzate e 
le procedure previste dal sistema di qualità.  

INVESTIMENTI 

A quest’area afferisce la realizzazione del piano investimenti di cui al piano d’ambito.  

Pianificazione e progettazione 

La presente funzione include tutte le attività di pianificazione e progettazione, di direzione e assistenza lavori, 
di studi e verifiche di fattibilità, ecc. dei nuovi impianti e delle reti per l'erogazione del servizio idrico integrato. 

Gestione patrimonio 

Questa funzione ha l’obiettivo di gestire il patrimonio esistente e tutte le nuove reti, i nuovi impianti e le altre 
dotazioni di volta in volta realizzate, con l’obiettivo di garantirne la funzionalità nel tempo.  

Dimensionamento  

La definizione del modello organizzativo di riferimento e della struttura organizzativa del futuro ente gestore 
dell'ATO di Agrigento è stata effettuata sulla base di studi già esistenti e di modelli attuati o in corso di 
attuazione in altri contesti similari. Una volta individuate le funzioni e le attività strettamente connesse alla 
gestione caratteristica di un'azienda ottimale operante nel settore idrico, si è proceduto alla stima del 
personale mediante l'utilizzo di parametri che identificano i volumi di attività in relazione ai livelli di servizio 
da erogare. Sulla base di tali elementi, è stata definita la struttura ottimale per il nuovo gestore dell'ambito.  
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Figura 47 strutturazione organigramma 

Pianta organica a regime  D Q Impiegati Operai 

Direzione generale 1   5   

Direzione amministrazione  1   1   

Contabilità, controllo di gestione, finanza   1 14   

Risorse umane     6   

Commerciale     18 10 

Direzione gestione patrimonio 1   1   

Manutenzione   1 10 75 

Laboratorio     8   

Telecontrollo     8   

Direzione investimenti 1   2   

Progettazione   1 7   

Gestione patrimonio     1 30 

  4 3 81 115 

Tabella 1 – pianta organica a regime stimata  

Personale da trasferire 

Con riferimento alla macro e microstruttura, si prevede di tener conto del personale al momento in capo al 
S.I.I. (ex Girgenti Acque ed ex Hydortecne), ai sensi delle norme di riferimento in materia di passaggio di 
funzione e personale (art 2112 cc).  

Staff - Affari generali e legali, apalti regolazione,ICT

direzione 
generale

amministrazione contabilità controllo 
finanzia

acquisti e magazzino

risorse umane

commercale billing
sportelli call center

gestione manutenzione metering
pronto inervento

laboratorio

telecontrollo

investimenti progettazione

gestione patrimonio
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Nella definizione complessiva dei relativi costi, si è tenuto conto nella pianificazione pluriennale degli importi 
attualmente stabiliti nell’ultima rendicontazione economica fornita dal gestore, con specifico riferimento ai 
servizi esternalizzati, in particolare alle società partecipate, riportati in voce B7 come costi per servizi.  

Successivamente, sarà cura della nuova azienda speciale consortile predisporre, all’interno del piano 
industriale, l’aggiornamento della pianta organica e la predisposizione della struttura aziendale a regime.  
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5. Conformità ai requisiti in-house 
Di seguito si relaziona in merito al rispetto delle norme in materia di in house providing e si espongono le 
caratteristiche di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio  che hanno 
motivato la scelta dell’affidamento in house 

Il rispetto delle caratteristiche previste dalle norme 

Proprietà interamente pubblica 

Dallo statuto risulta che il capitale sociale è interamente di proprietà pubblica e detenuto in misura totalitaria 
dagli enti locali, con l’espressa previsione di inefficacia nei confronti della società di “ogni trasferimento di 
azioni idoneo a far venire meno la totalità del capitale pubblico”. A conferma del rispetto di tale norma 
statutaria vale quanto rilevabile  dalla  visura  ordinaria  che attesta la detenzione totalitaria del capitale sociale 
da parte dei Comuni. 

Sussistenza del controllo c.d. “analogo”  

Per quanto riguarda il “controllo analogo” si specifica che alla luce dello statuto vigente  i poteri di controllo 
sulle decisioni più importanti e il diritto di voto sono riservati ai soci pubblici, fermo restando che AICA opererà 
nel rispetto della convenzione con ATI e che saranno rispettati i principi regolatori vigenti. 

Per  quanto  attiene  il  servizio  idrico  integrato  ai  sensi  del D.Lgs.152/2006 art.147, c.1 e 149-bis c.1, nonché 
ai sensi del D.L. n.138/2011 art.3-bis c1-bis e del D.Lgs. 50/2016 art.5, i Comuni hanno trasferito i poteri di 
organizzazione del servizio all’Ente d’Ambito il quale ha affidato con la modalità in-house il servizio idrico alla 
società partecipata dai Comuni stessi.  

Essendo AICA partecipata da una pluralità di pubbliche amministrazioni (gli enti locali soci) il controllo è  
esercitato congiuntamente e la partecipazione di ciascun socio non è da ritenersi puramente formale.  

Per esercitare il “controllo analogo congiunto” sul soggetto in house, la legge richiede il soddisfacimento di tre 
ulteriori considerazioni: gli organi decisionali della persona giuridica controllata devono essere composti da 
rappresentanti di tutte le amministrazioni aggiudicatrici; gli enti locali soci devono poter esercitare 
congiuntamente un’influenza determinate sugli obiettivi strategici e sulle decisioni importanti di detta società; 
la persona giuridica controllata non deve perseguire interessi contrari a quelle delle amministrazioni 
controllanti. 

All’interno degli atti societari di AICA sussistono i requisiti previsti dalla legge e sopra ricordati (si rimanda nel 
dettaglio all’Atto costitutivo e allo Statuto).  

In particolare le competenze dell’assemblea ordinaria sono delineate dall’art. 8 dello statuto “Attribuzioni 
dell’Assemblea”: 
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L’art. 12 dello statuto disciplina poi la validità delle deliberazioni: risulta così che le delibere che le materie 
elencate nel precedente art. 8 “È valida la deliberazione approvata dalla maggioranza dei presenti calcolata 
secondo le quote di partecipazione determinate ai sensi del superiore punto”. 

La predetta clausola statutaria, unitamente a quanto previsto dall’art. 16 in materia di composizione e nomina 
del consiglio d’amministrazione, dall’art. 17 cessazione  e dall’art. 22 sulle attribuzioni, delineano il ruolo di 
controllo che l’ente affidante svolge in concreto rispetto all’organismo affidatario (AICA): l’ente affidante (in 
realtà i comuni soci) può determinare le scelte e svolgere un’influenza dominante sulla società “in house”. 

Tutti i comuni soci concorrono infatti alla nomina di loro rappresentanti nel consiglio d’amministrazione 
(formato da 3 componenti). 

Ai sensi dell’art. 8 e 22 dello statuto risulta che i soci enti pubblici di AICA hanno potere di direttiva e di indirizzo 
rispetto agli amministratori che sono vincolati nella gestione ordinaria e straordinaria al rispetto delle 
prescrizioni impartite in sede di controllo analogo ed emerge in concreto che sono rafforzati i poteri 
dell’assemblea rispetto a quello degli amministratori. 

Alla luce delle norme sopra esaminate emerge come le amministrazioni socie aggiudicatrici (per il tramite 
dell’ente d’ambito a cui sono delegate obbligatoriamente per legge le competenze in materia di affidamento) 
siano in grado di esercitare congiuntamente un’influenza determinante sugli obiettivi strategici e sulle 
decisioni significative di AICA e che quest’ultima non persegua interessi contrari a quelli delle amministrazioni 
aggiudicatrici controllanti nonché la totalità della proprietà pubblica del capitolato speciale. 
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Con riferimento al tema del controllo ex ante (pianificazione) contestuale (monitoraggio) ed ex post (controllo 
a consuntivo), in considerazione dello specifico servizio affidato e della regolazione sottesa, queste prassi 
risultano comunque obbligatoriamente osservate, dal momento che rientrano negli obblighi regolatori ARERA.  

Operatività nel territorio dei soci affidatari – attività prevalente 

Per quanto poi riguarda il possesso del requisito dell’attività prevalente, che secondo i principi in house deve 
essere svolta nei confronti dei soci, si specifica che anche alla luce di quanto previsto dal Piano d’Ambito AICA 
opererà in via esclusiva nei confronti del territorio dell’ATO di Agrigento.  

Il requisito dell’attività prevalente, espresso secondo la giurisprudenza come  limite di fatturato (oltre all’80% 
del fatturato complessivo effettuato nello svolgimento dei compiti affidati all’organismo in house dall’ente 
dagli enti pubblici soci) è garantito inoltre statutariamente dall’art 4, in quanto l’oggetto sociale è unicamente 
la gestione del servizio idrico integrato nel territorio di riferimento. 

Il rispetto della connotazione di servizio pubblico e universale 

L’ art. 34, comma 20, D.L. 179/2012 prevede che “Per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di 
assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e di 
garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l'affidamento del servizio è effettuato sulla 
base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell'ente affidante, che dà conto delle ragioni e della 
sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che 
definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le 
compensazioni economiche se previste”. 

Nel caso del servizio idrico integrato, considerando la forma di affidamento (concessione) e la natura del 
servizio (che prevede una tariffa secondo il principio full cost recovery), è necessario stabilire se il servizio 
abbia le caratteristiche di universalità e accessibilità e che la tariffa (da intendere come compensazione 
economica, anche se si tratta di un vero e proprio corrispettivo) è congrua e sostenibile.  

 

L’art. 112 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (Legge n. 267/2000) dispone che gli enti 
locali nell’ambito delle rispettive competenze provvedano alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per 
oggetto la produzione di beni ed attività rivolti a realizzare i fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico 
e civile delle comunità locali. 

L’assunzione del servizio pubblico locale da parte dell’ente pubblico risponde infatti all’esigenza di rendere 
accessibile a tutti i cittadini il prezzo del servizio, assicurare una migliore qualità del prodotto, rimediare ad 
una situazione di monopolio e di concorrenza imperfetta. 

Il servizio pubblico ha come elementi caratterizzanti l’offerta indifferenziata al pubblico e il soddisfacimento 
di interessi pubblici in quanto oggetto del servizio è un’attività essenziale e funzionale a soddisfare interessi 
generali e destinati a fini sociali. 

Il riconoscimento di un’attività come di interesse economico comporta il suo assoggettamento una disciplina 
regolatoria in misura e con modalità correlate e proporzionali all’obiettivo che l’autorità pubblica ha assegnato 
al servizio. 

Allo scopo di favorire e permettere l’assolvimento di tale missione di interesse generale, specifici obblighi di 
servizio pubblico possono essere imposti dalla pubblica autorità all’ente gestore del servizio. 

L’espressione “obblighi di servizio pubblico” pertanto si riferisce a requisiti specifici imposti al fornitore del 
servizio per garantire il conseguimento di alcuni obiettivi di interesse pubblico. 

La garanzia di “servizio universale” assicura poi che vi siano per tutti gli utilizzatori e consumatori l’accessibilità 
e la qualità dei servizi: la nozione di universalità attiene al diritto degli utenti finali di poter fruire di un insieme 
di servizi di qualità accettabile indipendentemente dalla ubicazione geografica, ad un prezzo equo, non 
discriminante dal punto di vista della condizione socio- economica dell’utente. 
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Il carattere universale del servizio comporta dunque l’obbligo “di prestare un determinato servizio su tutto il 
territorio nazionale a prezzi accessibili e a condizioni qualitative simili, indipendentemente dalla reddittività 
delle singole operazioni”. 

Gli obblighi di servizio pubblico definiscono i “requisiti specifici” imposti dall’ATI al gestore del servizio idrico 
integrato per garantire il conseguimento degli obiettivi di interesse pubblico. 

Il servizio idrico integrato è costituito dai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione e nel D.Lgs.152/2006 
l’art.141 e seguenti pongono i principi per la gestione dello stesso: 

ART. 141 (ambito di applicazione) 

1. Oggetto delle disposizioni contenute nella presente sezione è la disciplina della gestione delle risorse idriche 
e del servizio idrico integrato per i profili che concernono la tutela dell'ambiente e della concorrenza e la 
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni del servizio idrico integrato e delle relative funzioni 
fondamentali di comuni, province e città metropolitane. 

2. Il servizio idrico integrato è costituito dall'insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 
distribuzione di acqua ad usi civili di fognatura e di depurazione delle acque reflue, e deve essere gestito 
secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie. Le 
presenti disposizioni si applicano anche agli usi industriali delle acque gestite nell'ambito del servizio idrico 
integrato. 

ART. 149 (piano d'ambito) […] 

3. Il programma degli interventi individua le opere di manutenzione straordinaria e le nuove opere da 
realizzare, compresi gli interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti, necessarie al raggiungimento 
almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della complessiva domanda dell'utenza, tenuto 
conto di quella collocata nelle zone montane o con minore densità di popolazione. Il programma degli 
interventi, commisurato all'intera gestione, specifica gli obiettivi da realizzare, indicando le infrastrutture a tal 
fine programmate e i tempi di realizzazione 

Gli obblighi specifici di servizio pubblico e universale che gravano sul gestore sono pienamente descritti dalla 
legislazione in materia ambientale (i.e. in via non esclusiva D.Lgs.152/2006) e in quella relativa alla sicurezza e 
igiene degli approvvigionamenti idrici e potabili (i.e. in via non esclusiva D.Lgs.31/2001).   Tali obblighi risultano 
inoltre ulteriormente disciplinati anche in altri atti legislativi (i.e. DPCM 4 marzo 1996) e soprattutto nella 
regolamentazione ARERA in materia di qualità del servizio reso agli utenti; sono quindi recepiti nella 
convenzione di gestione, nella Carta dei Servizi e nel Regolamento di somministrazione di acqua e in quello di 
fognatura e depurazione. 

Al proposito l’art 8 DL 1/2012 dispone: che “1. Le carte di servizio, nel definire gli obblighi cui sono tenuti i 
gestori dei servizi pubblici, anche locali, o di un'infrastruttura necessaria per l'esercizio di attività' di impresa o 
per l'esercizio di un diritto della persona costituzionalmente garantito, indicano in modo specifico i diritti, 
anche di natura risarcitoria, che gli utenti possono esigere nei confronti dei gestori del servizio e 
dell'infrastruttura.2. Al fine di tutelare i diritti dei consumatori e degli utenti dei servizi pubblici locali e di 
garantire la qualità', l'universalità' e l'economicità' delle relative prestazioni, le Autorità' indipendenti di 
regolazione e ogni altro ente pubblico, anche territoriale, dotato di competenze di regolazione sui servizi 
pubblici, anche locali, definiscono gli specifici diritti di cui al comma 1. Sono fatte salve ulteriori garanzie che 
le imprese che gestiscono il servizio o l'infrastruttura definiscono autonomamente”. 

Tali obblighi di servizio pubblico e universale relativi al rapporto tra l’ATI Agrigento e il gestore sono poi 
integrati da tutti i vincoli che derivano da leggi, regolamenti e atti che verranno anche adottati in corso di 
affidamento della gestione da ARERA: l’Autorità che ha già imposto specifichi obblighi di servizio pubblico nel 
campo di gestione del SII. 

Nella regolazione del servizio idrico integrato non è prevista compensazione degli obblighi di servizio pubblico 
e il corrispettivo dell’intero servizio è costituito dalla tariffa che, come previsto dalla legge, consente la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio secondo il principio del recupero dei costi e secondo 
il principio di “chi inquina paga”. Il D.Lgs.152/2006 dispone infatti: 
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ART. 154 (tariffa del servizio idrico integrato) 1. La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio idrico integrato 
ed è determinata tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del servizio fornito, delle opere e degli 
adeguamenti necessari, dell’entità dei costi di gestione delle opere, e dei costi di gestione delle aree di 
salvaguardia, nonché' di una quota parte dei costi di funzionamento dell'ente di governo dell'ambito, in modo 
che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio secondo il principio del recupero 
dei costi e secondo il principio "chi inquina paga". Tutte le quote della tariffa del servizio idrico integrato hanno 
natura di corrispettivo. […] I costi di gestione del SII sono dunque compensati dall’applicazione di un sistema 
tariffario pensato in modo tale da garantire l’equilibrio economico-finanziario del gestore: l’utente ha l’onere 
di sostenere il servizio erogato dal gestore tramite il pagamento di una tariffa che costituisce il corrispettivo 
del SII. 

Il D.Lgs. 152/2006 stabilisce all’art 151 che nell’ambito della convenzione per regolare i rapporti tra ente di 
governo d’ambito e il soggetto gestore del servizio idrico integrato siano previsti “strumenti per assicurare il 
mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario della gestione”. 

La metodologia di calcolo della tariffa è predisposta dall’Autorità nazionale di regolazione (oggi denominata 
ARERA) in base al mandato ricevuto con il D.P.C.M. 20 luglio 2012 recante “Individuazione delle funzioni 
dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, ai sensi 
dell’articolo 21, comma 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011 n.201, convertito con modificazioni dalla legge 
22 dicembre 2011 n.214”. 

La tariffa è quindi predisposta dall’ente di governo dell’ambito e successivamente approvata dall’ ARERA in 
forza di quanto previsto dall’art 154 del D. Lgs. 152/2006. 

L’Autorità nazionale è inoltre intervenuta nella regolazione della qualità del servizio (standard minimi di qualità 
contrattuale disposti dalla delibera 655/2015/R/idr), intesa come regolazione di rapporti tra gestore e utenti, 
e nella regolazione della qualità tecnica (deliberazione 917/2017/R/idr) intesa come set di prestazioni minime 
che devono essere garantite dal sistema infrastrutturale del servizio idrico integrato. La regolazione prevede 
un meccanismo di enforcement in quanto ARERA ha previsto per i gestori l’obbligo di indennizzi automatici 
agli utenti in caso di violazione dei requisiti minimi prestazionali. 

In conclusione si può affermare che per il servizio idrico integrato, le leggi in materia di salute pubblica e di 
tutela dell’ambiente nonché il sistema di regolamentazione attuato dall’ARERA  definiscono in modo 
pressoché esaustivo “i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale” in conformità 
alle normative europee, e prevedono altresì le forme di copertura economica dei costi sostenuti dal gestore 
nel rispetto del principio che la tariffa è il corrispettivo per i costi sostenuti per il servizio reso agli utenti.  

Per quanto esposto, si può affermare che la modalità di gestione in-house scelta dai Comuni - oggetto della 
presente Relazione risulta fornire in sé per il futuro della gestione tutte le garanzie con riferimento al rispetto 
degli obblighi di servizio pubblico e universale senza soluzione di continuità con quanto già garantito negli 
scorsi anni di affidamento del servizio. 

Efficienza, efficacia ed economicità 

Con riferimento agli “obiettivi di efficienza, di economicità e di qualità del servizio”, il  documento “Linee guida 
per gli affidamenti dei servizi pubblici locali di rilevanza economica" dell’aprile 2013, frutto della Convenzione 
tra Dipartimento Affari Regionali e Invitalia del 20 ottobre 2010 ribadisce che la scelta delle modalità di 
affidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e  quella relativa  all’oggetto degli  affidamenti 
deve perseguire,  nel  rispetto  della normativa vigente, gli obiettivi di: 

 efficacia rispetto alle finalità di interesse generale perseguite dagli enti territoriali; 
 efficienza ed economicità in termini di costi di fornitura dei servizi, nell’interesse degli utenti e nel 

rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

La pianificazione degli interventi nel Piano d’Ambito, che il gestore sarà chiamato ad eseguire, è stata svolta ai 
sensi della regolamentazione ARERA (deliberazione n.664/2015/R/idr, 917/2017/R/idr e 918/2017/R/IDR). Il 
piano investimenti si sostiene interamente con i proventi da tariffa e con finanziamenti pubblici ed è stato 
predisposto in ottemperanza alla metodologia ARERA.  
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La pianificazione così condotta dispiega gli effetti di garanzia di cui all’art.192, c.2 del Codice Appalti in quanto 
la metodologia tariffaria garantisce congruenza con la struttura dei costi della gestione. 

Il pieno adempimento alle disposizioni ARERA consentirà inoltre di garantire che le tariffe dei cittadini non 
siano superiori (in termini di VRG complessivo) ai costi effettivamente sostenuti e documentati per svolgere il 
servizio.  

Considerato che con sentenza del 16 marzo 2021 il Tribunale di Palermo (sezione fallimentare) ha dichiarato 
lo stato di insolvenza delle società interdette Girgenti Acque spa e Hydortecne srl e che successivamente, in 
data 10 giugno 2021 il Tribunale ha dichiarato il fallimento di Girgenti Acque spa e Hydortecne srl, la 
valutazione di economicità per l’affidamento della gestione ad AICA nell’ATI9 Agrigento è facilmente 
comparabile a favore del nuovo gestore.  

Si specifica inoltre che la scelta di operare con un affidamento in house (in alternativa ad altre forme di 
affidamento) è stata dettata dalle caratteristiche del territorio e delle gestioni precedentemente vigenti.  

Fermo restando che non si potrebbe prevedere la parziale privatizzazione di un soggetto operativo esistente, 
per il fatto che AICA è di nuova costituzione e deve strutturarsi, la scelta dell’in house (a questo punto in 
alternativa a una gara) è quella più fisiologica e naturale se si vuole passare da una gestione in gran parte in 
economia a una gestione industriale, organizzata, omogenea, in grado di superare le frammentazioni ora 
presenti sul territorio, di compiere una vera ed efficace ricognizione sullo stato delle criticità e delle priorità di 
intervento, coerente con una precisa e dettagliata pianificazione che, a partire dal piano d’ambito, porti senza 
resistenze e passi indietro a una corretta gestione dei servizi idrici.  

Il passaggio da una gestione parcellizzata, in parte in economia e in parte in capo a un soggetto dichiarato in 
fallimento, a una gestione integrata in un unico soggetto in house è un passaggio necessario e alla luce delle 
esperienze degli ultimi anni l’unico possibile se si vuole garantire economicità ed efficienza al servizio, 
mettendo fine a dubbi e litigiosità e garantendo che sia avviata una gestione unica d’ambito nel rispetto delle 
norme e della regolazione vigenti.  
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6. Il Piano Economico Finanziario a supporto dell’affidamento 
Si riporta una sintesi della relazione contente le elaborazioni del Piano Economico finanziario sviluppato per il 
piano d’ambito. Per i dettagli e le precisazioni si rimanda agli elaborati di Piano predisposti ai sensi della 
regolazione ARERA. 

Per la simbologia e la descrizione degli aspetti regolatori di rimanda ai provvedimenti ARERA, in particolare: 

•   Delibera 580/2019/R/IDR 

Il Piano Economico Finanziario ed il piano degli interventi sono stati sviluppati su un orizzonte di 30 anni, e 
risulta verificata la sostenibilità economica finanziaria della pianificazione degli interventi. 

 

 

8.1. Il metodo tariffario per il secondo periodo regolatorio 

 

La tariffa costituisce il corrispettivo del S.I.I. come previsto dall’art. 154 del D. Lgs. 152/06; essa è determinata 
in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti ovvero secondo il Metodo Tariffario Idrico per il terzo 
periodo regolatorio (MTI-3) approvato da ARERA con Delibera 580/2019. 

 

Il MTI-3, così come i precedenti, è un sistema di regolazione ex post, basato sul riconoscimento in tariffa dei 
costi a consuntivo. Anche il MTI, in accordo con l’art. 9 della Direttiva 2000/60/CE, si basa sul principio del full 
cost recovery. 

 

Il MTI-3, applicato per la determinazione delle tariffe 2020-2023, resta valido fino ad ulteriori deliberazioni 
dell’ARERA. Ne consegue che, in osservanza del principio di continuità e fino all’emanazione di nuove 
disposizioni in materia, le regole, i criteri ed i principi sanciti dal MTI-3 possono essere adottati per simulare le 
tariffe degli anni successivi al 2023 per pervenire all’aggiornamento dei Piani Economico-Finanziari, anche se 
su alcuni aspetti permane la necessità di assumere ipotesi metodologiche integrative. 

 

Le componenti tariffarie del MTI-3 sottese al calcolo del vincolo riconosciuto ai ricavi del gestore del S.I.I. (VRG) 
sono per gli anni 2020-20239: 

 

VRG = Capex + FoNI + Opex + ERC + Rctot 

 

Il MTI-3 un sistema di regolazione ex post basato sul riconoscimento in tariffa di costi a consuntivo. Le 
grandezze tariffarie di riferimento sono:  

− il Vincolo Ricavi Garantiti (VRG) che è l’importo complessivo riconosciuto al Gestore a copertura dei 
costi di gestione e di investimento; 

− il θ (theta) che rappresenta l’incremento tariffario, ovvero il moltiplicatore che deve essere applicato 
all’articolazione tariffaria del 2019 per ottenere la copertura del VRG nell’anno di riferimento; l'incremento 
annuale è limitato, salvo specifica istruttoria, da un cap. 
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Il Piano Economico-Finanziario 

 

L’art. 149 del D.lgs. 152/2006, al comma 1 stabilisce che il Piano di Ambito è costituito dai seguenti atti: 

 Ricognizione delle infrastrutture; 
 Programma degli interventi; 
 Modello gestionale ed organizzativo; 
 Piano economico finanziario (PEF). 

Lo stesso articolo stabilisce anche che “Il Piano economico e finanziario, articolato nello stato patrimoniale, 
nel conto economico e nel rendiconto finanziario, prevede, con cadenza annuale, l’andamento dei costi di 
gestione e di investimento al netto di eventuali finanziamenti pubblici a fondi perduto. Esso è integrato dalla 
previsione annuale dei proventi da tariffa, estesa a tutto il periodo di affidamento […]”. 

Il Piano economico-finanziario (PEF) di seguito esposto è stato strutturato applicando l’insieme delle regole 
definite dalla Delibera ARERA 580/2019/R/IDR (da ora in poi citata come Delibera MTI-3) e facendo riferimento 
ai prospetti di: 

 Piano Tariffario; 
 Conto Economico; 
 Rendiconto Finanziario. 

A tali documenti, la cui struttura ricalca i modelli allegati al metodo tariffario MTI-2, sulla base di quanto 
disposto dall’art. 149, comma 4 del D.lgs. 152/2006, è stato aggiunto lo Stato patrimoniale. Lo Stato 
patrimoniale è stato predisposto in forma semplificata e contiene le sole voci definite e trattate ai fini 
regolatori, nelle more di un formato standard di rappresentazione predisposto dall’ARERA. 

L’obiettivo del PEF del Piano d’Ambito è quello di valutare l’impatto delle azioni e interventi proposti su tre 
aspetti di rilievo:  

 Lo sviluppo della tariffa nell’arco temporale di piano, anche al fine di verificarne la sostenibilità da parte 
dell’utenza; 

 L’equilibrio economico della gestione, ovvero la presenza di condizioni di adeguata redditività; 
 L’equilibrio finanziario, ovvero l’assenza nel periodo di piano di condizioni di tensioni finanziaria che possano 

determinare difficoltà nello svolgimento della gestione del servizio.   

Il sistema di regolazione del SII si articola su due elementi fondamentali: 

 Il Piano d’Ambito che, sulla base della ricognizione dello stato attuale, individua le criticità, definisce il 
programma degli interventi, il modello gestionale e organizzativo e prevede le ricadute tariffarie per l’intero 
periodo di affidamento; 

 Lo schema di regolazione tariffaria che, con la periodicità prevista, provvede a determinare la tariffa 
tenendo conto dei valori effettivamente assunti dalle grandezze definite dal metodo tariffario (MTI 3 per il 
periodo 2020-2023 approvato dall’ARERA con Delibera 580/2019/R/IDR) – costi e investimenti 
effettivamente realizzati – e dell’aggiornamento del programma degli interventi per gli anni fino alla 
successiva determinazione tariffaria. 

Il principale obiettivo informativo del PEF contenuto nel Piano d’Ambito è pertanto quello di quantificare gli 
effetti economici e finanziari determinati dal programma degli interventi e dal modello gestionale e 
organizzativo, verificando l’equilibrio economico-finanziario della gestione del servizio e quindi la sua 
sostenibilità in termini sia economici che finanziari. 

La complementarità tra il Piano d’Ambito, che assume un ruolo strategico di lungo periodo, ed il metodo 
tariffario, che invece definisce tariffa e corrispettivo del gestore nel breve periodo, determina la necessità di 
un allineamento puntuale dei due strumenti che assicuri coerenza e chiarezza alla regolazione del servizio. In 
particolare, è necessario che le definizioni delle variabili del PEF e delle loro aggregazioni, siano omogenee 
come pure i formati che riportano i risultati delle elaborazioni. 
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Per questo motivo le variabili, i dati e i formati riportati nella presente parte D del Piano d’Ambito sono quelli 
definiti nel metodo tariffario MTI-3 articolato per schemi regolatori. Per ogni gestione, la tariffa è determinata 
individuando lo schema regolatorio di riferimento attraverso la redazione dei seguenti documenti: 

a)   Programma degli interventi (PdI); 

b)   Piano economico-finanziario (PEF); 

c)   Convenzione di gestione.  

Fonti e completezza dei dati 

Tutti i Comuni ricadenti nell’ambito di Agrigento sono, al momento dell’elaborazione del presente Piano 
d’Ambito, affidati in gestione a Gestore unico d’ambito AICA. 

A conclusione di un percorso già iniziato dall’ATI di Agrigento, si è verificata la presenza dei requisiti previsti 
dall’art. 147 comma 2bis lettera b) del D.Lgs 152/2006, per il riconoscimento della salvaguardia per 8 Comuni: 
Alessandria della Rocca, Bivona, Burgio, Cammarata, Cianciana, Menfi, Santa Margherita di Belice, Santo 
Stefano Quisquina.  

È stata avviata la ricognizione dei mutui ancora in corso contratti dai Comuni per il finanziamento di 
infrastrutture idriche. I risultati della ricognizione sono confluiti nel calcolo previsionale della componente 
tariffaria relativa al rimborso delle rate dei mutui degli enti locali. 

Gestori grossisti: 

 Siciliacque: le attività di adduzione e potabilizzazione sono svolte dal fornitore all’ingrosso, 
Siciliacque, società mista che effettua le fasi captazione, adduzione e potabilizzazione per 26 
comuni del territorio agrigentino.  

 Sap 2, acronimo che sta per Sofip-Acciona-Protecno: è il Consorzio, che nel 2015 si è aggiudicato 
una gara internazionale, per vendere acqua al Comune di Lampedusa. Quest’ultimo sostiene 
attualmente un costo a metro cubo pari alla tariffa di acqua ingrosso applicata da Siciliacque, 
mentre la Regione siciliana, sulla base di una convenzione, si accolla la differenza di costo. Anche 
queste tariffe sono soggette a regolazione, pertanto il nuovo gestore dovrà proporre la modifica 
della convenzione vigente al fine di determinare la tariffa all’ingrosso applicando la metodologia 
Arera. Se ne terrà eventualmente conto nell’aggiornamento del tariffe 2022/3.  

Lo sviluppo del PEF è stato costruito partendo dai dati relativi alla gestione del servizio idrico trasmessi dal 
gestore uscente in attuazione dell’aggiornamento tariffario 2018-2019 ed ai dati contabili ricevuti dai singoli 
comuni e gestori grossisti: 

 Tool di calcolo 2018/9 di Girgenti e Relazione illustrativa di accompagnamento della proposta 
tariffaria per le annualità 2018-2019 dell’ATO di Agrigento. 

 Libri cespiti; 

 Contributi a fondo perduto formalizzati; 

 Programma degli Interventi; 

 Dati tecnici ed economici trasmessi da Girgenti per il calcolo dell’aggiornamento tariffario 2018-
2019 (struttura dei corrispettivi, RQTI, RQSI, ecc.); 

 Dati tecnici ed economici trasmessi dai Comuni e dai gestori grossisti; 

 Ricognizione dei mutui dei Comuni; 

 Bilancio 2017 (ultimo approvato) di Girgenti ed il bilancio 2018 (non approvato); 

 Convenzione stipulata tra Regione siciliana e SAP2; 

 Parametrizzazione degli Opex e Capex attraverso il c.d. “schema di convergenza” (art. 31 Del. 
580/2019) nel caso di dati insufficienti e/o incoerenti. 
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Metodologia di definizione del piano economico-finanziario nel mti-3 

L’articolazione del piano economico-finanziario e tariffario è basato sul Metodo Tariffario Idrico (MTI-3) per il 
terzo periodo regolatorio, mantenendo i criteri guida, in continuità con le regole introdotte dall’Autorità a 
partire dal 2012.  

Il Metodo si applica a chi, a qualunque titolo, gestisca il servizio idrico sul territorio nazionale (che si tratti di 
aziende o di gestioni in economia degli enti locali), tenendo conto delle specificità locali e delle decisioni 
programmatiche degli Enti di governo d'ambito (EGA). 

Si conferma la durata quadriennale del periodo regolatorio, con un aggiornamento a cadenza biennale, e la 
facoltà di un'eventuale revisione infraperiodo legata alla richiesta dell'EGA che certifichi il carattere 
straordinario di eventi capaci di pregiudicare l'equilibrio economico-finanziario della gestione. 

Maggiori strumenti e fasi di controllo garantiscono che eventuali aumenti tariffari saranno possibili solo a 
seguito di investimenti effettivamente realizzati o di miglioramenti nella gestione certificati. Viene infatti 
confermata la presenza di un tetto agli aumenti, per la prima volta differenziato non solo sui costi operativi 
della gestione, ma anche in ragione dei ricavi per abitante servito. 

La sostenibilità ambientale è promossa attraverso una serie di incentivi che vanno dal contenimento dei 
consumi di energia elettrica per fornire l'acqua, alla riduzione dell'uso della plastica nel consumo di acqua 
potabile, al recupero di energia e materia, al riuso dell'acqua depurata a fini agricoli e industriali. Attraverso il 
metodo tariffario idrico sono incentivati gli interventi orientati alla misura dei consumi idrici - sia per i 
condomini che per le singole utenze - e le scelte adottate a livello locale a sostegno degli utenti vulnerabili, in 
aggiunta al Bonus Acqua previsto, dal 2018, a livello nazionale. 

Viene introdotto il Piano per le Opere Strategiche (POS), strumento attraverso il quale l'Ente di governo 
dell'ambito, o un altro soggetto competente, indica gli interventi infrastrutturali dedicati ad opere complesse 
con vita utile superiore ai 20 anni e considerate prioritarie per garantire la qualità del servizio agli utenti. Nel 
POS, che può raccogliere le opere previste dal 2020 al 2027, devono essere indicati il cronoprogramma degli 
interventi e i contribuiti pubblici eventualmente disponibili. 

Inoltre, particolarmente rilevante è l'introduzione dello "schema regolatorio di convergenza", che consente 
alle gestioni meno efficienti e in ritardo nell'applicazione della regolazione nazionale di applicare un sistema 
semplificato per un periodo determinato di tempo e a specifiche condizioni.  

 

Criteri generali di definizione del PEF 

L’utilizzo del metodo tariffario MTI-3 come strumento di calcolo del PEF di Piano ha richiesto la definizione di 
ipotesi e criteri generali tali da consentire la produzione di risultati coerenti con la sua articolazione pluriennale 
e gli obiettivi informativi del Piano d’Ambito. 

Nella traslazione dello strumento tariffario, sono state adottate le seguenti ipotesi: 

1) È stato utilizzato il meccanismo di convergenza per determinare con criteri standardizzati da ARERA le 
componenti del VRG per quei Comuni per i quali non è stato possibile determinare: 

o I ricavi tariffari; 

o Gli Opex; 

o I Capex. 

Tali componenti, oltre agli interventi pianificati, sono state inserite nel tool di calcolo MTI3 di partenza, ossia 
con i 27 comuni della ex gestione Girgenti Acque e le altre 9 gestioni comunali che entreranno nel perimetro 
del gestore unico a breve, per un totale di 35 Comuni (Sambuca di Sicilia deve cedere solo fognatura e 
depurazione): 
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AICA (Ex Girgenti Acque -27 
comuni) AICA (Entro il 31dic2021 - 9 comuni) 8 comuni salvaguardati 

Agrigento Aragona Alessandria della Rocca 

Calamonaci Camastra Bivona 

Caltabellotta Joppolo Giancaxio Burgio 

Campobello di Licata Lampedusa e Linosa Cammarata 

Canicattì Palma di Montechiaro Cianciana 

Casteltermini Sambuca di Sicilia (fog+dep) Menfi 

Castrofilippo San Biagio Platani Santa Margherita di Belice 

Cattolica Eraclea Santa Elisabetta Santo Stefano Quisquina 

Comitini Sant'Angelo Muxaro 
 

Favara 
  

Grotte 
  

Licata 
  

Lucca Sicula 
  

Montallegro 
  

Montevago 
  

Naro 
  

Porto Empedocle 
  

Racalmuto 
  

Raffadali 
  

Ravanusa 
  

Realmonte 
  

Ribera 
  

Sambuca di Sicilia (Acq) 
  

San Giovanni Gemini 
  

Sciacca 
  

Siculiana 
  

Villafranca Sicula 
  

 

Evidentemente, tali componenti verranno sostituite da valori specifici dal momento in cui tali comuni 
cederanno servizio, reti e impianti. 

2) Il Piano Economico Finanziario, nel rispetto della natura e degli obiettivi del Piano d’Ambito, è definito 
a partire da una struttura di costo che deriva sia dalle caratteristiche del territorio che dal modello 
gestionale e organizzativo ritenuto in grado di assicurare efficacia ed efficienza nell’espletamento del 
servizio.  

3) Partendo dai dati disponibili, è stato recepito l’andamento dei volumi previsto in altro capitolo del 
presente Piano d’Ambito, applicando annualmente, al dato consuntivo 2018/9, la percentuale di 
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variazione dei volumi stimata nell’anno di calcolo. 

4) Al fine di considerare l’impatto dei c.d. “costi aggiornabili” relativi ai consumi di energia elettrica 
derivanti dall’entrata in esercizio dei nuovi impianti previsti nel piano degli interventi, sono stati 
individuati dei fattori moltiplicativi volti a stimare i maggiori costi in base alla tipologia di nuovi 
investimenti. 

5) Lo sviluppo tariffario è stato elaborato ipotizzando che, il Piano degli Interventi 2021-2051, 
integralmente realizzato dal nuovo gestore, venga finanziato in parte con la tariffa ed in parte con i 
contributi pubblici ad oggi assegnati ossia certi. 

6) Lo sviluppo tariffario è stato svolto applicando il metodo tariffario MTI-3 vigente anche per l’intera 
durata del periodo di affidamento, ovvero fino al 2051; 

7) Ai fini dell’aggiornamento dei costi operativi, il tasso di inflazione relativo all’anno a, inteso come 
variazione percentuale della media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile Istat per le Famiglie di 
Operai ed Impiegati (FOI esclusi i tabacchi) nei mesi da luglio dell’anno (a-1) rispetto a giugno dell’anno 
successivo, è pari, per le annualità 2019 e 2020, a:  

𝐼2019= 0,90% 

𝐼2020= 1,10% 

Per gli anni 2021, 2022 e 2023, in sede di prima approvazione, si assume inflazione nulla.   

8)  I costi operativi del PEF sono stati stimati a partire dai costi operativi del gestore uscente recepiti nel 
piano tariffario, tenendo conto della graduale estensione del perimetro di svolgimento del servizio 
(come sopra dettagliato), del modello gestionale, degli interventi pianificati volti a migliorare 
l’autosufficienza di Ambito e della stima di quantificazione annuale dei costi operativi di energia 
elettrica relativi alla progressiva entrata in esercizio dei nuovi impianti previsti nel Piano degli 
interventi; 

9) L’annualità 2020, viene riportata solo in quanto prevista nella documentazione Arera; 

10) I costi di capitale del PEF sono stati stimati utilizzando lo schema di convergenza per i 17 Comuni per 
i quali non era presente la stratificazione dei cespiti, considerando il perimetro degli asset del gestore 
uscente confluiti nel valore residuo (VR) al fine di garantire la necessaria coerenza tra i documenti di 
pianificazione; 

11) Relativamente al collegamento tra investimenti e costi, è stata applicata la seguente metodologia: 

a) Il totale degli interventi previsti nel periodo 2021-2051 è stato suddiviso tra interventi che generano 
un aumento dei costi operativi aggiornabili (ampliamenti della rete, realizzazione di nuovi impianti, 
etc.) e quelli che invece non determinano un aumento dei costi (manutenzioni straordinarie, 
rifacimenti, sostituzioni, etc); 

b) Gli investimenti che generano un aumento dei costi operativi aggiornabili sono stati riclassificati in 
tre gruppi: 

i. investimenti che generano incrementi elevati dei costi operativi (es. realizzazione depuratore, 
serbatoi, ecc.); 

ii. investimenti che generano incrementi medi dei costi operativi (es. collettamenti fognari, 
miglioramenti qualità acqua, adeguamento sistema depurativo, ecc.); 

iii. investimenti che generano incrementi dei costi operativi modesti (es. ampliamenti rete, ecc.). 

c) Per ciascuna delle tre tipologie di intervento è stato individuato un coefficiente incrementativo dei 
costi operativi, definito in percentuale sul costo lordo dell’investimento, pari a: 

 Lo 0,5% del valore degli investimenti per gli interventi con un basso incremento atteso dei costi operativi 
aggiornabili; 

 L’1% del valore degli investimenti per gli interventi con un medio incremento atteso dei costi operativi 
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aggiornabili; 
 Il 1,5% del valore degli investimenti per gli interventi con un elevato incremento atteso dei costi operativi 

aggiornabili. 

Focus sui criteri di definizione dei costi delle immobilizzazioni (Capex) 

Ai sensi dell’articolo 7 del metodo tariffario MTI-3, i costi di capitale riconosciuti in tariffa derivano dalla 
seguente formula di calcolo: 

Capex = AMM + OF + OFisc + ΔCUITcapex 

Dove: 

AMM è la componente a copertura degli ammortamenti sulle immobilizzazioni di proprietà del gestore;  

OF è la componente a copertura degli oneri finanziari sulle immobilizzazioni di proprietà del gestore;  

𝑂𝐹𝑖𝑠𝑐 è la componente a copertura degli oneri fiscali del gestore;  

𝛥𝐶𝑈𝐼𝑇𝐶𝑎𝑝𝑒𝑥, rappresenta l’eccedenza di valorizzazione delle infrastrutture di terzi rispetto alla sommatoria 
dei canoni ammessi, limitatamente alla parte non inclusa nella componente 𝐹𝑜𝑁𝐼. 

Nella formula di calcolo le componenti sono state calcolate sui seguenti cespiti: 

 Sui cespiti inclusi nel perimetro ex Girgenti utilizzato per la quantificazione del valore residuo VR (da 
verificare con la ricognizione puntuale dei cespiti esistenti e dei contributi pubblici) ai sensi dell’articolo 29 
del metodo tariffario MTI-3. 

 Sui cespiti di terzi inclusi nel perimetro ex Girgenti 
 Sugli investimenti previsti nel Piano degli Interventi 2021-2051, assumendone la piena realizzazione nella 

medesima annualità di programmazione. 

Gli investimenti nel calcolo dei Capex sono entrati con un ritardo di due annualità in base ai principi di elaborazione 
contenuti nel metodo tariffario MTI-2. 

Nel calcolo delle singole componenti dei Capex, si precisa che: 

• Gli ammortamenti sono stati determinati ipotizzando per ciascun intervento una categoria di cespite 
conforme all’investimento pianificato ed applicando le vite utili regolatorie previste dal metodo tariffario MTI-
3: 
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• Gli oneri finanziari sono stati calcolati applicando al capitale investito netto (CIN) i parametri per la 
determinazione del tasso individuati nell’articolo 11 del metodo tariffario MTI-3; 
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• Gli oneri fiscali sono stati calcolati applicando i parametri per la determinazione della base imponibile 
individuati nell’articolo 12 del metodo tariffario MTI-3; 

• La componente ΔCUITcapex è stata determinata applicando l’articolo 13 del metodo tariffario MTI-3; 

Invece, per i 9 Comuni che attualmente gestiscono il servizio direttamente e che entreranno in AICA a breve, 
è stato determinato il c.d. Capex di convergenza ai sensi dell’articolo 31 del MTI-3 al fine di determinare con 
un criterio unico ed omogeneo i dati mancanti. 

 

 
 

2021 2022 2023 

Capexconv Aragona, Camastra, Joppolo 
Giancaxio, Lampedusa e Linosa, Palma di 
Montechiaro, Sambuca di Sicilia (fog+dep), 
San Biagio Platani, Santa Elisabetta, 
Sant'Angelo Muxaro 

 

695.351 695.351 695.351 

 

Nella tabella si riportano i valori complessivi dei Capex nel quadriennio regolatorio vigente (MTI-3): 

 

 

 
 

 

Focus sui criteri di definizione dei costi operativi di piano (Opex) 

 

Ai sensi dell’articolo 16 del metodo tariffario MTI-3, i costi operativi derivano dalla somma di due 
sottocategorie: 

Opex = Opex end + Opex al + Opex tel 

 

Dove per ciascun anno di Piano gli Opex end sono costituiti dai costi operativi endogeni nel periodo temporale 
di riferimento, gli Opex al sono dati dai costi operativi aggiornabili, mentre Opex tel sono i costi operativi 
associati a specifiche finalità. 

Il valore degli Opexend è stato mantenuto costante nell’intero periodo di programmazione e coincide con 
l’importo quantificato nell’ultimo aggiornamento tariffario 2018-2019. Tale scelta trova fondamento nella 

Sviluppo della componente Capex

Componenti nel Piano Tariffario 2020 2021 2022 2023

Capex 4.898.576 4.387.147 5.125.261 4.886.440

OF 1.752.010 1.434.353 1.799.661 1.686.619

OFisc 570.751 452.627 566.823 530.575

AMM 2.575.815 2.500.166 2.758.777 2.669.246

ΔCUITcapex 0 0 0 0

𝐶𝑎𝑝𝑒𝑥 = 𝐴𝑀𝑀 + 𝑂𝐹 + 𝑂𝐹𝑖𝑠𝑐 + Δ𝐶𝑈𝐼𝑇௫
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constatazione che l’organizzazione del servizio, nella presente fattispecie, non è strutturalmente modificabile 
essendo già strutturata su una parte dell’EGATO di Agrigento, ossia su 27 Comuni.  

Per i restanti 9 Comuni è stato previsto l’Op new per integrazione territoriale del perimetro servito utilizzando 
lo schema di convergenza ai sensi dell’articolo 31 del MTI-3 al fine di determinare con un criterio unico ed 
omogeneo i dati mancanti. 

 

 

 

 

 

 

 
 

2022 2023 2024 

1) Opexconv: Aragona, Camastra, 
Joppolo Giancaxio, Lampedusa e 
Linosa, Palma di Montechiaro, 
Sambuca di Sicilia (fog+dep), San 
Biagio Platani, Santa Elisabetta, 
Sant'Angelo Muxaro 

4.345.946 4.345.946 4.345.946 

OP new 4.345.946 4.345.946 4.345.946 

 

Schema di convergenza applicato a: Aragona, Camastra, Joppolo Giancaxio, Lampedusa e Linosa, Palma di 
Montechiaro, Sambuca di Sicilia (fog+dep), San Biagio Platani, Santa Elisabetta, Sant'Angelo Muxaro 
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La standardizzazione dei costi di convergenza introdotta da Arera nella recente delibera n. 580/2019, distinti 
in Capex e Opex, si devono pertanto ritenere esaustivi, pertanto sia i costi endogeni sia quelli aggiornabili sono 
compresi nel valore esposto in tabella. 

Il valore degli Opexal invece, deriva dalla somma di più componenti che sono stati calcolati introducendo alcune 
integrazioni e rettifiche ai valori confluiti nella proposta tariffaria 2018-2019. 

Opexal sono dati dai costi operativi aggiornabili derivanti dalla somma delle seguenti componenti: 

COEE, costi di energia elettrica; 

COws, costi degli acquisti all’ingrosso o wholesale; 

COfanghi, oneri aggiuntivi per lo smaltimento dei fanghi da depurazione 

MTp + ACp, corrispettivi verso i proprietari delle infrastrutture idriche; 

COaltri, altri costi specifici. 

 

Per i costi di energia elettrica, il dato consuntivo 2018/9 riportato nella raccolta dati RQTI2020 dal gestore 
uscente è stato aggiornato sulla base dell’incremento della stima dei costi aggiornabili derivanti dall’entrata in 
esercizio dei nuovi impianti previsti nel Piano degli interventi, della pianificazione di un impianto fotovoltaico 
e tenendo altresì conto dell’efficientamento energetico e della riduzione delle perdite di rete derivante dalla 
sostituzione della rete. 

Per i costi di acquisto dell’acqua all’ingrosso dal fornitore Siciliacque SpA, partendo dalle tariffe vigenti (stabili 
negli ultimi anni) viene prevista una graduale riduzione dei volumi consegnati a partire dal 2022 per effetto 

Meccanismi di convergenza

Scelta delle casistiche ai sensi del comma 31.6 MTI-3

2021 2022 2023
Tipologia di schema adottato
da foglio "Input per calcoli finali"
Determinazione del parametro α
da foglio "Input per calcoli finali"

Numero delle gestioni integrate 9 9 9

Popolazione residente delle gestioni integrate 53.390 53.390 53.390

J Non applicabile Non applicabile Non applicabile

Fattore di aggregazione α Non applicabile Non applicabile Non applicabile

Fattore di incremento Y Non applicabile Non applicabile Non applicabile

CO S
TOT

Ricavi tariffari delle gestioni integrate 6.597.325 6.597.325 6.597.325

VRG conv 5.041.297 5.041.297 5.041.297

Capex conv 695.351 695.351 695.351

Opex conv 4.345.946 4.345.946 4.345.946

Rc appr2020,COVID

In caso di "Schema di convergenza" indicare un unico bacino tariffario scrivendo "Bacino tariffario schema di convergenza" nel 
foglio "Elenco Bacini Tariffari" e compilare conseguentemente i successivi fogli dei ricavi.
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della sostituzione delle reti e quindi della diminuzione delle perdite, nonché della graduale acquisizione dei 
territori come da tempistica sopra esposta. 

Per le rate dei mutui degli enti locali relativi ad opere del servizio idrico integrato di proprietà delle singole 
amministrazioni e date in uso al gestore, sono stati recepiti gli esiti della ricognizione delle passività ancora in 
essere presso tutti i Comuni. 

Per i costi specifici COaltri (contributo Autorità, costo funzionamento EGA, morosità, ecc.) si applicano le 
indicazioni contenute nel MTI-3 tenendo conto delle variazioni dovute alla graduale estensione del perimetro. 

 

Nell’elaborazione del PEF sono state introdotte due ulteriori categorie di costi operativi derivanti da differenti 
assunti di partenza. Nello specifico sono state aggiunte le seguenti categorie di costi: 

OpexQC costi operativi per il raggiungimento degli standard qualitativi previsti nella Carta del servizio e nella 
RQSII. Viene inizialmente confermato il valore richiesto dal gestore uscente negli anni precedenti, sarà oggetto 
di verifica nel corso del prossimo aggiornamento biennale del MTI-3; 

Opexnew costi derivanti da un allargamento del perimetro del servizio o da una modifica gestionale 
nell’organizzazione delle attività. Come sopra evidenziato, vengono qui riportati i costi operativi complessivi 
per i 17 Comuni che cederanno gradualmente il servizio al gestore unico, parametrati utilizzando lo schema di 
convergenza ai sensi dell’articolo 31 del MTI-3. 

 

Nella tabella si riportano i valori degli Opex nel quadriennio regolatorio vigente (MTI-3): 

 
 

 

Focus sui criteri di definizione del fondo nuovi investimenti (FoNI) 

L’articolo 15 del metodo tariffario MTI-3 definisce il fondo nuovi investimenti (FoNI) come somma della 
componente riscossa a titolo di nuovi investimenti (FNIFoNI), di quella riscossa come ammortamento dei 
contributi a fondo perduto (AMMFoNI) e di quella legata all’eccedenza del costo per l’uso delle infrastrutture 
di terzi (∆CUITFoNI). 

L’importo del fondo nuovi investimenti (FoNI) riconosciuto nel vincolo dei ricavi (VRG) è destinato 
esclusivamente alla realizzazione dei nuovi investimenti pianificati nel Piano Interventi. 

 
Nello sviluppo del PEF sono state valorizzate a partire dal 2030 le componenti derivante dall’ammortamento 
dei contributi a fondo perduto (AMMFoNI) e la componente FNI, come risultanti nella quantificazione del 
valore residuo VR annualmente incrementati degli importi previsti nel Piano degli Interventi. Tale componente 
è stata assegnata, al finanziamento degli investimenti. 

Nella tabella si riportano i valori del Foni: 

COMPONENTI DI COSTO Opex, Capex , FNInew, ERC

UdM 2020 2021 2022 2023

Opexa
end euro 10.437.152 10.321.952 10.469.845 10.469.845

Opexa
al euro 21.323.229 22.610.875 23.565.431 23.415.658

Opnew,a euro 0 0 4.345.946 4.345.946

Opexa
QT euro 0 0 0 0

Opexa
QC euro 530.990 530.990 530.990 530.990

Opa
social euro 0 0 0 0

Opa
mis euro 0 0 0 0

Opa
COVID euro 0

Opexa (al netto degli ERC) euro 32.291.370 33.463.817 38.912.212 38.762.439
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Tabella 2 

Quadrante dello schema regolatorio 

Il quadrante regolatorio risultante dal valore della “RAB MTI-2” e della pianificazione degli investimenti 2016-
2019 è il sesto. 

A seguire il dettaglio dei calcoli risultanti. 

 

 
Tabella 3 

 
Tabella 4 

FONDO NUOVI INVESTIMENTI
UdM 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035

FNIa
FoNI euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.883.217 4.584.980 3.646.974 298.586 6.169.790 2.717.964

AMMa
FoNI euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.166.908 3.572.619 4.087.703 4.701.927 5.297.652 5.760.255

DCUITa
FoNI euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

D T ATO
G,ind euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

D T G,tot euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

FoNIa euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 6.050.124 8.157.599 7.734.676 5.000.513 11.467.442 8.478.219

2036 2037 2038 2039 2040 2041 2042 2043 2044 2045 2046 2047 2048 2049 2050 2051

1.056.577 273.419 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

6.332.891 6.756.802 7.126.275 7.477.786 7.834.100 8.207.989 8.599.694 9.010.094 8.823.760 8.384.360 8.575.821 8.745.312 8.924.376 9.111.915 9.095.829 9.113.428

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

7.389.468 7.030.221 7.126.275 7.477.786 7.834.100 8.207.989 8.599.694 9.010.094 8.823.760 8.384.360 8.575.821 8.745.312 8.924.376 9.111.915 9.095.829 9.113.428

SCHEMI REGOLATORI

UdM Del 580/2019/R/IDR

VRG2018 euro 43.349.473

Popolazione residente cui aggiungere 0,25xabitanti fluttuanti n. abitante 376.480

SI/NO SI

Nessuna aggregazione o variazione dei processi tecnici significativa:     (NO)
                                                  oppure
Presenza di aggregazioni o variazioni dei processi tecnici significative:    (SI)

SI/NO SI

euro 40.617.982

RABMTI-2 euro 46.827.864

SI/NO NO

SCHEMA REGOLATORIO                                         (A)

SCHEMA REGOLATORIO DI CONVERGENZA           (B)
A/B Schema regolatorio

y (0,4-0,8) 0,40

SCHEMA REGOLATORIO (I, II, III, IV, V, VI) VI

ோீమబభ

ା,ଶହೠ
≤ 𝑉𝑅𝐺ெ (SI) oppure ோீమబ

ା,ଶହೠ
> 𝑉𝑅𝐺ெ(NO)

(SI) oppure (NO)

∑ 𝐼𝑃
ୣ୶୮

+ 𝐶𝐹𝑃
ୣ୶୮ଶଶଷ

ଶଶ

Schema I

Schema IV

Schema II

Schema V

Schema III

Schema VI

AGGREGAZIONI O
VARIAZIONI DEI PROCESSI

TECNICI SIGNIFICATIVE
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Tabella 5 

 

Parametri per schema regolatorio 2020-2023

ω 0,50

rpi 0,017

K 0,05

X 0,015

VRGPM 149

Identificazione della riga della matrice di schemi 2020-2023

(∑2020-2023 Ipa
exp + CFPa

exp ) 40.617.982

RAB MTI-2 46.827.864

(∑2020-2023 Ipa
exp + CFPa

exp ) / RABMTI-2 0,9

riga della matrice 2

Identificazione della colonna della matrice di schemi 2020-2023
Aggregazioni o variazioni dei processi tecnici 
significative

SI

VRG2018 43.349.473

pop + 0,25popflut 376.480

VRG2018 / pop + 0,25popflut 115

colonna della matrice 3

Identificazione dello schema della matrice 2020-2023

selezione dello schema  Schema VI
limite alla crescita annuale del moltiplicatore 
tariffario

1,0845
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Piano Tariffario  

 
 

 

 

 

 

COMPONENTI DI COSTO Opex, Capex , FNInew, ERC

UdM 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036 2037 2038 2039 2040 2041 2042 2043 2044 2045 2046 2047 2048 2049 2050 2051

Opexa
end euro 10.437.152 10.321.952 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845 10.469.845

Opexa
al euro 21.323.229 22.610.875 23.565.431 23.415.658 22.920.461 22.641.773 22.393.917 22.151.271 21.913.480 21.680.445 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071 21.452.071

Opnew,a euro 0 0 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946 4.345.946

Opexa
QT euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Opexa
QC euro 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990 530.990

Opa
social euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Opa
mis euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Opa
COVID euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Opexa (al netto degli ERC) euro 32.291.370 33.463.817 38.912.212 38.762.439 38.267.241 37.988.553 37.740.697 37.498.051 37.260.260 37.027.226 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851

AMMa euro 2.572.942 2.893.055 3.192.607 3.103.503 2.330.774 2.238.781 2.649.978 3.226.533 3.661.166 4.211.390 4.520.069 4.958.532 5.429.153 5.995.651 6.537.553 7.294.782 8.177.538 8.842.761 9.436.132 10.000.948 10.392.659 10.680.469 11.094.778 11.466.226 11.796.408 12.062.395 11.709.924 11.490.547 11.255.099 11.035.291 10.818.321 10.549.441

OFa euro 1.503.809 1.420.008 1.756.416 1.622.891 1.788.028 1.739.255 2.228.403 2.697.838 3.139.899 3.561.391 3.952.680 4.355.843 4.665.288 5.099.948 5.458.394 5.896.277 6.416.966 6.692.077 6.864.904 6.982.620 6.909.758 6.720.014 6.636.383 6.492.576 6.301.620 6.056.240 5.801.485 5.633.811 5.461.308 5.314.752 5.178.839 5.028.829

OFisca euro 492.884 452.109 554.697 511.927 553.085 537.274 692.352 841.248 981.477 1.115.171 1.239.277 1.367.155 1.465.264 1.603.149 1.716.823 1.855.732 2.020.945 2.108.147 2.162.857 2.200.060 2.176.723 2.116.257 2.089.500 2.043.627 1.982.775 1.904.636 1.823.518 1.770.248 1.715.443 1.668.881 1.625.700 1.578.046

DCUITa
Capex euro 0 0 0 0 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Capexa (al netto degli ERC) + Capex conv (17 comuni) euro 4.569.636 4.765.173 5.503.719 5.238.321 4.671.888 4.515.311 5.570.734 6.765.620 7.782.542 8.887.952 9.712.027 10.681.530 11.559.704 12.698.748 13.712.770 15.046.791 16.615.450 17.642.985 18.463.893 19.183.627 19.479.140 19.516.740 19.820.661 20.002.429 20.080.803 20.023.270 19.334.927 18.894.606 18.431.849 18.018.924 17.622.860 17.156.316

IPt
exp euro 0 1.300.000 200.524 664.617 10.439.782 10.439.782 10.439.782 10.439.782 10.352.237 10.838.390 15.346.775 20.644.132 19.177.290 18.663.540 27.637.396 20.341.853 17.757.044 16.826.684 13.460.649 11.734.132 14.620.434 14.137.116 13.903.994 13.494.603 13.376.160 14.436.603 14.306.627 14.788.950 14.973.092 14.646.165 14.396.101 -

Capexa euro 4.569.636 4.765.173 5.503.719 5.238.321 4.708.155 4.551.578 5.607.001 6.801.887 7.818.809 8.924.219 9.748.294 10.717.798 11.595.972 12.735.016 13.749.037 15.083.059 16.651.718 17.679.253 18.500.160 19.219.895 19.515.408 19.553.007 19.856.928 20.038.697 20.117.070 20.059.538 19.371.195 18.930.874 18.468.117 18.055.192 17.659.127 17.192.584

FNInew,a euro 0 0 0 0 - - - - - - 2.239.393 3.970.534 3.032.527 237.141 5.555.343 2.103.518 442.131 - - - - - - - - - - - - - - -

ERCa
capex euro 661.930 149.237 78.772 75.742 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268 36.268

ERCa
opex euro 1.883.958 1.869.158 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265 1.851.265

ERCa euro 2.545.888 2.018.395 1.930.038 1.927.007 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533
-€                           -€                            -€                           -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            

FONDO NUOVI INVESTIMENTI -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            

UdM 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036 2037 2038 2039 2040 2041 2042 2043 2044 2045 2046 2047 2048 2049 2050 2051

FNIaFoNI euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2.239.393 3.970.534 3.032.527 237.141 5.555.343 2.103.518 442.131 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

AMMa
FoNI euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.368.039 3.783.056 4.276.005 4.867.771 5.445.775 5.913.598 6.462.918 6.863.773 7.209.026 7.552.215 7.912.666 8.290.277 8.685.910 9.100.424 8.918.401 8.483.517 8.679.710 8.854.159 9.038.418 9.231.399 9.221.015 9.244.588

DCUITa
FoNI euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

D T ATO
G,ind euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

D T G,tot euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

FoNIa euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5.607.432 7.753.589 7.308.532 5.104.912 11.001.118 8.017.116 6.905.048 6.863.773 7.209.026 7.552.215 7.912.666 8.290.277 8.685.910 9.100.424 8.918.401 8.483.517 8.679.710 8.854.159 9.038.418 9.231.399 9.221.015 9.244.588
-€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            

SVILUPPO DEL VRG predisposto dal soggetto competente (include eventuali rimodulazioni) -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            
UdM 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036 2037 2038 2039 2040 2041 2042 2043 2044 2045 2046 2047 2048 2049 2050 2051

Opexa euro 32.291.370 33.463.817 38.912.212 38.762.439 38.267.241 37.988.553 37.740.697 37.498.051 37.260.260 37.027.226 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851 36.798.851

Capexa euro 4.569.636 4.765.173 5.503.719 5.238.321 4.671.888 4.515.311 5.570.734 6.765.620 7.782.542 8.887.952 9.712.027 10.681.530 11.559.704 12.698.748 13.712.770 15.046.791 16.615.450 17.642.985 18.463.893 19.183.627 19.479.140 19.516.740 19.820.661 20.002.429 20.080.803 20.023.270 19.334.927 18.894.606 18.431.849 18.018.924 17.622.860 17.156.316

FoNIa euro 0 0 0 0 - - - - - - 5.607.432 7.753.589 7.308.532 5.104.912 11.001.118 8.017.116 6.905.048 6.863.773 7.209.026 7.552.215 7.912.666 8.290.277 8.685.910 9.100.424 8.918.401 8.483.517 8.679.710 8.854.159 9.038.418 9.231.399 9.221.015 9.244.588

RCa
TOT euro 0 0 0 0 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

ERCa euro 2.545.888 2.018.395 1.930.038 1.927.007 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533 1.887.533

VRGa predisposto dal soggetto competente euro 39.406.895 40.247.384 46.345.969 45.927.767 44.826.662 44.391.397 45.198.964 46.151.204 46.930.335 47.802.710 54.005.843 57.121.504 57.554.621 56.490.044 63.400.272 61.750.291 62.206.883 63.193.143 64.359.303 65.422.226 66.078.191 66.493.401 67.192.955 67.789.237 67.685.588 67.193.172 66.701.022 66.435.150 66.156.651 65.936.707 65.530.259 65.087.289
-€                           -€                            -€                           -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            

SVILUPPO DEL MOLTIPLICATORE TARIFFARIO predisposto dal soggetto competente -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            
UdM 2020 2021 2022 2023 2.024 2.025 2.026 2.027 2.028 2.029 2.030 2.031 2.032 2.033 2.034 2.035 2.036 2.037 2.038 2.039 2.040 2.041 2.042 2.043 2.044 2.045 2.046 2.047 2.048 2.049 2.050 2.051

VRGa predisposto dal soggetto competente euro 39.406.895 40.247.384 46.345.969 45.927.767 44.826.662 44.391.397 45.198.964 46.151.204 46.930.335 47.802.710 54.005.843 57.121.504 57.554.621 56.490.044 63.400.272 61.750.291 62.206.883 63.193.143 64.359.303 65.422.226 66.078.191 66.493.401 67.192.955 67.789.237 67.685.588 67.193.172 66.701.022 66.435.150 66.156.651 65.936.707 65.530.259 65.087.289

Ra-2
b euro 0 0 0 0 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

S tarif2019*vscala-2 euro 39.424.597 40.232.356 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653 45.273.653

Ja predisposto dal soggetto competente n. (3 cifre decimali) 1,000 1,000 1,024 1,014 0,990 0,981 0,998 1,019 1,037 1,056 1,193 1,262 1,271 1,248 1,400 1,364 1,374 1,396 1,422 1,445 1,460 1,469 1,484 1,497 1,495 1,484 1,473 1,467 1,461 1,456 1,447 1,438

-€                           -€                            -€                           -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            

Rca
appr2020,COVID euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

-€                           -€                            -€                           -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                           -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            

SVILUPPO DEL MOLTIPLICATORE TARIFFARIO applicabile (nelle more dell'approvazione ARERA) -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            
UdM 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036 2037 2038 2039 2040 2041 2042 2043 2044 2045 2046 2047 2048 2049 2050 2051

Limite al moltiplicatore tariffario n. (3 cifre decimali) 1,085 1,084 1,085 1,110 1,100 1,074 1,063 1,083 1,106 1,124 1,145 1,242 1,347 1,379 1,353 1,468 1,479 1,490 1,514 1,542 1,567 1,583 1,593 1,610 1,624 1,621 1,610 1,598 1,591 1,585 1,579 1,570

VRGa (coerente con J applicabile) euro 39.406.895 40.247.384 46.345.969 45.927.767 44.826.662,262 44.391.396,876 45.198.963,753 46.151.203,572 46.930.335,234 47.802.710,364 51.842.039,390 56.222.691,718 57.554.620,663 56.490.044,076 61.263.452,800 61.750.291,282 62.206.882,799 63.193.143,050 64.359.302,727 65.422.225,994 66.078.190,572 66.493.400,748 67.192.954,647 67.789.237,227 67.685.588,045 67.193.171,611 66.701.021,587 66.435.149,661 66.156.651,077 65.936.707,184 65.530.258,960 65.087.288,913

Ja applicabile n. (3 cifre decimali) 1,000 1,000 1,024 1,014 0,990 0,981 0,998 1,019 1,037 1,056 1,145 1,242 1,271 1,248 1,353 1,364 1,374 1,396 1,422 1,445 1,460 1,469 1,484 1,497 1,495 1,484 1,473 1,467 1,461 1,456 1,447 1,438

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Meccanismi incentivanti per il miglioramento della qualità, controllo sui livelli raggiunti e modalità di copertura dei premi -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            

UdM 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036 2037 2038 2039 2040 2041 2042 2043 2044 2045 2046 2047 2048 2049 2050 2051

Strumento allocativo (€/mc) €/mc 0,00 0,00 0,00 0,00 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

(1+γOP
i,j)*max(0;ΔOpex) euro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
INVESTIMENTI -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            -€                            

UdM 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036 2037 2038 2039 2040 2041 2042 2043 2044 2045 2046 2047 2048 2049 2050 2051

Investimenti al lordo dei contributi euro 0 9.628.372 12.526.891 18.462.719 15.434.320 15.434.320 15.434.320 15.434.320 19.598.327 19.598.327 19.598.327 24.895.683 23.428.841 22.915.091 27.637.396 20.341.853 17.757.044 16.826.684 13.460.649 11.734.132 14.620.434 14.137.116 13.903.994 13.494.603 13.376.160 14.436.603 14.306.627 14.788.950 14.973.092 14.646.165 14.396.101 -

Contributi euro 0 8.328.372 12.326.368 17.798.102 4.994.538 4.994.538 4.994.538 4.994.538 9.246.089 8.759.936 4.251.551 4.251.551 4.251.551 4.251.551 - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Investimenti al netto dei contributi euro 0 1.300.000 200.524 664.617 10.439.782 10.439.782 10.439.782 10.439.782 10.352.237 10.838.390 15.346.775 20.644.132 19.177.290 18.663.540 27.637.396 20.341.853 17.757.044 16.826.684 13.460.649 11.734.132 14.620.434 14.137.116 13.903.994 13.494.603 13.376.160 14.436.603 14.306.627 14.788.950 14.973.092 14.646.165 14.396.101 -

CIN euro 52.928.088 45.856.470 47.015.155 43.555.929 55.186.883 70.545.309 82.077.423 93.090.486 103.612.621 113.441.599 126.849.750 139.609.594 151.622.074 168.036.258 181.889.259 194.209.893 210.119.380 217.364.314 221.021.687 222.872.237 220.530.043 215.799.688 213.380.318 209.757.996 205.207.086 200.189.319 195.315.109 191.664.899 187.934.598 184.743.006 181.767.824 178.698.771

CINfp euro 15.419.360 14.823.406 14.257.710 13.692.014 25.496.100 42.186.085 45.183.846 47.936.883 50.440.194 52.726.660 59.025.694 64.417.591 70.493.519 78.222.654 84.914.966 88.825.654 93.913.175 95.467.373 95.508.648 95.163.395 94.820.207 94.459.755 94.082.145 93.686.511 93.271.997 93.454.020 93.888.904 93.692.711 93.518.262 93.334.004 93.141.023 93.151.406

OF/CIN % 2,84% 3,10% 3,74% 3,73% 3,29% 2,50% 2,75% 2,93% 3,06% 3,16% 3,14% 3,14% 3,10% 3,05% 3,02% 3,05% 3,07% 3,09% 3,12% 3,15% 3,15% 3,13% 3,12% 3,11% 3,08% 3,04% 2,98% 2,95% 2,92% 2,89% 2,86% 2,83%

Trasferimento importi dovuti alla contabilità speciale del Commissario Unico (Del. 440/2017/R/idr)

UdM 2020-2023
Fabbisogno degli investimenti per adeguamento agglomerati oggetto di condanne UE del 
19/07/2012 e 10/04/2014

euro 0

Fabbisogno di investimenti coperto da tariffa euro 0

Fabbisogno di investimenti coperto con risorse regionali o altre fonti pubbliche euro 0

Risorse da destinare alla contabilità speciale del Commissario Unico euro 0

Parte del VRG destinata alla contabilità speciale del Commissario Unico euro 0
Risorse regionali o altre fonti pubbliche destinate alla contabilità speciale del Commissario 
Unico

euro 0

VALORE RESIDUO A FINE CONCESSIONE

UdM Del 580/2019/R/IDR

Ipc,t euro 544.225.834

FAIP,c,t euro 361.195.952

CFPc,t euro 278.066.847

FACFP,c,t euro 169.900.337

LIC euro 6.909.525

VR a fine concessione euro 81.772.897
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Figura 1 

 
Figura 2 

 

 
Figura 3 
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Figura 4 

 
Figura 5 
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Conto Economico 

 

Ipotesi adottate nella costruzione del Conto Economico 

Il Conto economico previsionale è costruito riprendendo gli schemi allegati alla Delibera Arera n. 
580/2019/R/IDR ed adottando le seguenti ipotesi che recepiscono gli assunti adottati nella costruzione del 
piano tariffario: 

 I Ricavi da tariffe sono indicati al lordo della componente tariffaria FoNI (se valorizzata). I ricavi da tariffe (al 
lordo del FoNI) sono pari ai Ricavi da articolazione tariffaria (garantiti) ovvero dal prodotto tra il teta 
tariffario, i corrispettivi dell’articolazione 2018/9 e gli scalari relativi all’annualità (n-2) al netto degli RcTot, 
supponendo quindi che il Gestore, iscrivendosi a ricavo l’ammontare dei ricavi garantiti, si sia già iscritto i 
conguagli nei bilanci degli esercizi precedenti; 

 Gli Altri Ricavi sono pari alla somma dei Ricavi Ra, come valorizzati nel Piano Tariffario (senza incremento 
del teta), e della quota annuale risconto contributi c/impianti. In conseguenza del fatto che il Piano degli 
Interventi non distingue gli investimenti/contributi relativi agli allacci, la voce Quota annuale risconto 
contributi c/impianti contiene anche la quota degli allacciamenti; 

 La voce Ricavi da Altre Attività Idriche include i ricavi delle altre Attività Idriche (Rb), come valorizzati nel 
Piano Tariffario (ovvero senza incremento del teta); 

 I Costi operativi sono la somma di tutti i costi dello sviluppo tariffario: 

Costi operativi = Opexend (al netto degli ERC) +Opexal (al netto degli ERC) + OpexQC +Opnew + ERCal +ERCend. 
Essi includono: 

a) i canoni “Delta CUIT Capex” riconosciuti alle società pubbliche finanziatrici in base alla programmazione 
degli investimenti prevista nel Piano degli Interventi; 

b) l’importo dell’IRAP imputata nel 2011 al servizio idrico in quanto inizialmente confluita nel calcolo degli 
Opexend riconosciuti in tariffa e prudenzialmente mantenuta nel conto economico per contenere eventuali 
oscillazioni nella rendicontazione consuntiva dei costi; 

c) i c.d. “Costi di morosità (COmor)” previsti nel piano tariffario e stimati applicando la percentuale del 7,2% ai 
ricavi tariffari garantiti (come indicato nel MTI-3). Tale scelta risulta coerente con l’impostazione tariffaria. In 
caso di accertata riduzione della morosità al di sotto della soglia del 7,2% tale percentuale sarà aggiornata sia 
nel piano tariffario che nel conto economico previsionale; 

Si precisa inoltre che: 

 I Costi del personale sono pari a quelli indicati dal gestore uscente nella prima raccolta dati incrementati in 
applicazione della RQSII; 

 I Costi Operativi (al netto del costo del personale) sono costruiti come differenza tra i costi complessivi come 
sopra definiti e i costi del personale; 

 Gli ammortamenti sono calcolati sulla stessa RAB dello sviluppo tariffario ponendo, a differenza del calcolo 
tariffario, gli ammortamenti nell’anno (a) e non nell’anno (a+2) e non incrementando il valore dei cespiti 
con il deflatore ma utilizzando i dati a costo storico. Nel calcolo degli ammortamenti sono state applicate le 
stesse vite utili utilizzate per lo sviluppo tariffario; 

 Gli interessi passivi sono calcolati in base alla stimata struttura iniziale del debito ed alle necessità finanziarie 
emergenti per la realizzazione degli investimenti previsti nel piano degli interventi; 

 L’IRES e l’IRAP sono calcolate applicando al risultato ante imposte (determinato tenendo conto delle 
componenti di ricavo e costo di cui sopra) le aliquote, rispettivamente, del 24,0% e del 3,9%. 

 

Focus sui nuovi debiti 

In considerazione del fatto che i flussi di cassa annuali devono garantire sempre la piena copertura: 

1.   dei costi di gestione (somma dei costi operativi e di capitale); 

2.   delle imposte; 
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3.   delle posizioni di debito iniziale o c.d. “pregresso”, corrispondente al riconoscimento del VR al gestore 
uscente; 

4.   dei costi annuali di investimento rappresentati nel Piano degli Interventi; 

Ai fini della predisposizione del presente PEF sono stati individuati i “fabbisogni finanziari” annuali derivanti 
dallo sbilanciamento dei flussi di cassa di ciascuna annualità, ipotizzandoli coperti con mutui bancari. 

 

Conto economico previsionale 2021-2051 

 

Date le finalità del piano d’ambito, il conto economico è esposto nella forma prevista dall’Autorità, vale a dire 
secondo gli schemi allegati alla Determina n. 1/2020 in applicazione della Delibera n. 580/2019/R/Idr, ed è 
sviluppato in una duplice ipotesi in funzione delle due diverse forme di finanziamento iniziali ipotizzate. 
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CONTO ECONOMICO

Voce_Conto_Economico UdM 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035

Ricavi da tariffe euro 39.406.895 40.247.384 48.670.925 48.231.744 47.075.402 46.618.301 47.466.380 48.466.389 49.284.606 50.200.744 51.107.626 52.233.427 53.133.329 54.218.968 55.579.643 56.830.893

Contributi di allacciamento euro 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000

Altri ricavi SII euro 557.274 514.658 700.830 489.504 617.976 377.798 345.403 334.829 506.578 672.209 702.854 856.724 1.541.779 1.409.345 1.380.671 1.313.704

Ricavi da Altre Attività Idriche euro - - - - - - - - - - - - - - - -

Totale Ricavi euro 40.164.169 40.962.043 49.571.755 48.921.248 47.893.378 47.196.099 48.011.783 49.001.218 49.991.184 51.072.953 52.010.480 53.290.151 54.875.108 55.828.313 57.160.314 58.344.596

Costi Operativi (al netto del costo del personale) euro 27.106.267 28.263.913 33.694.415 33.544.642 33.379.939 33.027.067 32.704.621 32.386.716 32.072.986 31.763.324 31.457.627 31.381.837 31.305.289 31.227.976 31.149.889 31.071.022

Costo del personale euro 7.069.062 7.069.062 7.069.062 7.069.062 7.069.062 7.139.752 7.211.150 7.283.261 7.356.094 7.429.655 7.503.952 7.578.991 7.654.781 7.731.329 7.808.642 7.886.729

Totale  Costi euro 34.175.329 35.332.975 40.763.477 40.613.704 40.449.001 40.166.819 39.915.771 39.669.977 39.429.080 39.192.979 38.961.578 38.960.828 38.960.070 38.959.305 38.958.532 38.957.751

MOL euro 5.988.840 5.629.068 8.808.277 8.307.544 7.444.377 7.029.280 8.096.012 9.331.241 10.562.104 11.879.974 13.048.901 14.329.323 15.915.037 16.869.008 18.201.782 19.386.846

Ammortamenti euro 3.104.078 2.859.539 3.070.119 3.868.125 3.787.475 3.363.470 3.274.154 3.096.680 2.988.734 2.976.626 2.904.803 3.031.945 3.083.520 2.983.601 3.192.580 3.061.013

Reddito Operativo euro 2.884.762 2.769.529 5.738.158 4.439.419 3.656.902 3.665.810 4.821.858 6.234.561 7.573.370 8.903.347 10.144.098 11.297.378 12.831.517 13.885.407 15.009.202 16.325.833

Interessi passivi euro - - 767.253 731.941 691.559 720.975 912.079 1.098.844 1.265.026 1.399.538 1.514.350 1.597.676 1.668.703 1.740.531 1.790.801 1.847.345

Risultato ante imposte euro 2.884.762 2.769.529 4.970.905 3.707.478 2.965.342 2.944.835 3.909.779 5.135.717 6.308.344 7.503.810 8.629.748 9.699.702 11.162.815 12.144.877 13.218.402 14.478.488

IRES euro 692.343 664.687 1.289.017 1.249.795 1.031.001 929.241 1.160.061 1.453.531 1.734.216 2.020.391 2.289.890 2.546.499 2.753.464 2.988.975 3.246.436 3.548.669

IRAP euro 112.506 108.012 239.388 231.637 194.508 179.120 224.081 279.054 331.146 382.896 431.167 476.115 512.517 553.589 597.387 648.705

Totale imposte euro 804.849 772.699 1.528.405 1.481.432 1.225.509 1.108.360 1.384.142 1.732.584 2.065.362 2.403.287 2.721.057 3.022.615 3.265.982 3.542.565 3.843.823 4.197.374

Risultato di esercizio euro 2.079.913 1.996.831 3.442.500 2.226.046 1.739.833 1.836.475 2.525.637 3.403.133 4.242.983 5.100.522 5.908.691 6.677.087 7.896.833 8.602.312 9.374.579 10.281.113

Voce_Conto_Economico UdM

Ricavi da tariffe euro

Contributi di allacciamento euro

Altri ricavi SII euro

Ricavi da Altre Attività Idriche euro

Totale Ricavi euro

Costi Operativi (al netto del costo del personale) euro

Costo del personale euro

Totale  Costi euro

MOL euro

Ammortamenti euro

Reddito Operativo euro

Interessi passivi euro

Risultato ante imposte euro

IRES euro

IRAP euro

Totale imposte euro

Risultato di esercizio euro

2036 2037 2038 2039 2040 2041 2042 2043 2044 2045 2046 2047 2048 2049 2050 2051

58.422.457 59.499.468 60.378.876 61.151.932 61.480.352 61.538.780 61.877.794 62.089.476 62.162.650 62.080.415 61.367.383 60.913.725 60.436.997 60.013.038 59.596.584 59.107.819

200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000

1.108.900 1.051.233 1.066.432 1.100.854 1.136.036 1.172.939 1.211.601 1.252.109 1.263.733 1.232.888 1.220.953 1.239.485 1.257.421 1.276.283 1.285.413 823.843

- - - - - - - - - - - - - - - -

59.731.357 60.750.701 61.645.308 62.452.786 62.816.388 62.911.720 63.289.396 63.541.584 63.626.383 63.513.303 62.788.336 62.353.210 61.894.417 61.489.321 61.081.997 60.131.662

30.991.366 30.910.914 30.829.657 30.747.587 30.664.697 30.580.977 30.496.421 30.411.019 30.324.763 30.237.645 30.149.655 30.060.785 29.971.027 29.880.371 29.788.809 29.696.330

7.965.596 8.045.252 8.125.704 8.206.961 8.289.031 8.371.921 8.455.640 8.540.197 8.625.599 8.711.855 8.798.973 8.886.963 8.975.833 9.065.591 9.156.247 9.247.809

38.956.962 38.956.165 38.955.361 38.954.548 38.953.728 38.952.899 38.952.062 38.951.216 38.950.362 38.949.499 38.948.628 38.947.748 38.946.860 38.945.962 38.945.055 38.944.140

20.774.395 21.794.535 22.689.947 23.498.238 23.862.660 23.958.821 24.337.334 24.590.368 24.676.021 24.563.804 23.839.708 23.405.462 22.947.558 22.543.359 22.136.941 21.187.522

2.566.995 2.388.029 2.173.210 1.918.582 1.976.571 2.096.720 2.060.898 2.028.773 2.002.381 2.047.490 2.039.262 2.056.880 2.090.203 2.083.064 2.052.569 1.331.649

18.207.399 19.406.506 20.516.737 21.579.656 21.886.089 21.862.100 22.276.436 22.561.596 22.673.640 22.516.314 21.800.446 21.348.582 20.857.355 20.460.295 20.084.372 19.855.873

1.863.708 1.791.940 1.655.409 1.445.145 1.259.579 1.195.871 1.140.741 1.058.465 944.037 818.685 701.770 596.387 496.832 404.658 313.400 219.769

16.343.692 17.614.566 18.861.328 20.134.511 20.626.510 20.666.229 21.135.695 21.503.131 21.729.603 21.697.629 21.098.676 20.752.195 20.360.523 20.055.637 19.770.972 19.636.104

3.996.129 4.300.948 4.599.977 4.905.346 5.023.229 5.032.563 5.145.034 5.233.015 5.287.164 5.279.283 5.135.325 5.051.958 4.957.744 4.884.356 4.815.819 4.783.230

722.056 768.790 812.057 853.479 865.398 864.430 880.557 891.645 895.982 889.812 861.859 844.202 825.010 809.489 794.793 785.846

4.718.184 5.069.737 5.412.035 5.758.826 5.888.627 5.896.993 6.025.590 6.124.660 6.183.145 6.169.095 5.997.184 5.896.161 5.782.754 5.693.845 5.610.612 5.569.076

11.625.507 12.544.829 13.449.293 14.375.685 14.737.883 14.769.236 15.110.105 15.378.471 15.546.458 15.528.534 15.101.491 14.856.034 14.577.769 14.361.792 14.160.360 14.067.027
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Rendiconto finanziario 

 

Il rendiconto finanziario è rappresentato nel formato definito dall’ARERA (modelli degli allegati alla Determina 
n. 1/2020 in applicazione della Delibera n. 580/2019/R/Idr) ed ha l’obiettivo di evidenziare il fabbisogno che 
assicura l’equilibrio economico della gestione sotto il vincolo di una realizzazione cronologicamente puntuale 
del piano degli interventi.  

 

I termini del rendiconto finanziario sono di seguito descritti: 

 

 Le voci “Ricavi da Tariffa SII (al netto del FONI)”, “Altri ricavi SII” e “Ricavi da Altre Attività Idriche” sono pari 
ai valori del conto economico, ad eccezione della prima voce che è indicata al netto del FoNI destinato ad 
investimenti (imputato, con il segno opposto, nei costi operativi); 

 Costi operativi monetari: i costi operativi sono pari a quelli del conto economico; 
 Imposte: le imposte sono pari a quelle del conto economico e sono state calcolate considerando i ricavi 

garantiti imputati nel conto economico (per le società le imposte sono sempre calcolate sui ricavi di 
competenza senza considerare i reali flussi finanziari); 

 Flusso di cassa economico: è pari alla differenza tra i ricavi operativi ed i costi operativi monetari incluse le 
imposte; 

 Variazioni circolante commerciale: la variazione del circolante è calcolata applicando i giorni di incasso e 
pagamento ai ricavi e costi, mantenendo i tempi di incasso e pagamento previsti nel calcolo del CCN 
tariffario (presente nei Capex); 

 Variazione credito IVA / debito IVA: non si è tenuto conto dell’effetto finanziario dell’IVA; 
 Flussi di cassa operativo: sono pari ai Flussi di cassa economico sommati alle Variazioni circolante 

commerciale; 
 Investimenti con utilizzo del FoNI: la voce è posta pari al valore del FoNI destinato ad investimenti; 
 Altri investimenti: la voce è posta pari al valore degli investimenti indicati nel Piano Tariffario al netto del 

FoNI destinato ad investimenti; 
 Flussi di cassa ante fonti finanziamento: sono pari ai Flussi di cassa operativo sottratti gli Investimenti con 

utilizzo del FoNI e gli Altri investimenti; 
 FoNI: si tratta del FoNI destinato ad investimento presente nello Sviluppo Tariffario; 
 Erogazione debito finanziario a breve: la voce è posta pari a zero; 
 Erogazione debito finanziario medio - lungo termine: corrisponde al fabbisogno finanziario che emerge dal 

Rendiconto Finanziario. Il fabbisogno finanziario è quello derivante dallo sbilancio annuale dei flussi di cassa 
e si assume coperto con mutui bancari con tiraggio tale da garantire la piena copertura delle spese di 
gestione, delle imposte, delle posizioni debitorie pregresse e degli investimenti annuali previsti nel Piano 
degli Interventi. Il fabbisogno finanziario è determinato sotto il vincolo di un debt service coverage ratio 
(DSCR) pari a 1; 

 Apporto capitale sociale: non sono previsti altri conferimenti di capitale oltre a quello iniziale; 
 Erogazione contributi pubblici: si tratta dei contributi pubblici previsti e coincidono con gli importi già 

individuati nel Piano degli Interventi; 
 Rimborso quota capitale per finanziamenti pregressi: si tratta della quota capitale del debito pregresso; 
 Rimborso quota interessi per finanziamenti pregressi: si tratta della quota interessi del debito pregresso; 
 Rimborso quota capitale per nuovi finanziamenti: si tratta de la quota capitale dei “nuovi debiti”; 
 Rimborso quota interessi per nuovi finanziamenti: si tratta della quota interessi dei “nuovi debiti”. Gli oneri 

finanziari sono calcolati sul valore del debito residuo di ciascun anno al netto della quota capitale rimborsata 
applicando un tasso di interesse del 2%; 

 Totale servizio del debito: è pari alla somma del Rimborso quota capitale per finanziamenti pregressi, del 
Rimborso quota interessi per finanziamenti pregressi, del Rimborso quota capitale per nuovi finanziamenti 
e del Rimborso quota interessi per nuovi finanziamenti; 

 Flusso di cassa disponibile post servizio del debito: è pari al Flusso di cassa disponibile per rimborsi sottratto 
il servizio del debito. Si ipotizza che i flussi di cassa netti annuali siano utilizzati prioritariamente per il 
rimborso del debito; 

 Valore residuo a fine concessione: è pari al valore indicato nel Piano Tariffario; 
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 Stock di debito non rimborsato a fine affidamento (capitale + interessi): è pari alla somma della quota 
capitale e interessi del nuovo finanziamento degli anni successivi a quello di fine affidamento; 

 TIR unlevered: il tasso di rendimento unlevered misura il rendimento del progetto. È pari all’attualizzazione 
dei flussi di cassa disponibili prima del rimborso del debito; 

 TIR levered: Il tasso di rendimento levered misura il rendimento dell’azionista. È pari all’attualizzazione dei 
flussi di cassa disponibili dopo il rimborso del debito. 

 DSCR: è un indicatore di sostenibilità finanziaria o bancabilità del servizio del debito. Per ogni periodo di 
tempo calcolato, è il rapporto tra flusso di cassa generato dal progetto e il servizio del debito con rateo 
comprensivo di quota capitale e quota interessi. Se il rapporto tra flusso di cassa in entrata e rateo è 
inferiore a 1 allora il progetto, nell’unità di tempo considerata, non riesce a ripagare il debito; se il rapporto 
tra flusso di cassa in entrata è uguale a 1 il progetto riesce a ripagare il debito ma non crea alcuna redditività 
per gli investitori; se il rapporto tra il flusso di cassa in entrata e il rateo è superiore a 1, allora i flussi di cassa 
riescono a servire il debito ed a creare redditività per gli investitori; 

 DSCR minimo: è un indicatore calcolato pari al minimo dei valori di DSCR; 
 ADSCR: è un indicatore di sostenibilità finanziaria che esprime il rapporto tra il flusso di cassa per un certo 

anno e il servizio del debito totale dello stesso anno; 
 LLCR: è un indicatore di sostenibilità finanziaria o bancabilità del servizio del debito. Per l’intero periodo di 

vita del progetto, è il rapporto tra il valore attuale netto dei flussi di cassa in entrata e il valore attuale del 
debito. Rappresenta il rapporto tra il costo totale e attuale del debito e la somma dei flussi di cassa 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

 

 

 

 

 

 
 

RENDICONTO FINANZIARIO

Voce_Rendiconto_Finanziario UdM 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035

Ricavi da Tariffa SII (al netto del FONI) euro 39.406.895 40.247.384 48.670.925 48.231.744 47.075.402 46.618.301 47.466.380 48.466.389 49.284.606 50.200.744 51.107.626 52.233.427 53.133.329 54.218.968 55.579.643 56.830.893

Contributi di allacciamento euro 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000

Altri ricavi SII euro - - - - - - - - - - - - - - - -

Ricavi da Altre Attività Idriche euro - - - - - - - - - - - - - - - -

RICAVI OPERATIVI euro 39.606.895 40.447.384 48.870.925 48.431.744 47.275.402 46.818.301 47.666.380 48.666.389 49.484.606 50.400.744 51.307.626 52.433.427 53.333.329 54.418.968 55.779.643 57.030.893

Costi operativi euro 34.175.329 35.332.975 40.763.477 40.613.704 40.118.507 39.839.818 39.591.963 39.349.316 39.111.526 38.878.491 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117

COSTI OPERATIVI MONETARI euro 34.175.329 35.332.975 40.763.477 40.613.704 40.118.507 39.839.818 39.591.963 39.349.316 39.111.526 38.878.491 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117

Imposte euro 804.849 772.699 1.528.405 1.481.432 1.225.509 1.108.360 1.384.142 1.732.584 2.065.362 2.403.287 2.721.057 3.022.615 3.265.982 3.542.565 3.843.823 4.197.374

IMPOSTE euro 804.849 772.699 1.528.405 1.481.432 1.225.509 1.108.360 1.384.142 1.732.584 2.065.362 2.403.287 2.721.057 3.022.615 3.265.982 3.542.565 3.843.823 4.197.374

FLUSSI DI CASSA ECONOMICO euro 4.626.717 4.341.711 6.579.042 6.336.608 5.931.386 5.870.123 6.690.275 7.584.488 8.307.718 9.118.966 9.936.452 10.760.696 11.417.231 12.226.287 13.285.703 14.183.402

Variazioni circolante commerciale euro 1.935.145 1.935.145 - 614.373 1.279.502 - 393.012 53.913 - 294.052 - 334.359 550.861 - 309.974 - 306.676 741.971 - 553.455 - 412.844 562.484 - 1.818.146

Variazione credito IVA euro 3.960.689 4.044.738 4.887.092 4.843.174 4.727.540 4.681.830 4.766.638 4.866.639 4.948.461 5.040.074 5.130.763 5.243.343 5.333.333 5.441.897 5.577.964 5.703.089

Variazione debito IVA euro 5.963.379 8.336.303 10.168.687 11.441.620 10.666.428 10.589.565 10.519.329 10.450.083 11.297.827 11.230.376 11.163.788 12.312.698 11.973.319 11.843.453 12.865.352 11.243.153

FLUSSI DI CASSA OPERATIVO euro 6.561.863 2.118.861 683.074 1.017.664 - 400.515 16.301 643.532 1.666.685 2.509.213 2.618.691 3.596.750 4.433.311 4.223.790 5.411.886 6.560.800 6.825.191

Investimenti con utilizzo del FoNI euro - - - - - - - - - - 5.607.432 7.753.589 7.308.532 5.104.912 11.001.118 8.017.116

Altri investimenti euro - 9.628.372 12.526.891 18.462.719 15.434.320 15.434.320 15.434.320 15.434.320 19.598.327 19.598.327 13.990.895 17.142.093 16.120.309 17.810.179 16.636.277 12.324.737

FLUSSO DI CASSA ANTE FONTI FINANZIAMENTO euro 6.561.863 - 7.509.511 - 11.843.817 - 17.445.055 - 15.834.835 - 15.418.019 - 14.790.788 - 13.767.635 - 17.089.114 - 16.979.636 - 16.001.576 - 20.462.371 - 19.205.051 - 17.503.205 - 21.076.596 - 13.516.661

FoNI euro - - - - - - - - - - 5.607.432 7.753.589 7.308.532 5.104.912 11.001.118 8.017.116

Eventuale anticipazione da CSEA euro - - - - - - - - - - - - - - - -

Erogazione debito finanziario a breve euro - - - - - - - - - - - - - - - -

Erogazione debito finanziario medio - lungo termine euro - - 506.959 - 11.524.896 11.623.709 11.090.942 9.565.391 7.924.004 7.595.342 4.775.507 6.365.303 4.855.670 4.209.526 5.483.053 191.399

Erogazione contributi pubblici euro - 200.000 8.128.372 12.126.368 17.598.102 4.794.538 4.794.538 4.794.538 4.794.538 9.046.089 8.559.936 4.051.551 4.051.551 4.051.551 4.051.551 - 200.000 - 200.000

Apporto capitale sociale (o eventuale utile anno precedente) euro - - 1.996.831 3.442.500 2.226.046 1.739.833 1.836.475 2.525.637 3.403.133 4.242.983 5.100.522 5.908.691 6.677.087 7.896.833 8.602.312 9.374.579

FLUSSO DI CASSA DISPONIBILE PER RIMBORSI euro 6.361.863 618.861 2.786.340 3.595.546 2.710.646 2.740.062 2.931.166 3.117.931 3.284.112 3.418.625 3.533.436 3.616.763 3.687.789 3.759.617 3.809.888 3.866.432

Rimborso quota capitale per finanziamenti pregressi euro - - 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087

Rimborso quota interessi per finanziamenti pregressi euro - - 767.253 726.871 686.489 605.726 565.344 524.963 484.581 444.199 403.817 363.436 323.054 282.672 242.290 201.909

Rimborso quota capitale per nuovi finanziamenti euro - - - 506.959 - - - - - - - - - - - -

Rimborso quota interessi per nuovi finanziamenti euro - - - 5.070 5.070 115.249 346.735 573.882 780.445 955.339 1.110.532 1.234.241 1.345.649 1.457.859 1.548.511 1.645.436

Eventuale restituzione a CSEA euro - - - - - - - - - - - - - - - -

TOTALE SERVIZIO DEL DEBITO euro - - 2.786.340 3.257.986 2.710.646 2.740.062 2.931.166 3.117.931 3.284.112 3.418.625 3.533.436 3.616.763 3.687.789 3.759.617 3.809.888 3.866.432

FLUSSO DI CASSA DISPONIBILE POST SERVIZIO DEL DEBITO euro 6.361.863 618.861 - 337.560 - - - - - - - - - - - -

Valore residuo a fine concessione euro

Stock di debito non rimborsato a fine affidamento (capitale + interessi) euro
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INDICATORI DI REDDITIVITÀ E LIQUIDITA' 
  

Indicatore Udm   

TIR unlevered  % 1,740% 

TIR levered  % 5,843% 

ADSCR n. 1,322 

DSCR minimo n. 1,104 

LLCR n. 1,282 

 

Voce_Rendiconto_Finanziario

Ricavi da Tariffa SII (al netto del FONI) 

Contributi di allacciamento 

Altri ricavi SII

Ricavi da Altre Attività Idriche 

RICAVI OPERATIVI 

Costi operativi 

COSTI OPERATIVI MONETARI 

Imposte 

IMPOSTE 

FLUSSI DI CASSA ECONOMICO 

Variazioni circolante commerciale 

Variazione credito IVA 

Variazione debito IVA 

FLUSSI DI CASSA OPERATIVO 

Investimenti con utilizzo del FoNI 

Altri investimenti 

FLUSSO DI CASSA ANTE FONTI FINANZIAMENTO 

FoNI 

Eventuale anticipazione da CSEA

Erogazione debito finanziario a breve 

Erogazione debito finanziario medio - lungo termine 

Erogazione contributi pubblici 

Apporto capitale sociale 

FLUSSO DI CASSA DISPONIBILE PER RIMBORSI 

Rimborso quota capitale per finanziamenti pregressi 

Rimborso quota interessi per finanziamenti pregressi 

Rimborso quota capitale per nuovi finanziamenti 

Rimborso quota interessi per nuovi finanziamenti 

Eventuale restituzione a CSEA

TOTALE SERVIZIO DEL DEBITO 

FLUSSO DI CASSA DISPONIBILE POST SERVIZIO DEL DEBITO 

Valore residuo a fine concessione

Stock di debito non rimborsato a fine affidamento (capitale + interessi)

2036 2037 2038 2039 2040 2041 2042 2043 2044 2045 2046 2047 2048 2049 2050 2051

58.422.457 59.499.468 60.378.876 61.151.932 61.480.352 61.538.780 61.877.794 62.089.476 62.162.650 62.080.415 61.367.383 60.913.725 60.436.997 60.013.038 59.596.584 59.107.819

200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000

- - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - -

58.622.457 59.699.468 60.578.876 61.351.932 61.680.352 61.738.780 62.077.794 62.289.476 62.362.650 62.280.415 61.567.383 61.113.725 60.636.997 60.213.038 59.796.584 59.307.819

38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117

38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117 38.650.117

4.718.184 5.069.737 5.412.035 5.758.826 5.888.627 5.896.993 6.025.590 6.124.660 6.183.145 6.169.095 5.997.184 5.896.161 5.782.754 5.693.845 5.610.612 5.569.076

4.718.184 5.069.737 5.412.035 5.758.826 5.888.627 5.896.993 6.025.590 6.124.660 6.183.145 6.169.095 5.997.184 5.896.161 5.782.754 5.693.845 5.610.612 5.569.076

15.254.155 15.979.614 16.516.724 16.942.990 17.141.608 17.191.671 17.402.087 17.514.699 17.529.388 17.461.203 16.920.082 16.567.447 16.204.126 15.869.076 15.535.855 15.088.626

- 965.879 - 494.678 - 929.710 - 572.224 473.305 - 129.400 - 155.494 - 156.475 - 60.728 217.676 149.860 202.130 148.411 31.426 44.625 - 2.772.902

5.862.246 5.969.947 6.057.888 6.135.193 6.168.035 6.173.878 6.207.779 6.228.948 6.236.265 6.228.042 6.156.738 6.111.372 6.063.700 6.021.304 5.979.658 5.930.782

10.657.144 10.434.941 9.676.714 9.279.003 9.895.934 9.771.369 9.701.664 9.592.995 9.548.149 9.762.470 9.714.709 9.801.463 9.822.423 9.730.752 9.655.794 6.468.508

9.493.378 11.019.942 11.968.188 13.226.956 13.887.013 13.464.780 13.752.710 13.994.176 14.156.776 14.144.451 13.511.971 13.079.487 12.593.814 12.191.054 11.904.346 11.777.998

6.905.048 6.863.773 7.209.026 7.552.215 7.912.666 8.290.277 8.685.910 9.100.424 8.918.401 8.483.517 8.679.710 8.854.159 9.038.418 9.231.399 9.221.015 9.244.588

10.851.996 9.962.910 6.251.624 4.181.918 6.707.768 5.846.839 5.218.084 4.394.179 4.457.759 5.953.086 5.626.917 5.934.791 5.934.674 5.414.767 5.175.086 - 9.244.588

- 8.263.667 - 5.806.742 - 1.492.461 1.492.824 - 733.421 - 672.336 - 151.285 499.573 780.616 - 292.152 - 794.656 - 1.709.463 - 2.379.277 - 2.455.111 - 2.491.756 11.777.998

6.905.048 6.863.773 7.209.026 7.552.215 7.912.666 8.290.277 8.685.910 9.100.424 8.918.401 8.483.517 8.679.710 8.854.159 9.038.418 9.231.399 9.221.015 9.244.588

- - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - 1 2 3 4 5

- - - - - - - - - - - - - - - -

- 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000 - 200.000

10.281.113 11.625.507 12.544.829 - - - - - - - - - - - - -

8.722.495 12.482.539 18.061.394 8.845.038 6.979.245 7.417.941 8.334.625 9.399.997 9.499.017 7.991.364 7.685.054 6.944.697 6.459.142 6.576.290 6.529.264 20.822.591

2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 2.019.087 - - - - - - - - - -

161.527 121.145 80.763 40.382 0 - - - - - - - - - - -

3.330.035 6.284.826 10.703.464 3.814.906 2.555.927 2.957.094 5.270.509 6.172.302 6.362.899 5.328.519 5.209.810 4.745.688 4.471.739 4.654.027 4.709.110 8.633.885

1.702.181 1.670.794 1.574.646 1.404.763 1.259.579 1.195.871 1.140.741 1.058.465 944.037 818.685 701.770 596.387 496.832 404.658 313.400 219.769

- - - - - - - - - - - - - - - -

7.212.830 10.095.853 14.377.960 7.279.138 5.834.593 6.172.052 6.411.250 7.230.767 7.306.936 6.147.203 5.911.580 5.342.075 4.968.571 5.058.685 5.022.510 8.853.654

1.509.665 2.386.686 3.683.433 1.565.901 1.144.652 1.245.889 1.923.375 2.169.230 2.192.081 1.844.161 1.773.474 1.602.622 1.490.571 1.517.605 1.506.753 11.968.937

81.772.897

230.910
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9.4.3.   Stato Patrimoniale 

 

Lo Stato Patrimoniale è stato predisposto sulla base della valorizzazione e della movimentazione dei flussi economici e finanziari derivanti dal Piano Tariffario. 

 
 

 

 

STATO PATRIMONIALE

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036 2037 2038 2039 2040 2041 2042 2043 2044 2045 2046 2047 2048 2049 2050 2051

ATTIVO

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

B) Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle concesse in
locazione finanziaria

41.073.617 38.214.078 47.670.850 62.265.444 73.912.289 85.983.140 98.143.306 110.480.946 127.090.539 143.712.239 160.405.763 182.269.501 202.614.821 222.546.312 246.991.127 264.271.967 279.462.016 293.900.671 305.188.111 315.003.661 327.647.524 339.687.919 351.531.015 362.996.845 374.370.624 386.759.738 399.027.102 411.759.172 424.642.061 437.205.163 449.548.695 448.217.045

I - Immobilizzazioni immateriali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II - Immobilizzazioni materiali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

III - Immobilizzazioni finanziarie 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

C) Attivo circolante 19.708.106 14.987.923 24.820.004 29.256.328 36.881.578 42.665.333 48.648.051 54.502.730 61.074.023 67.512.811 73.791.813 81.166.523 88.050.591 94.746.609 102.403.056 108.282.500 113.509.083 118.266.198 122.123.548 125.477.037 129.294.014 132.907.352 136.493.188 139.914.650 143.246.382 146.758.506 150.123.079 153.690.122 157.319.541 160.913.998 164.477.177 164.882.334

I - Rimanenze 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II - Crediti 19.708.106 14.987.923 24.820.004 29.256.328 36.881.578 42.665.333 48.648.051 54.502.730 61.074.023 67.512.811 73.791.813 81.166.523 88.050.591 94.746.609 102.403.056 108.282.500 113.509.083 118.266.198 122.123.548 125.477.037 129.294.014 132.907.352 136.493.188 139.914.650 143.246.382 146.758.506 150.123.079 153.690.122 157.319.541 160.913.998 164.477.177 164.882.334

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

IV - Disponibilità liquide 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

D) Ratei e risconti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

PASSIVO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

A) Patrimonio netto 20.000 20.000 3.462.500 5.688.546 7.428.379 9.264.854 11.790.491 15.193.624 19.436.606 24.537.129 30.445.820 37.122.907 45.019.740 53.622.052 62.996.631 73.277.744 84.903.251 97.448.080 110.897.374 125.273.059 140.010.942 154.780.178 169.890.283 185.268.753 200.815.211 216.343.746 231.445.237 246.301.271 260.879.041 275.240.833 289.401.193 303.468.220

I - Capitale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

III - Riserve di rivalutazione 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

IV - Riserva legale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

V - Riserve statutarie 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

VI - Altre riserve 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

VIII - Utile (perdita) portato a nuovo -2.059.913 -1.976.831 -380.000 1.962.500 4.358.051 6.501.378 8.341.046 10.869.830 14.276.069 18.522.118 23.625.667 29.535.109 36.812.954 44.710.552 53.313.637 62.688.997 72.970.899 84.597.203 97.142.836 110.592.942 124.969.448 139.708.160 154.478.233 169.589.183 184.968.508 200.515.829 216.045.234 231.147.606 246.004.529 260.583.195 274.945.894 289.107.170

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 2.079.913 1.996.831 3.842.500 3.726.046 3.070.328 2.763.475 3.449.445 4.323.793 5.160.537 6.015.011 6.820.153 7.587.799 8.206.786 8.911.500 9.682.993 10.588.747 11.932.352 12.850.878 13.754.537 14.680.117 15.041.493 15.072.018 15.412.049 15.679.570 15.846.703 15.827.917 15.400.003 15.153.666 14.874.512 14.657.637 14.455.299 14.361.050

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

B) Fondi per rischi e oneri 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.458.775 663.477 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344 1.592.344

D) Debiti 45.817.840 43.548.076 48.139.194 47.145.965 65.583.689 76.607.280 87.229.989 97.024.638 106.716.452 115.916.482 128.728.765 147.038.574 162.119.580 175.893.224 198.619.909 211.499.079 220.290.204 226.941.144 228.636.641 227.429.994 229.152.952 230.037.450 230.356.277 229.865.099 229.024.151 229.396.854 229.927.300 231.370.379 233.304.918 235.100.684 236.847.035 221.853.515

1) obbligazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2) obbligazioni convertibili 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

3) debiti verso soci per finanziamenti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

4) debiti verso banche 40.381.734 40.381.734 38.869.606 36.343.561 55.849.370 55.453.993 64.525.848 72.072.152 77.977.069 83.553.324 86.309.745 90.655.961 93.492.544 95.682.983 99.146.950 97.319.262 91.970.140 83.666.227 70.943.676 65.109.683 60.534.669 55.558.488 50.287.979 44.115.677 37.752.778 32.424.259 27.214.449 22.468.762 17.997.023 13.342.996 8.633.885 0

5) debiti verso altri finanziatori 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

6) acconti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

7) debiti verso fornitori 5.436.106 3.166.342 9.269.588 10.429.969 9.723.319 9.653.252 9.589.227 9.526.103 10.298.891 10.237.404 10.176.704 11.224.028 10.914.657 10.796.274 11.727.817 10.249.051 9.714.856 9.512.300 8.821.114 8.458.568 9.020.951 8.907.399 8.843.858 8.744.797 8.703.917 8.899.288 8.855.750 8.934.833 8.953.939 8.870.374 8.802.043 5.896.572

8) debiti rappresentati da titoli di credito 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

9) debiti verso imprese controllate 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

10) debiti verso imprese collegate 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

11) debiti verso controllanti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

12) debiti tributari 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

14) altri debiti 0 0 0 372.434 10.999 11.500.035 13.114.915 15.426.383 18.440.492 22.125.754 32.242.317 45.158.585 57.712.379 69.413.967 87.745.141 103.930.766 118.605.208 133.762.618 148.871.852 153.861.743 159.597.332 165.571.562 171.224.440 177.004.624 182.567.456 188.073.307 193.857.101 199.966.785 206.353.955 212.887.314 219.411.106 215.956.942

E) Ratei e risconti 13.485.107 8.970.448 19.296.816 37.094.918 36.189.456 41.183.994 46.178.532 51.173.070 60.419.159 69.179.095 73.430.646 77.682.198 81.933.749 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300 86.185.300

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Dividend Payout Ratio 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
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9.4.4.   Considerazioni finali sull’equilibrio economico-finanziario 

 

Il PEF presenta i seguenti principali risultati: 

 

• Il risultato economico (reddito netto) risulta sempre in utile durante tutta la durata della concessione; 

• nei primi anni di gestione si evidenzia un fabbisogno finanziario in ragione di: 

o necessità di finanziamento dei nuovi investimenti; 

o necessità di riconoscere il VR al gestore uscente, attualmente ipotizzato pari a circa 22 milioni di 
euro ma da verificare cespiti e contributi;  

• il nuovo fabbisogno viene progressivamente rimborsato, nella seconda metà della concessione, grazie 
alla generazione di cassa della gestione; 

• il valore residuo degli asset sempre maggiore del valore del debito finanziario residuo, quindi 
ampiamente in grado di assicurare l’integrale rimborso del debito, anche in caso di condizioni di 
maggiore onerosità del nuovi debiti finanziari rispetto a quanto assunto dal presente Piano d’Ambito; 

Stante il carattere semplificato del PEF qui rappresentato, l’importo, la tipologia ed il piano di rimborso del 
finanziamento dovranno essere oggetto di specifica valutazione e, ove necessario, anche di revisione da parte 
del Gestore in ragione delle complessive dinamiche economiche e finanziare aziendali, delle strategie di 
finanziamento e dei confronti con gli enti finanziatori. 

 

L’analisi in merito agli indicatori dell’equilibrio economico-finanziario è stata svolta per completezza ed 
esaustività sia sull’orizzonte temporale di 30 anni (oggetto dell’affidamento). 

 

 

 

 

Gli indicatori dell’equilibrio economico e finanziario u.m. 20 anni 

Ultimo anno di concessione anno 2051 

Investimenti realizzati euro 497 milioni 

Conto Economico sempre in utile - SI 

Valore Residuo euro 77 milioni 

Debito Residuo euro 19 milioni 

RAR unità 

DSCR per rimborsi unità 1,2 
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8.5. L’asseverazione del PEF 

 

L’art. 3 bis, comma 1 bis, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148, come modificato dal comma 609 dell’art. 1 della legge n. 190/2014 c.d. Legge di 
stabilità 2015, dispone: 

”[…] Gli enti di governo di cui 6 al comma 1 devono effettuare la relazione prescritta dall'articolo 34, comma 
20, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 
221, e le loro deliberazioni sono validamente assunte nei competenti organi degli stessi senza necessità di 
ulteriori deliberazioni, preventive o successive, da parte degli organi degli enti locali. Nella menzionata 
relazione, gli enti di governo danno conto della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per 
la forma di affidamento prescelta e ne motivano le ragioni con riferimento agli obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio. Al fine di assicurare la realizzazione degli 
interventi infrastrutturali necessari da parte del soggetto affidatario, la relazione deve comprendere un piano 
economico-finanziario che, fatte salve le disposizioni di settore, contenga anche la proiezione, per il periodo 
di durata dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, con la 
specificazione, nell'ipotesi di affidamento in house, dell'assetto economico-patrimoniale della società, del 
capitale proprio investito e dell'ammontare dell'indebitamento da aggiornare ogni triennio. Il piano 
economico-finanziario deve essere asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite 
dall'istituto di credito stesso e iscritte nell'albo degli intermediari finanziari, ai sensi dell'articolo 106 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, o da una società di 
revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966.” 

 

Con provvedimento n. 28 del 26 luglio 2021 l’ATI di Agrigento ha individuato nella società di revisione Axeverar 
S.r.l. con seda a Verona, iscritta nell'elenco tenuto dal Ministero dello Sviluppo Economico, come società di 
revisione (art. 1 legge 23 novembre 1939 n. 1966), l’affidatario dell’incarico per analizzare il piano economico– 
finanziario, composto dal Piano Tariffario previsionale, Conto Economico, Stato Patrimoniale e Rendiconto 
Finanziario, al fine di ottenere idoneo atto di asseverazione ai sensi di quanto  previsto dall’art. 3-bis. 

 

In data 6 agosto 2021 è stata predisposta la Relazione da parte di Axeverar S.r.l., con la quale il Piano 
economico finanziario a supporto dell’affidamento è stato asseverato così come richiesto dall’art. 3-bis, co. 1-
bis, D.L. 13 agosto 2011, n. 138.  
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9.     Allegati 

 

Si allegano alla presente relazione i documenti atti a supportare le valutazioni svolte nei capitoli precedenti. 

 Dimostrazione requisiti in House 

- Statuto di AICA S.p.A. 

- Atto costitutivo 

- Estratto da visura camerale ordinaria atta a dimostrare la compagine azionaria pubblica al100% 

 

 Pianificazione e requisiti economico-finanziari: 

• Piano d’Ambito: (http://www.atiag9.it/delibere2020/Piano%20d'ambito%20SII%20ATI%20AG_110_def.pdf)  

- Stato di fatto 

- Criticità 

- Strategie di intervento ed elenco degli interventi 

- Modello operativo e gestionale 

- Il Piano economico-finanziario redatto secondo specifiche ARERA: 

• Asseverazione del Piano economico-finanziario a supporto dell’affidamento così come richiesto dall’art. 
3-bis, co. 1-bis, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, con allegati: 

- Piano Tariffario 

- Conto Economico 

- Rendiconto Finanziario 

- Stato Patrimoniale 
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E DEGLI IMPIANTI NECESSARI PER LA PRESTAZIONE DEI MEDESIMI SERVIZI, NONCHE'
L'UTILIZZO A TITOLO NON ONEROSO DELLE RETI E DEGLI IMPIANTI E DEL SUOLO E
SOTTOSUOLO OVE QUESTI SONO ALLOCATI, ANCHE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA'
DIVERSE DALLA GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PURCHE' STRUMENTALI ALLA
ATTIVITA' DELL'ENTE PUBBLICO COMMITTENTE O DI RIFERIMENTO. 2. L'AZIENDA POTRA'
A TAL FINE: A) PROVVEDERE ALLA PROGETTAZIONE, ATTUAZIONE, COSTRUZIONE,
GESTIONE, MANUTENZIONE E RINNOVO DI IMPIANTI E RETI CONNESSI AL CICLO INTEGRALE
DELLE ACQUE E CURARE A TAL FINE, ANCHE QUALE SOGGETTO DELEGATO DALLE
AMMINISTRAZIONI CONSORZIATE, L'ACQUISIZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI DI LEGGE E
SVOLGERE COMPITI DI STAZIONE APPALTANTE, NONCHE' PROVVEDERE ALLE EVENTUALI
PROCEDURE DI ESPROPRIO PER PUBBLICA UTILITA'; B) SVOLGERE E FORNIRE IN FAVORE
DI ENTI PUBBLICI E PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ALTRI SERVIZI AMBIENTALI DI
SUPPORTO E SERVIZI COMUNQUE CONNESSI AL CICLO INTEGRALE DELLE ACQUE, FORNENDO
OPPORTUNA CONSULENZA, ASSISTENZA TECNICA, AMMINISTRATIVA E LEGALE; C) ASSUMERE
CONTRATTI DI SERVIZIO CON ENTI LOCALI E PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI PER
ESERCITARE LE ATTIVITA' PREVISTE NEL PROPRIO OGGETTO SOCIALE; D) PROVVEDERE,
ANCHE IN COLLABORAZIONE CON ALTRI SOGGETTI PUBBLICI, A STUDI, INIZIATIVE,
RICERCHE, AL FINE DI PROMUOVERE E MIGLIORARE LE CONOSCENZE E LE TECNOLOGIE DEI
SETTORI DI PROPRIO INTERESSE; E) ESERCITARE ATTIVITA' O SERVIZI CONNESSI,
AUSILIARI, STRUMENTALI, ACCESSORI O COMPLEMENTARI RISPETTO ALLE ATTIVITA' DI
CUI SOPRA E COMUNQUE RIFERIBILI AI SERVIZI A RETE, NESSUNO ESCLUSO; F) SVOLGERE
ATTIVITA' NEL CAMPO DELLE ANALISI DI LABORATORIO, DELLE PROVE TECNICHE, DELLA
CERTIFICAZIONE E DELLA GARANZIA DELLA QUALITA'; G) PROVVEDERE PER CONTO DEGLI
ENTI PUBBLICI SERVITI ALL'IMBOTTIGLIAMENTO E DISTRIBUZIONE DI ACQUE MINERALI O
NATURALI.
COMUNE DI AGRIGENTO C.F.00074260845 QUOTA EURO 3.008,40 - COMUNE DI ARAGONA
C.F.80000360844 QUOTA EURO 478,00 - COMUNE DI CALAMONACI C.F.83001470844 QUOTA
EURO 65,60 - COMUNE DI CALTABELLOTTA C.F.83001070842 QUOTA EURO 177,80 - COMUNE
DI CAMPOBELLO DI LICATA C.F.82001090842 QUOTA EURO 493,40 - COMUNE DI
CANICATTI' C.F.00179660840 QUOTA EURO 1.812,40 - COMUNE DI CASTELTERMINI
C.F.80001770843 QUOTA EURO 400,60 - COMUNE DI CASTROFILIPPO C.F. 82001030848
QUOTA EURO 142,80 - COMUNE DI CATTOLICA ERACLEA C.F. 80003990845 QUOTA EURO
181,40 - COMUNE DI COMITINI C.F.80004010841 QUOTA EURO 47,00 - COMUNE DI FAVARA
C.F.80004120848 QUOTA EURO 1.654,00 - COMUNE DI GROTTE C.F. 00254070840 QUOTA
EURO 283,40 - COMUNE DI JOPPOLO GIANCAXIO C.F.00250320843 QUOTA EURO 59,40 -
COMUNE DI LICATA C.F.81000410845 QUOTA EURO 1.854,20 - COMUNE DI LUCCA SICULA
C.F.01702440841 QUOTA EURO 91.20 - COMUNE DI MONTALLEGRO C.F.80005270840 QUOTA
EURO 128,20 - COMUNE DI MONTEVAGO C.F.92006330846 QUOTA EURO 147,80 - COMUNE DI
NARO C.F. 82000070845 QUOTA EURO 381,40 - COMUNE DI PALMA DI MONTECHIARO
C.F.81000070847 QUOTA EURO 1.125,80 - COMUNE DI PORTO EMPEDOCLE C.F.80002890848
QUOTA EURO 838,60 - COMUNE DI RACALMUTO C.F.82002360848 QUOTA EURO 407,80 -
COMUNE DI RAFFADALI C.F.00215640848 QUOTA EURO 652,20 - COMUNE DI RAVANUSA
C.F.82001630845 QUOTA EURO 573,80 - COMUNE DI REALMONTE C.F.80003310846 QUOTA
EURO 230,40 - COMUNE DI RIBERA C.F.00215200841 QUOTA EURO 942,80 - COMUNE DI
SAMBUCA DI SICILIA C.F.92006260845 QUOTA EURO 294,60 - COMUNE DI SAN BIAGIO
PLATANI C.F.80002730846 QUOTA EURO 159,40 - COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI
C.F.80004030849 QUOTA EURO 407,00 - COMUNE DI SANTA ELISABETTA C.F.80004000842
QUOTA EURO 117,60 - COMUNE DI SANT'ANGELO MUXARO C.F. 80003030840 QUOTA EURO
63,60 - COMUNE DI SCIACCA C.F.00220950844 QUOTA EURO 2.050,00 - COMUNE DI
SICULIANA C.F.00238120844 QUOTA EURO 222,20 - COMUNE DI VILLAFRANCA SICULA
C.F.83001990841 QUOTA EURO 71,60

Poteri

poteri associati alla carica di
Consiglio D'amministrazione

1. AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SPETTA, NEI LIMITI DEGLI INDIRIZZI APPROVATI
DALL'ASSEMBLEA, L'AMMINISTRAZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELL'AZIENDA, NEL
RISPETTO DELLE ATTRIBUZIONI DEL DIRETTORE QUALE RESPONSABILE DELLA GESTIONE
OPERATIVA AZIENDALE. IN PARTICOLARE, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELIBERA
IN MERITO A: A) I REGOLAMENTI PREVISTI NEL PRESENTE STATUTO E GLI ALTRI
REGOLAMENTI INTERNI CHE SI RENDESSERO NECESSARI PER IL BUON FUNZIONAMENTO
DELL'AZIENDA; B) GLI SCHEMI DEL PIANO - PROGRAMMA TRIENNALE, DEL CONTRATTO DI
SERVIZIO, DEL BILANCIO PREVENTIVO PLURIENNALE E DEL RELATIVO PIANO DEGLI
INVESTIMENTI, DEL BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO ANNUALE E DEL BILANCIO
D'ESERCIZIO E RELATIVI ALLEGATI; C) IL PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE, CON
CADENZA ANNUALE, SOTTOPONENDO ALLA VALUTAZIONE DELL'ASSEMBLEA EVENTUALI
MODIFICHE RISPETTO A QUELLO APPROVATO NELL'ESERCIZIO PRECEDENTE; D) LE
DIRETTIVE GENERALI PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI AZIENDALI, NEL
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RISPETTO DEGLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI FISSATI DALL'ASSEMBLEA; E) LA STIPULA DI
CONVENZIONI E PROTOCOLLI D'INTESA NELL'INTERESSE DELL'AZIENDA, FERMO RESTANDO
CHE IL GOVERNO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E' INCOMPATIBILE CON LO SCOPO DI
LUCRO; F) L'ASSUNZIONE DI MUTUI E ALTRE OPERAZIONI FINANZIARIE A BREVE, MEDIO E
LUNGO TERMINE; G) LA STIPULAZIONE DEGLI ACCORDI DI CUI ALL'ART.5, COMMA 3, DEL
PRESENTE STATUTO; H) LA NOMINA, LA CONFERMA E LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI
LAVORO COL DIRETTORE; I) LO SCHEMA DI CARTA DEI SERVIZI SECONDO LE DIRETTIVE
DELL'ASSEMBLEA E GLI STANDARD DEL SETTORE; J) L'INDIZIONE E L'AGGIUDICAZIONE DI
APPALTI E FORNITURE NON RIENTRANTI NELLA COMPETENZA DEL DIRETTORE, INCLUSO
L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO TESORERIA A UNO O PIU' ISTITUTI DI CREDITO, OVVERO A
UN CONSORZIO DI ISTITUTI DI CREDITO, MEDIANTE APPOSITA CONVENZIONE, PREVIO
ESPLETAMENTO DI PROCEDURA A EVIDENZA PUBBLICA; K) LA RATIFICA DEL RENDICONTO
TRIMESTRALE PRESENTATO DAL DIRETTORE RELATIVO AGLI APPALTI, ALLE FORNITURE E
ALLE SPESE IN ECONOMIA; L) L'AUTORIZZAZIONE DEL DIRETTORE A RAPPRESENTARE
L'AZIENDA NELLE TRANSAZIONI E NELLE CONTROVERSIE GIUDIZIARIE OVE ESSA SIA
PREVISTA DALLA LEGGE; M) L'ASSUNZIONE, LA SOSPENSIONE  ED IL LICENZIAMENTO DEL
PERSONALE, L'ACCETTAZIONE DELLE DIMISSIONI PRESENTATE E DELLA CESSAZIONE DEL
RAPPORTO DI LAVORO PER LIMITI DI ETA' NEI CASI AMMESSI DALLA LEGGE E DAI
CONTRATTO COLLETTIVI NAZIONALI DI LAVORO; N) LA STIPULAZIONE, DA PARTE
DELL'ASSOCIAZIONE A CUI L'AZIENDA ADERISCE, DI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO E
L'APPROVAZIONE DELLA SPESA RELATIVA; O) GLI ACCORDI SINDACALI AZIENDALI E LA
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL'AZIENDA; P) LE PROPOSTE DI MODIFICA DEL PRESENTE
STATUTO; Q) OGNI ALTRO PROVVEDIMENTO NECESSARIO AL RAGGIUNGIMENTO DEI FINI
ISTITUZIONALI DELL'AZIENDA CHE NON SIA RISERVATO AL PRESIDENTE O AL DIRETTORE
DALLA LEGGE O DAL PRESENTE STATUTO. 2. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PUO'
ATTRIBUIRE, ANCHE IN VIA TEMPORANEA, SPECIALI INCARICHI A UNO O PIU' MEMBRI DEL
CONSIGLIO, O AL DIRETTORE. GLI INCARICHI POSSONO ESSERE REVOCATI DAL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE IN QUALSIASI MOMENTO. DELL'INCARICO E DELLA REVOCA E' DATA
TEMPESTIVA COMUNICAZIONE AI SINDACI.

 2  Amministratori

Presidente Consiglio
Amministrazione

CASTALDI GERARDINO Rappresentante dell'impresa

Consigliera SCALIA FIORELLA
Consigliere DE GREGORIIS OSVALDO

Organi amministrativi in carica
consiglio di amministrazione Numero componenti: 3

Elenco amministratori

Presidente Consiglio
Amministrazione
CASTALDI GERARDINO Rappresentante dell'impresa

Nato a BOLOGNA (BO)  il 22/08/1967
Codice fiscale:  CSTGRD67M22A944F

domicilio BOLOGNA (BO)
VIA CAMILLO OBLACH 8 CAP 40141

carica presidente consiglio amministrazione
Data atto di nomina 09/07/2021
Data iscrizione: 21/07/2021
Durata in carica: 3 anni
Data presentazione carica: 19/07/2021
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Consigliera
SCALIA FIORELLA Nata a TERMINI IMERESE (PA)  il 23/12/1964

Codice fiscale:  SCLFLL64T63L112X
domicilio CAMPOFELICE DI ROCCELLA (PA)

VIA C.CAMILLIANI 15 CAP 90010

carica consigliera
Data atto di nomina 09/07/2021
Data iscrizione: 21/07/2021
Durata in carica: 3 anni
Data presentazione carica: 19/07/2021

Consigliere
DE GREGORIIS OSVALDO Nato a TERAMO (TE)  il 23/09/1956

Codice fiscale:  DGRSLD56P23L103R
domicilio SIRACUSA (SR)

VIA DIOMEDE 19 CAP 96100

carica consigliere
Data atto di nomina 09/07/2021
Data iscrizione: 21/07/2021
Durata in carica: 3 anni

 3  Attività, albi ruoli e licenze

Stato attività Impresa INATTIVA

Attività

stato attività Impresa INATTIVA

 4  Sede ed unità locali

Indirizzo Sede legale ARAGONA (AG)
PIAZZA TRINACRIA 1  CAP 92021

Indirizzo PEC pec.aica@pec.it
Partita IVA 03021250844
Numero repertorio economico
amministrativo (REA)

AG - 221834

 5  Storia delle modifiche  dal 19/07/2021 al 19/07/2021

Protocolli evasi
Anno 2021 1

Atti iscritti e/o depositati nel
Registro Imprese di
AGRIGENTO
Protocollo n. 11536/2021
del 19/07/2021
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moduli S1 - iscrizione di  societa,consorzio, g.e.i.e., ente pubb. econ.
P - iscrizione nel ri e rea di atti e fatti relativi a persone
Numero modelli: 3
C1 - comunicazione unica presentata ai fini r.i.

atti • atto costitutivo
Data atto: 09/07/2021
Data iscrizione: 21/07/2021
atto pubblico
Notaio: ORLANDO MARIA
Repertorio n: 7183
Località: AGRIGENTO (AG)
• nomina/conferma amministratori
Data atto: 09/07/2021
Data iscrizione: 21/07/2021
atto pubblico
Notaio: ORLANDO MARIA
Località: AGRIGENTO (AG)

Iscrizioni Data iscrizione: 21/07/2021
ISCRIZIONE NELLA SEZIONE ORDINARIA DEL REGISTRO DELLE IMPRESE

Data iscrizione: 21/07/2021
• CASTALDI GERARDINO
Codice fiscale: CSTGRD67M22A944F
NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI:

ISCRIVE LA PROPRIA NOMINA  DI CUI HA AVUTO NOTIZIA IN DATA 09/07/2021 ALLA

CARICA DI PRESIDENTE CONSIGLIO AMMINISTRAZIONE CON ATTO DEL 09/07/2021 DURATA:

03 ANNI

DATA PRESENTAZIONE 19/07/2021

Data iscrizione: 21/07/2021
• SCALIA FIORELLA
Codice fiscale: SCLFLL64T63L112X
NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI:

ISCRIVE LA PROPRIA NOMINA  DI CUI HA AVUTO NOTIZIA IN DATA 09/07/2021 ALLA

CARICA DI CONSIGLIERE CON ATTO DEL 09/07/2021 DURATA: 03 ANNI

DATA PRESENTAZIONE 19/07/2021

Data iscrizione: 21/07/2021
• DE GREGORIIS OSVALDO
Codice fiscale: DGRSLD56P23L103R
NOMINA CARICA E/O QUALIFICA/E DI:

ISCRIVE LA PROPRIA NOMINA  DI CUI HA AVUTO NOTIZIA IN DATA 09/07/2021 ALLA

CARICA DI CONSIGLIERE CON ATTO DEL 09/07/2021 DURATA: 03 ANNI

Estremi atto di costituzione
Tipo dell'atto: atto costitutivo
Notaio: ORLANDO MARIA
Numero repertorio: 7183
Località: AGRIGENTO (AG)

Sedi secondarie e unità locali
cessate
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Non sono state richieste informazioni su unità locali cessate
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